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RISULTATI 

DEL CONCORSO PRONOSTICI 


S.A.LUIGISARMFIGLI di Bologna 


IN OCCASIONE DEL 


XXVIII GIRO CICLISTICO D’ITALIA 


Tappa GRGSSETO-ROMA; 

Il primo premio consistente in un Buono del Tesoro 
di Lire 1000 è stato assegnato alla Sig.a : 

ZUFFI MARIA - Bologna (cartolina N. 3 3 0) 

Gli altri IO premi consistenti in altrettante cassette di pro> 
dotti Sarti sono staci assegnati ai Signori; 

1. - Ranriini Sergio - Roma (462) 

2. ^aldiserri Giuseppina * Bologna (466) 

3 - Provinciali Mario - Vada (692) 

4 - Griffini Piera - Milano (663) 

5 - Merini Corrado - Firenze (482) 

6 Frilti Ettore - Padova (497) 

7. • Spiaggia Pietro - Genova (405) 
e - Cavallotti Virgilio - Roma (399) 

9- Carmìni Attilio - Parma (1051) 

IO. - Barucchelio Angelo • Cosca di Rovigo (3 42) 


Tappa VERONA-MILANO: 

Il primo premio consistente in un Buono del Tesoro 
di L. 2000 è stato assegnato al Signor : 

TOMASINI ETTORE ^ Milano (cartolina N. 3943) 

Gli altri IO premi consistenti in altrettante cassette di pro¬ 
dotti Sarti sono staci assegnati ai Signor^; 

1. - Bellini Arturo - Milano (3362) 

2. • Alessandrini Salvatore - Grosseto (1080) 

3. > Gandolfi Carmelo • Milano (2330) 

4. - Minucci Alfredo - Siena (3586) 

5. - Brunetti Primo - Ravenna (3581) 

6. - Cassola Giovanni - Pisa (3590) 

7. - Merini Corrado - Firenze (3574) 

8. - Santini Vezio - Livorno (3593) 

9. . Vitali Franco - Olgiate Calco (1998) 

IO. - Bertinotti Ottavio • Ivrea (1658) 
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VINCERE! 


pEL fatidico giorno in cui la Marina ce¬ 
lebrava austeramente la sua festa 
d'armi, il Duce, rompendo il ferreo 
militante silenzio che si era imposto 
ha dotto la parola essenziale, definitiva, la 
parola alla quale tutto il Popolo italiano è 
andato impetuosamente incontro, anticipan¬ 
dola in un grido di incontenibile entusiasmo: 
guerra, guerra! 

Parola di gioiosa liberazione da quella non 
più oltre prorogabile pazienza di cui la Na¬ 
zione intera ha dato prova tollerando le tra¬ 
cotanti soperchierie degli anglo-francesi che. 
con o,stinata mentalità sanzionistica e pluto- 
democratica. dura a morire, si sono illusi di 
poterci soffocare nel mare nostro, rovinando 
i nostri traffici, i nostri commerci, la nostra 
attività con l’odio.so sistema dei sequestri e 
dei dirottamenti conditi — secondo i casi — , 
da melliflue ipocrite promesse o da oscure 
burbanzose minacce. 

Disciplinato e sicuro del suo destino che il 
Duce gli viene foggiando e temprando come 
una spada invincibile, il Popolo italiano ha 
salutato con esultanza la fine degli indugi pa¬ 
zienti e al richiamo del suo Condottiero è bal¬ 
zato in armi e con lui sono balzati i nostri 
Morti. Anch’essi partecipano, con la forza ir¬ 
resistibile e divina dello spirito immortale, al 
giusto e glorioso combattimento che dovrà 
assicurare allltalia la libera via dei mari e 
degli Oceani, condizione indispensabile per lo 
sviluppo del nostro Impero africano e del no¬ 
stro avvenire mondiale. 

Questo grande sogno di ieri che è la fede 
di oggi e sarà la realtà di domani si agitava 
e prendeva forma, quasi profeticamente, nel¬ 
l'anima nazionale mentre il Duce parlava. 

Ogni Sua parola era una falda di fuoco, 
un lampo d’acciaio, uno squillo di tromba, 
uno squassar di bandiere... Duce! Duce! e tut¬ 
ta malia di quarantacinque milioni Lo accla¬ 
mava. Lo invocava. Lo ringraziava per la fede 
che Egli ci infonde, per la gloria che Egli ci 
assicura, per la vita eroica che Egli ci pro¬ 
pone e ci offre, per la bellezza e la vittoria 
che sono già in ogni suo atto ed in ogni suo 
gesto. Duce! Duce! 

E tutta l'Italia ha palpitato e palpita con 
Lui nel saluto e nel pensiero rivolto alla 
Maestà del Re Imperatore, del Re combat¬ 
tente, tre volte vittorioso, che la quarta e de¬ 
cisiva vittoria chiama e vuole sulle sue ban¬ 
diere dove la Croce di Savoia ed il Fascio di 
Roma si sposano misticamente in una indis¬ 
solubile unione. 


Quella Croce, quel Fascio s'accamperanno 
più lontano, andranno oltre gli sbarramenti 
ed i_ soprusi, si pianteranno vittoriosi, trion¬ 
fali sulle mete che tutti abbiamo nel cuore 
Italia proletaria e fascista, in piedi! 

La parola d’ordine è una sola: quella che 
ha dato il Duce e che sostiene, tese in alto, le 
bandiere, le armi, le anime: Vincere! 
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D «LL‘AntiCA. tino a questo cDomento, i dar bcl- 
ItiTrrnnti occtdentaH non parlano. Come w 
non eststcsae. Nella caotica politica intomo 
alle cause, alla natura, alle responsabilità ed a) 
nm del conflitto, 11 Conllnenie Nero è flnora il 
grande assente. Si T>ota — tranne fugaci allusioni 
siiiierflciall ed epidermiche — apparente mancanza 
di iiiU'resM' per le ripercussioni che il conflitto po¬ 
trà avere sulla immensa carta africana. All’agno- 
sticismo del quotidiani d'Europa fa iierò riscontro 
Jattlvità delle rtvute .Apeclallssate nello studio dei 
problemi africani dei vari Stati. Queste sen^blli e 
vigilanti pattuglie di punta del mlotiialismo del 
belligeranU e dei principali - neutri > sventi Pos- 
sodinieiUi coloniali, proccylono io avaiu>coperta ed 
a grupiii, uu gruppo contro l'altm, cercando di ri¬ 
conoscere Il terreno sul quale dovrebbe svolgersi il 
tcrollano africano al conflitto europeo. 

Superfluo aggiungere che. mentre per i versa- 
glicsi la carta delle attuali distrlbuaiuni territoriali 
in Africa è intangibile, per noi antl-versagUesl la 
rcvlakuie anche africana del Trattato che ha cau- 
.•^ato la presente guerra è coiuUtio sine qua non 
per la sistemasiODe futura di ogni possibile pace 
in Europa. Conviene perciò ntettere in luce quegli 
aspetti oggi poco visibili del problema, che. quando 
Hicrà uscito ^dallo stato di artlflclaie letargia in cui 
transitoriamente versa, renderanno perfettamente 
chiaro che fattuale sistema africano è Iniquo nei 
riguardi non della sola Oermanla, verso la quale 
t certo massimamente iniquo. Infatti, il criterio ot¬ 
tocentesco della dlstribusioDe del territori non può 
«-■'Sere — e per ragioni economiche e per ragioni 
strategiche — runico capace di determinare una 
sistemazione africana secondo giusUzàa. L'esame 
del fattoli africani, tutti mutevoli, e che dal IdlB 
SI sono profondamente trasformati, prova la ne- 
ci-saità dell'intervento di altri ewenidali elementi di 
rqmtÀ. se si Viiol flssare lo schema di una pace 
africana VI sono grandi Stali che. pur piossedezKlo 
u-rrltorl africani più o meno adeguati alle loro 
niHiessità dì ecredenaa demografica, continuano 
tuttavia a difettare pericolosamente e Insopporta bu¬ 
rnente di alcune materie prime, di quelle che una 
parte dell'Africa generosamente dà; c. In ptù e 
.Miprattutto, non hanno la libertà di disporre pie¬ 
namente delle comunicazioni marittime da e per 
I loro Possedimenti d’oltremare: potrà venire il 
momento in cui le cose ai metteranno come se 
f.sai non possedessero quei beni. Chiaro. Cosi non 
può continuare. 

Per noi italiani, moltre. Il problema del popola¬ 
mento bianco d'Etiopia è intimamente connesso al 
jiroblema della nostra libertà mediterranea. L'Etio¬ 
pia è indubbiamente un grande spazio, e dove c'è 
RpazX) c’è fecondità, iier eterno fenomeno della na¬ 
tura. fenomeno che può essere avversato soltanto 
(l.i elementi psiccdogicl o patólo^cl contrari, che. 
ptr quanto riguarda la razza italiana, non esistono. 
Tutta la nostra emigrazione nelle sconfinate Ame¬ 
riche del Sud. che ho potuto studiare da vicino 
jn-r alcuni anni, prova che in generale una famiglia 
di emigrati italiani, nelle immense piantagioni del- 
1 Argentina o del Brasile, raggiunge con frequenza 
il numero di 1&-20 membri familiari in normali 
c ondizioni di salute. Se si mettono in conto le deca¬ 
denze razziali (qualitative e numenche» di alcuni 
vecchi popoli europei, e con esse le prospettive di 
fecondità progressiva di alcune altre popolazioni 
europee, se ne deduce che è Indispensabile all'lm- 
liero dokLto una ma^ della nostra razza, distri¬ 
buita tra la Madrepatria e l'Africa, che raggiunga 
approeslmatlvamcnte un numero e un peso circa il 
doppio di oggi, fra mezzo secolo. Ora aon può es- 
»‘rvi tale aumento della nostra popolazione, se essa 
non ha a sua disposizione uno spazio eccezionale. 
Vastissimo è indubbiamente lo .spoaio cntltuito 
riairEUopia, dove esistono una quindicina di mi¬ 
lioni di abitanti indigeni, i quali a causa della loro 
inferiorità flsiologica non saranno mal in condl- 
rJoni di contrastare, e ciò per legge di natura, la 
moltiplicazione dei nostri coloni, ebe potrebbe es¬ 
sere seriamente ostacolata soiUnto dalla presenza 
rontigua in A.O. di altre razze ariane. Ci aspettano 
dunque laggiù le premesse Indispensabili per un 
imponente sviluppo demografico italiano, tale da 
costittiire condisione primordiale non soltanto per 
la difesa e l'affermazione deinmpero stesso, ma 
anche per la sicurezza storica dello Madrepatria 
iicTaffrontare il futuro. 

infatti il momento attuale è propizio per facih- 


Uuc questa espansione. Dopo la presente guerra, 
potrà risultare una pace lunga. Nel corso di una 
pace durevole si stabìUzseranno le situazioni gene¬ 
rali, cosi europee come africane, mentre il popolo 
italiano si trova ancora in istalo di fecondità fisio¬ 
logica. fecondità che potrà ritrovare magnifiche 
possibilità di sviluppo se ad una parte di esso sarà 
dato come spazio Tlmpero: poiché è ormai accet¬ 
tabile la lezloDe che ammonisce non potersi il po¬ 
polo italiano sviluppare demograflcaniente oltre 
certi limiti, fino a quando la sua riproduzione av¬ 
verrà nel ristrettissimo spazio della sola Penì.sola. 
Esempi storici di razze che, anche e perfino se 
divenute sterili nella Madrepatria, si riproducono 
i-on rinnovata fecondità nelle Colonie non man¬ 
cano: basterebbe citare la Praocla e il Caiiadà. 
Ora. 11 nostro postulato di libertà e di indipen¬ 
denza nel Mediterraneo, anche abbandonando pen¬ 
sieri egemonici, è inseparabile dal postulato del 
popolamento bianco deU'Btlopia: solamente quan¬ 
do le popolazioni italiane saranno diffuse su tutta 
rA.O. e su parte almeno di quella del Nord, noi 
potremo garantire la nosb-a posizioDe politica e 
strategica nel Mediterraneo. Qualsiasi altra nostra 
colonizzazione su rive del Mediterraneo non afri¬ 
cane sarebbe esposta ad una serie di rischi politici 
continui ; rischi di questo genere in Africa non esi¬ 
stono. pierei^ gli indigeni nem saranno mal in con¬ 
dizioni di espellere dal Continente organizzazioni 
umane attreàsate modernamente, e masse europee 
tali da fare paura alla nostra poteniàalllà demo¬ 
grafica non ve uè esistono a tutt'o^i; e se doves¬ 
sero incominciare a formarsene in seguito alla con¬ 
clusione della guerra attuale per opera di uno 
Stato vincitore dotato di abbondante prolificità, 
ebbene questo fenomeno si costituirebbe contem¬ 
poraneamente al nostro e noi non sarerTuno arri¬ 
vati troi>po tardi. 

A coloro che, non infondatam^Me, mettono 
avanti la povertà della Nazione italiana come un 
ostacolo destinato a rendere molto lenta l'opera 
di popolamento delle terre sottoposte in Africa alla 
nostra sovranità, non è dllflcile rispondere che i 
grandi Imperi coloniali sono stati conquistati tutti 
precisamente quando gli Stati che li creavano 
erano in stato di povertà; più precisamente può 
dirsi che le conquiste avvennero appunto perchè 
gli Stati conquistatori erano poveri; Spagna, Por¬ 
togallo, Olanda, Belgio e perflrx) la Francia. Quan¬ 
do l’Impero Inglese fu creato, ITnghilterra era po¬ 
vera, e lo creò per arricchirsi e con esso si è arric¬ 
chita. Oli Imperi, considerati storicamente, sono 
esattamente imprese destinate ad aumentare le 
fonti di ricchezza delle Nazioni che hanno co¬ 
scienza, volontà e costanza Imperlale. Il popolo 
italiano ha questa coscienza, questa volontà e que¬ 
sta costanza, tanto è vero che affronta e sostiene 
con mirabile coraggio l'onere cospicuo necessario 
per impiantarsi in Etiopia su tali basi, che ne fac¬ 
ciano in brevi anni una produttrice di ricchezze 
per la Madrepatrie; impresa In cui l’economia è 
il mezzo e la politica è il fine. Ammessa questa 
subordinazione, tutte le conseguenze ne discen¬ 
dono logicamente e sicuramente. E’ questione di 
tempo; U tempo è la sola base su cui gli Imperi 
vengono costruiti solidamente. II tempo restituisce 
anche il denaro. 


Col proUema della pace giusta in Europa, si 
pone fatalmente quello della pace giusta m Africa. 
Tutu gli Stolti coìonàzaiori hanno diritto alla li¬ 
bertà In Africa: libertà economica (&ucz, Oibuti, 
Qibillerra) e libertà strategica (Suez, Gibilterra, 
Biserta, Malta). Tutto il sistema va rifatto, per 
diventare, da anglo-franccst'. europeo. 

E' ovvio che 1 Possedimenti che in tempo di pace 
vivono solo del contributi della Madrepatria, e in 
tempo di guerra non sono capaci di fare da soli 
la propria piarle di guerra, sono Colonie, vale a 
dire terre annesse, ma non unite, che. nel caso in 
cui la Madrepatria entri in conflitto sui Conti¬ 
nente europeo, piotrebbero perfino restarne sepa¬ 
rate. Mentre gli Impieri, appunto pierchè autonomi, 
possono continuare a difendersi quando la metro- 
jKiii sia colpita, e possono addirittura prolungare c 
continuare la vita della Metropioli (ove questa sia 
temporaneamente paralizzata) se hanno ingiunto 
un alto livello di autarchia economica e militare, c 
se godono delia libertà commerciale e strategica 
Miema. Oro l’Impero del Negus è diventato si Im¬ 
pero di Vittorio Emanuele, e questo costituisce si 
una modifica sostanzialissima nella carta politica 
delì’Afrlea a vantaggio deH’Italla. ma tale avveni¬ 
mento. compiutosi contro la volontà dei democra¬ 
tici, mette in luce molto cruda l'altra condizione 
di cose, cioè quella mancanza di libertà del nostio 
Impero che ne determina fatalmente uno svìlup 1 ^^ 
in certo senso anormale Infatti noi non possiamo 
fare della nostra A. O. tutto l’uso economico e po¬ 
litico che è in nostro pieno dirìLto, fino a quando 
non saranno rettificate a nostro vantaggio alcune 
circostanti posizioni altrui, le quali fino ad ora 
fanno una ^tuazi<me di vera e propna limllaziom*. 
minorità, e pngionia a noi. noi cte. pure avendo 
mezzi umani e attitudini secolari a mettere in va¬ 
lore i nostri beni di Oltremare, avvertiamo che 
pericolosi guardiani decurtano nella sostanza e 
nella forma il Ubero svolgimento delia nostra in¬ 
sopprimibile e generosa missione africana. 

Ma se questa guerra è e sarà, è in atto e sarà 
nella conclusione, un processo nel quale i deten¬ 
tori delle ricchezze e dei passaggi obbligati del 
mondo sono convenuti per sentirsi invitare ad una 
distribuzione equa degli elementi che fanno 11 be¬ 
nessere economico e la potenza politica degli Stati, 
come potrà allora accadere che nessun mutamento 
ne derivi a quell’Africa sulla quale fu compiuta a 
Veraaglia una delle più spaventose opere di ingiu¬ 
stizia economica, politica e strategica? 

11 problema della nuova sistemaziouc deirAfrica 
è posto in nome dei popoli esclusi daH’Africa e di 
quelli che nel Continente Nero posseggono territori 
loggettl al roeccani.smo imperiale altrui. La iinifi- 
rarione tra sistema africano e sistema mediterra¬ 
neo a beneficio dell’Impero britannico, durato oltre 
un secolo, nou è che 'la massima manìTestazionc 
di questa situazione anacronistica. L’Italia special- 
mente. non solo non può liberamente comunicare 
con gli Oceani, cioè non è dotala di quella che 
.sola si può chiamare ed è indipendenza, ma nep¬ 
pure può liberamente comunicare con 11 suo ter¬ 
ritorio imperiale. 

Conclusivamente, nei riguardi degli interessi ita¬ 
liani. non può fiarlarsi di libertà africana fin quan¬ 
do non sìa assicurata la libertà mediterranea. Se 
queste verità erano intravedibìli ywima della con¬ 
quista del!Tmi»ro. dopo sono diventate palesi per 
tutti: per i prigionieri e per i guardiani della pri¬ 
gione. n problema della libertà e indipendenza del¬ 
l'Impero nostro è posto. 

ROBERTO CANTALUPO. 


£■ in vendita 
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PRONTUARIO DI 
PRONUNZIA E DI ORTOGRAFIA 

compilato dall'Eccellenza Bertoni e dal Prof. F. A. Ugolini 
EDITO DALL'«EIAR» 
inviare le richieste alla 

S O C i ETÀ EDITRICE TORINESE- Torino, Corso Valdacco, 2 

Prezzo L. 11 

Rilegato alla bodoniana L. 13 





I. Allo scopo di interessare sempre più II pubblico alle raciioaudi 2 ioni ed 
incrementare la vendita degli apparecchi secondo le direttive deJ Governo 
Fascista. l’EIAR stabilisce di assegnare 100 premi in Buoni del Tesoro 
in occasione del Giugno Radiofonico,, che si svòlgerà dal 1’ al 
30 Giugno 1940- XVIII. 


• I quarti premi di L. 500 cadono ai rivenditori degli apparecchi 
acquistati dai vincitori dei premi compresi fra i 10*^ e i 50" inclusi. 

^ Per I assegnazione di questi premi, ogni rivenditore per ogni apparecchio 
'enduto e notificato all’EIAR seguendo lè modalità di cui all'art. 3 rice¬ 
ver. una cartoMna portante la stessa numerazione di quel a rilasciata al- 
’acquirente. 


2. Tutti coioro che acquisteranno durante ii mese di 
Giugno 1940-XVIII un apparecchio radioricevente presso 
un rivenditore autorizzato, potranno concorrere al sor¬ 
teggio dei seguenti 50 premi in Buoni del Tesoro; 

I primo premio di L. 15.000 

3 secondi premi di L. 5.000 caduno 

IO terzi premi di L. 1.000 » 

36 quarti premi di L. 500 » 


8. Non saranno ritenute valide agli effetti del presente concorso le let¬ 
tere degl, acquirenti e relative fatture le cui date siano anteriori al 
I Giugno 1940-XVIII e posteriori al 30 Giugno 1940-XVIII e nemmeno 
saranno ritenute valide quelle che pur spedite entro II 30 Giugno per¬ 
venissero per qualsiasi causa alla Direzione Generale dell'EIAR in Torino 
dopo il S Luglio 1940-XVIII. 

Per le lettere varrà la data del timbro postale. 

Le fatture saranno valide solo se relative ad apparecchi che sulla base 
delle scritturazioni dei libri prescritti dalle vigenti leggi per il carico e la 
vendita di apparecchi, risulteranno venduti nel corso del mese di Giugno. 


3. Per essere ammessi al sorteggio dei premi è necessario: 

1“ effettuare l’acquisto di un apparecchio radioricevente presso un 
rivenditore autorizzato, tra il e il 30 Giugno 1940-XVIII; 

2’ inviare in lettera raccomandata itra il I e il 30 Giugno 1940-XVIll) 
alla Direzione Generale dell’EIAR • Via Arsenale N. 21. Torino la 
fattura originale di acquisto deH'apparecchio, redatta su carta intestata 
deila Ditta rivenditrice. Sulla fattura dovranno essere indicati In modo 
chiaramente leggibile* 

a) il cognome, i. nome e .'indirizzo esatto dell'acquirente; 

b) i dati dell’abbonamento 

a;le radioaudizioni dell'acquirente. •** yvt 


CARTOLINA: Lettera F - Serie 47 - Numero 8. 


IO. L'estrazione dei premi assegnati al 
rivenditori ed agli acquirenti sarà ef¬ 
fettuata alla presenza del pubblico in 
Torino presso l'EIAR entro il giorno 
31 Luglio sotto 11 controllo di un rap¬ 
presentante del Ministero delle Finanze 
e di un R. Notaio. 

I contrassegni delle cartoline vincenti 
ed i nomi dei vincitori verranno co¬ 
municati per radio e successivamente 
pubblicati nel Radiocorriere ... 


4. L’invio de la fattura origirta’e e la 
comunicazione degli estremi dei 'ab¬ 
bonamento alle radioaudizioni de 'ac¬ 
quirente. sono condizioni indispensa¬ 
bili per la partecipazione al concorso. 


5. Effettuati gli opportuni accertamenti. 
l'EIAR invierà ad ogni acquirente una 
cartolina numerata di partecipazione 
al sorteggio dei premi e restituirà a 
fattura di acquisto deil'apparecchio. 

6. Al sorteggio dei premi per gli 
acquirenti è abbinato il sorteggio 
dei seguenti 50 premi in Buoni 
de! Tesoro a favore dei riven¬ 
ditori : 


II. Le cartoline vincenti dovranno es¬ 
sere presentate o fatte pervenire in let¬ 
tera raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno od assicurata, non oltre il 10 
Agosto 1940-XVIII alla Direzione Gene¬ 
rale dell'EIAR - Via Arsenale, 2' -Torino. 


II. Qualsiasi reclamo di acquirenti o 
di rivenditori che non avessero rice¬ 
vuto la cartolina, dovrà essere inviato 
alla Direzione Generale dell'EIAR uni¬ 
camente a mezzo lettera raccoman¬ 
data avente timbro di partenza non 
posteriore al iS Luglio 1940-XVIII. 


9 primo premio di L. 5000 

al rivenditore dell'apparecchio 
acquistato da' vincitore de! pri¬ 
mo premio; 


3 secondi premi di L. 2000 

caduno ai rivenditori degli appa¬ 
recchi acquisuti dai vincitori del 
2®, 3® e 4® premio; 


IX La Direzione Generale dell'EIAR 
non risponde degli errar’ o delle 
inesattezze che eventualmente si ve¬ 
rificassero nella intestazione delle car¬ 
toline numerate del concorso e che 
non venissero segnalate dai concor¬ 
renti nei termini e con le modalità 
previste dall'art. 11. 


terzi premi di L. 1000 

caduno ai rivenditori degli appa¬ 
recchi acquistaci dai vincitori dei 
5®. 6®. 7®. 8® e 9® premio; 


rncHis LISOOO -srauuiMCUtuioNiDivniHn 
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UNA -VITA AVVENTUROSA-- 

L e Rv^•entllre che EmlUo Schiari evocava con ia 5ua calda faiuohia creando 
R sè e a milioni di Riovanl lettori rillu^ione di una vita romanzesca ed 
eroira. sono stali realmente vissuti e narrati da un oscuro lucchese: 
Carlo Piaggia. Le sue .demone, che vedranno presto la luce iwr iniziativa del 
Ministero deìl'Airica Italiana dojx) 60 anni di ingiusto oblio, rappresenteranno 
per molti una rivelazione e per tutti una lettura iiffasclnar.te. tanto grande è 
la varietà e la drammaticità degli eventi nanatl. 

Il Piaggia era nato nel 1827 da un mugmuo a Barila ci: Cuntlgnano, oscuro 
villaggio delia Lucchesia agricola, silenziosa e feconda. .'3ervi ii padre come 
garwme per 22 armi, finche seguendo il destino comune a molti suoi coiiler- 
raiH'i. e affascinato dalla arcana parola Africa, che al suo spirito sempl.re 
suonava come avventura e mistero, lascia II mulino e si reca a Tunisi con 
rintenzione di farsi giardiniere. Era mag^i^^lmo. monocolo, .semianalfabeta, ma 
ingegnoso, armato della logica c del coraggio dei semplici, ansioso di lavoro 
e di onesto guadagno Fu per cinque anni successivanienle giardiniere, cap¬ 
pellaio. fattore, verniciatore, cacciatore k appi-ese persino l'arte di imbalsamare 
gli animali e di rljwrare le armi da fuoco. 

A Tunisi, pochi mesi dopo il suo arrivo, fu a-ssaliUi nel deserto da quattro 
beduini che lo derubarono anche della cravatta, lo colpirono a stilettate e Io 
lasciarono a terra aune morto. Ad Alessandria dove si recò dopo questa bruita 
avventura, fu colto da febbri che lo portarono in fin di vita; patì più tardi la 
fame per far fronte ai suol impegni commerciali. Ma vliuRci comunque ad 
aprire una bottega e a mettere insieme una sufficiente fortuna. 

Fu allora dopo questo duro noviziato, quando la vita gli ora divenuta fa- 
cdle. che lo prese più forte la smania di appagare il suo istinto di cacciatore 
e la sua sete di avventure. Il misterioso Nilo era in quegli anni iieroorso da 
missionari e da mercanti. 11 secolare segreto delle sue .'orgentl tornava nd 
affascinare le menti delle folle e ad appassionare 1 geografi. Carlo Piaggia 
fu colto da questa febbre comune e a questa volontà di scojjerla consacrò 
dal 1856 in poi tutta la sua vita. Da principio s: unisce alla compagnia di 
mercanti e si dedica a scopo di lucro alla caccia di volatili preposi o di 
elefanti. Più tardi, formatasi la sua coscienza di esploratore a contatto di 
uomini Insigni come 11 perugino Antlnori c il tedesco Von Heuglin, viene preso 
dal desiderio di far da solo e di fare di più. e le sue av'venture toccano al¬ 
lora 11 vertice del romanzesco e deirincredibile, L* morte lo minaccia quoti- 
dlanarncnce; le belve, gli uomini e la natura gli tendono intorno le loro in¬ 
sidie: spesso corre pericolo di essere assassinato; 1 cannibali Niam-Niam, fra 
I quali egli vive solo e inerme per piu di un anno, lo condannano a morte; 
1 bufali e gli elefanti tentano più volte di schiacciarlo con il loro peso; un 
leone rapisce con una zampata e divora 11 suo compagno di tenda. 

Eppure U Piaggia è felice; non permette all'Ira o al terrore (non esita a 
confessare quando ha corso un pericolo di avere avuto paura) di soffermarsi 
a lungo nel suo spinto; 11 suo cuore è semplice e scaldato da un grande 
ideale: quello di insegnare agli indigeni la maniera di essere più felici. Co- 


stilli per le dorme dei Ninm-Niam un minuscolo mulino, cosi da liberarle 

d. Tlla .servitù di pestare 1 grani con le pietre con grande fatica e spreco di 
lenijw. e per li capo tribù delle corde musicali di rame che costituivano 
quelle di fibra vegetale e che davano un suono tanto dolce che in suo onore 
1 selvaggi Improvvisarono un concerto durato tutta la notte. Quando nel 
luglio del 1865 lasciava 1 Niam-Nlam doveva promettere di tornare l'anno 
segut-nle. e quattro anni più tardi, quando la carovana deiresploratore Schwt'in- 
furth verme attaccata dal medesimi selvaggi, questi gridavano; - Siano uc¬ 
cisi tutti l torcili, non uno sfugga alla propria sorte: soltanto 11 bianco pas¬ 
serà in pace E questo in memoria dell’altro bianco che era vl&sulo qualche 
anno prima fra loro. Anzi il temjK) che egli trascorse fra gli antropofagi fu 
chiamato dà questi -repoca deU’uomo buono» e rimase a simboleggiare 
un'èra di grande felicità. I selvaggi davvero lo adoravano; i bambini e le 
donne l-o .seguivano con ammirazione umile e devota che ra-sentava in qual¬ 
che caso la comicità. Rimasto senza abiti e senza scar{>e, si è costruito un 
ago di rame e si è cucito un abito di pelli; una volta per liberarsi dalle for- 
XTùche che a migliaia gli erano iwnetrate nelle carni, dette fuoco ai ve.stitl. 

In questa vita di Imprevisto, di pericolo e di scoperta, il Piaggia non .Ri 

e. Raha nè .se la prende mai nè con la natura nè con le belve e neppure con 
quei pochi selvaggi che gli furono o.slili. Guardate con quale pacatezza narra 
uno dei primi tentativi di assassinio che egli subi. 

Faceva parte della compagnia di un negriero, 11 francese De Malzac. c 
poiché osava condannare le atroci crudeltà del capo e della sua banda, era 
mollo odiato dal soldati di scorta. <• Un mattino — egli narra — alla prima 
alba lo ero già in piedi secondo i! mio solito e in attesa del giorno pieno, in 
quella mezza oscurità, fumavo con la mia pipa mentre il soldato dava la sve¬ 
glia col suono della sua tromba e solo alcuni soldati erano già desti. Ad un 
tratto parte da un soldato un colpo dì carabina e la palla mi sfiora 11 viso, 
spezza la pipa che tenevo in bocca e raggiunge e uccide due soldati che erano 
in piedi presso di me pronti a partire con il loro carico di avorio sulla testai 
Lascio immaginre il mio sbigottimento e insieme la mia ira e la mia bram.i 
di vendicarmi”. Il racconto prosegue senza un particolare risentimento e sì 
limita a riferire che ebbe delle scuse dal soldato sbadato e rincidente fu chiuso. 
Ma quello che lo accora e che non riesce a perdonare è la disonesta sete dì 
lucro che sospinge molti europei a mettersi al servizio di infami negrieri e si 
irrita'più volto quando deve constatare che ITtalia. madre di civiltà, sia as¬ 
sente neirinìziata conquista della Valle del Nilo c dell'Altopiano Etiopico. II suo 
amore dì patria è schietto e semplice, aiiUretorlco txime la sua natura. Ma la 
bandiera d'Italia ha sventolato sempre sulla sua capanna e con quel simbolo 
riesce perfino a far concludere la pace fra tribù di Niani-Niam in guerra fr.v 
loro. Chi leggerà le .sue Memorie troverà cento altri motivi di stupore e di 
ammirazione per questo viaggiatore intrepido, che spianava la via, senza nuha 
chiedere }x>r sè. a uomini ben più famosi come Romolo Gessi, Gordon Pascià, 
Giorgio Schweinfurth e che donava alla .scienza l’esplorazione di larga parie 
de! bacino del Bahr E1 Ohazal. del territorio dei Niani-Niani. del Sudan, del 
Cordofan. deirEtìopia, dei laghi equatoriali, dal Lago Tana, non ottenendo 
dal suo Paese clte, tarde e sudate, due ricompense; la Croce di Cavaliere e la 
niedaelia d'oro della Società Geografica Italiana. 

G. A. PELLEGRINETTI. 



rosa, famiglia della Società (2000 dipendenti 
con 150 tra ingegneri e tecnici specialiszaW 
che nella fausta ricorrenza del Vente7inale 
della fondazione ha visto con orgoglio elo¬ 
giata la sua opera intesa ad eliminare l'e¬ 
quivoco della millantata supremazia dell'in¬ 
gegno e della tecìiica stranieri. 


Encomio del Duce alla Ditta Allocchio, Baccliinì & G. 


tributi dati al progresso tecnico, è una ric¬ 
chezza conquistata per sé e per la Nazione 
a costo di duri e non sempre compresi 
sacrifici. 

Il Premio del Duce — ambifisstTno rico¬ 
noscimento — poiie ITI rilievo questi studiosi 
€ tecnici che hamio bc7i meritato dal Paese. 
Nel nostro pubblico, a cagione del riserbo 
che è imposto per tutto qua7ito interessa 
l'Esercito, era forse troppo radicata la con- 
vòizione che la nostra industria, in dipen¬ 
denza di U7ia presu7ita insu.f/ìcjenfe prepa¬ 
razione tecnica, non avesse conseguito i 
risultati di cui si vantava — e si vanta — 
Vindustria estera; di qui la necessità di se¬ 
gnalare ogni ristiltato attendibile, raggiunto 
dalla nostra. Ciò concorre alla eliminazione 
di precojicetti deleteri e costiUiisce un ap¬ 
porto a quella mistica deH'autarchia che è 
il miglior sostegno morale della battaglia 
per l’indip€nde7iza economica. 

L’altissimo encornio del Duce ha destato 
sentimenti di giusta fierezza nella nume¬ 


La notizia che il 2 giugno il Duce ha con¬ 
cesso l'encomio alla ditta Allocchio, Bac- 
chini <fe C.. quale rico7ioscim€nto all’attività 
triluppata in fanfi campi utili alla nostra 
preparazione nii^jfare ed autarchica, è stata 
appresa con vivissimo compiacimento negli 
ambienti tecnici ed industriali italiani. 

E’ facile pensare che questo compiaci- 
me7ìto si è eeteso al grande pubblico e alla 
vasta clientela che è giornalnieìite a con¬ 
tatto con la produzione della nota Casa nei 
i 'ttori delle telecomunicazioni elettriche e 
radio, delle misure, del ciriema e della tele¬ 
visione. settori coprenti vasti campi della 
t enologia e della difesa. 

Taluni prodotti, in Italia, e aU'estero. 
'■.anno il priutiegio esÌT€mam.e7it€ tmpegTia- 
tivo di essere destinati a industrie, labora¬ 
tori. professionisti operanti su strati elevati 
della tecnica, della scienza e della cultura. 
Onde il prestigio che ne deriva, tri rapporto 
all'accuratezza deU'esecuzione, della origi¬ 
nalità dei procedimenti e dei concreti con¬ 
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STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 


E dlfSelle Immagi¬ 
nare che fra co¬ 
loro che seguono, 
con gusto e attenrr- 
ne. la nostra narrati¬ 
va contemporanea, 
sia qualcuno che an¬ 
cora non conosca ra-- 
te di Enrico Pea. A 
questo qualcuno se 
veramente eslstes'^e, 
vorrei consigliare di 
rifarsi subito dal vo¬ 
lume di racconti del 
Pea. stampato dal 
Vallecchi di Pirenze, ed apparso proprio in que¬ 
sti giorni, col titolo bizzarro: Il frenino dei sussi. 
Sarebbe, credo, l'Incontro più .«semplice, e la nt 3 - 
nlera di conoscenza con meno bisogmo di pre¬ 
sentazioni, L'arte del Pea ha con.'^gulto in questi 
racconti, .se non la su.a forma più alta e vibrata, 
certamente la forma più serena e più chiara, B da 
qui il lettore novellino potrà risalire con maggior 
esperienza ad altre oj>cre. come .Voscardttto, il 
Volto Santo, o II Seri'itore del Diavolo, nelle quali 
li Pea s'era rivelato ed Imposto, ma con più cru¬ 
dezza, con tm vocabolario piti scabro e violento, e 
con t'ilii i doni e difetti della gioventù. 

Intendiamoci subito: non è che qi.ieslo Trenino 
dei scisti sia. In qualunque senso, un libro di stan¬ 
chezza, o che conceda ad accomodamenti e venga 
a traasazioni con maniere di racconto più usate e 
perciò di acces.so particolarmente facile. Mai come 
negl] ultimi tempi II Pea ha copiosamente pj 
dotto: qua.si un romanzo all’anno. Che dimostra 
come egli sia tutt’nltro che stanco. E quanto a vo¬ 
lute transazioni ed accomodamenti con un gusto 
corrente o addirittura dozzinale, non sono cose 
cotosie che abbiano a die fare con il nostro scrti- 
tore. Che è artista di puro istinto, raffinato se oc¬ 
corre. ma di naturale eleganza e di scaltrezza tutta 
spontanea. Bravissimo a volte, anzi si->e.s.so: ma di 
una bnivura che. più che dallo studio e dallo spo¬ 
glio degli autori, nasce dall’ispiraaione. Se fra 1 
narratori ìtaliuni d’oggi si dovesse Indicare 11 meno 
letterato, .sarebbe senza dubbio Pea. Incapace a li- 
vorare a freddo, a congegnare per indu-slria, a ri¬ 
fare 11 verso agli altri e a se stesso. Come a tutti 
succede, egli potrà avere momenti più o mono te¬ 
lici, potrà ottenere resultati di maggiore o minor 
rl.s.vlto, .Ma il suo lmi>egno è co.stante e assoluto. 
E la facilità, la felicità e la leggerezza di cui sor¬ 
ridono le pagine di questi racconti, non sono nitro 
che 11 segno e la benedizione di una maturità .spi¬ 
rituale, che ha rischiarato la sua fantasia, ha cal¬ 
mato le sue parole, e disclolto le sue allucinazioni 
in una visione del mondo più tranquilla ed ario-sa. 
La parola >' allucinazioni >i non sembrerà troppo 
forte a chi rammenta vecchi libri del Pea. In Mo¬ 
scardino, la storia dei l:-c sciagurati fratelli, nemici 
fra loro, tarati di tulle le tare: un violento, un 
malinconico e im mentecatto, legati alla stessi ca¬ 
tena dalla cupidigia degli averi e dalla disidrata 
affezione alia terra, che si acuiscono ed esacerbano 
nella solitudine provinciale. Serve, donne di fatica, 
entrano nella casa luttuosa dei fratelli avversi, vi 
attizzano prima le passioni e i rancori, e vi si in¬ 
sediano in lugubri matrimoni. In questo ambiente 
un po’ tra il manicomio e il reclusorio cre.sce Mo¬ 
scardino, che i>otrebbe anche e.isere una Infantile 
proiezione aiitoblograflca dèlio Stesso autore; e l'til- 
tima parte del libro, nel ricordi saltuari del fan¬ 
ciullo, descrive il crollo e il disfacimento della fa¬ 
miglia sventurata. 

Ail’lncirca .sullo stesso plano, Il Servitore del 
Diavolo, e ancora l'altro romanzo: Il Volto Santo, 
che si apriva con gli orrori d’un colera, tanti anni 
fa. in Lucchesìa, e si chiudeva con una inonda¬ 
zione. Lo Stile, naturalmente, adattato a que.sta 
materia febbricitante. Forzuto e a volte sforzato, 
troppo carico d’intenzdora, di silenzi e distacchi; 
pervaso, al più bel momenti, d’una ebrietà Ingènua 
e popolaresca, e tiitt’a un tratto aggravato ed op- 
pres.90 dal riccioli e dalle volute df un singolaris¬ 
simo barocco. 

Nella lingua aveva larga parte II dialetto della 
Versilia, come pure avveniva in altro scrittore 
apuano; Lorenzo Vlani; con parole che .spe5.so sftig- 
g:vano alla cómprenslone del lettore. Da un filologo 
giovane ed animoso, Gianfranco Contini, tenne 
perfino compilato un glossarlo di queste strane pa¬ 
role c**l Pea. Ma la spiegazione filologica non sem¬ 
pre chiariva e persuadeva; tanto quella materia 
verbale ed 1 suoi significati erano opinabili è quasi 
inafferrabili. E che Io stesso Pea, alla fine del conti, 
in quest'uso dialettale e provinciale, riconoscesse un 
difetto bell'e buono, si vide dal fatto che. con gli 
anni, egli lasciò più e più cadere le parole rare e 
difficili. Suol romanzi d'ierl, come il Forestiero, la 


«DAFNI» DI GIUSEPPE MULÈ 

Dnjnì è finora, dal punto di vista e.sletico, 11 
punto d'arrivo di Guisepiie Mule. Se Al lupo! è la 
la sua opera di getto, omogenea, e nella sua ricca 
varietà stilisticamente eguale cd organica, Dafni 
contiene un'aspirazione o — diremo — un’ambi¬ 
zione più alta; lo dice anche l'argomento tipica¬ 
mente cla.ssleo, che il compianto Ettore Romagnoli 
derivò, con la nece.<!sarla libertà, da Teocrito sira¬ 
cusano, li grande preciir.*!ore di Virgilio nella poe¬ 
sia Jdillico-pastorale. 

Chi è Dafni? F pastore ed h poeta, un giovane 
poeta fatto tale dalla natura, e in virtù del .suo 
canto amato da tutti. E’ ix-rsonaggio reale e In- 
.sieme mitico. Il suo fascino ft tanto, che ne è 
jirosa anche Venere, la dea della bellezza. Ma dea 
e bella quanto si voglia. Dafni vuoi bene a una 
buona e virtuosa pastorella, Egle, e non c'è peri¬ 
colo che l'abbandoni. Una volta, si, pre.so non si 
sa da che smania di grandezza, partì da Slracir-a 
per la Grecia, dove vide nientemeno 1 campi d'E- 
llso ed entrò in confidenza con Orfeo, ma ora che 
la nostalgia l'ha ricondotto alla sua incantevole 
terra nativa, e ha riveduto Eale. è intulle che la 
signora Dea venga a tentarlo è a minacciarlo. 

Questa scena di Dafni con Venere è preceduta 
da altre che descrivono I’m ambiente ■■ e prepa¬ 
rano l'azione principale. Qualche scena è di ca¬ 
rattere comico, 0 — più che comico — caricatu¬ 
rale, qualche altra ricca di .sentimento. Fra queste 
è l'nrrivo di Dafni, fra quelle sono l'arrivo di Si¬ 
leno con 1 .suol satiri e la danza appunto del sa¬ 
tiri. dopo la quale è rincontro e un duetto d'amnie 
tra il reduce iJO-store e la pastorella. Ma — ahimel 
— quando que.sta se n’è andata nella sua capanna 
e Difnl è .sperduto dietro di lei con lo sguardo In¬ 
namorato, eccoti Venere, che, senza tanti pream¬ 
boli ne reclama I baci per... diritto divino. 

10 la tua bocca bramo, 
ch’è un garofano in fiore! 

11 bacio dei liioi labbri 
che non pungono ancora! 

Alla larga da certe idee! 

I! giovane le resiste, finché quella gli avventa 
contro una tremenda condanna: che egli ed Ep.le 
.si cerchino sempre e non s'incontrino mai. Questo, 
sommariamente, il primo atto, notevole per la sua 
Impo.stazione grandlo-sa. 

Nel secondo atto si avvera la maledizione della 
Dea. Slamo nel folto d'una foresta. Una povera 
capanna, una vecchia, Cinisca. che di buon matti¬ 
no raccoglie delle erbe, mentre gli ticcelll empiono 
l'aria di gorgheggi. 

• Si ode, dietro una verde cortina di querce, una 
zampogna, poi una voce di profonda tristezza. E' 


Maremmana, ne contenevano in misura sempre de¬ 
crescente; e così 1 racconti del Trenino dei sassi, 
del quali stiamo appunto trattando. 

Che cosa sono qtie.stl racconti; ma talvolta, più 
che veri e propri racconti: macchiétte, abbozzi, 
vignette e Impressioni? Accanto ai romanzi de! 
Pea essi stanno come, negli albi e nelle cartelle. 
1 disegni e gli schlBl d'un pittore, in margine alle 
tele e agli affre.schl. E rendono, della sua arte, una 
immagine più Intima e Immediata. 

Enneo Pea è uomo di innumerevoli esnerienee: 
e non viene, come già s'è detto, _da!la biblioteca e 
dalla scuola; rione dalla vita. Emigrato da giovane 
in Epitio, vi fece rindu.str!ale e il commerciante, 
■fornato in patria, ha scritto, sempre nobilmente, 
anche per le scene, occupandosi, come tuttora si 
occupa, di si>ettacoll ed imprese teatrali. Soltanto 
in questi ultimi anni la sua attività propriamente 
narrativa pre»e un deciso sooravvento: benché U 
Pea si tenga schivo e appartato dalla letterature 
profes.<lonale. E se ne sta nei'a sua 'Versilia, per¬ 
chè è di quegli artisti ai quali 11 diretto contatto 
con la propria terra è elemento Im-prèsclndlblle di 
forza e di salute. Le schiere del lettori, 11 « Pre¬ 
mio letterario Viareggio, e la celebrità, sono an¬ 
dati a scovarlo laggiù; e perfino vi sono andati 
profe.ssórl e grammatici, per un’attlma tesi Si lau¬ 
rea riguardante Federico Tozzi ed Enrico Pea da 
Umberto Olobardi 

Con una carriera talmente variata, al Pea dav¬ 
vero non mancano Je cose da ricordare e da rac¬ 
contare. E questo Trenino dei sassi è come un* 
serie di memorie, apparizioni ed. evanescenze su 
daU’anlma, fermate appena con tratti luminosi e 


Dafni, che rerea di Egle. Ne chiede a Cfnisrn ehé 
nulla PUÒ dirle d! preciso. E 11 poveretto «> n« va, 
conthu'iindo a lamcnlar-si della mia trl«e .«wirte. 
Quand'ecco giunge di corsa, ansante, atterrita, 
Egle, e stramazza al suolo, priva di spn,«i, 

Cintsca accorge prcmtirosn a lei, le spruzza del- 
racqiia in volto. Egte rinviene. 

— Ebbene? Che hall 

— Sono inseguita! 

— E da chi? 

— Da una frotta di satiri! 

■— Ma guarda che roba! Narra, narra, 

D<ipo che Egle l’ha di tutto Informata, la verchla 
le dice che poco prima è paa.sato Dafni. Se vuole 
raggiungerlo, si affretti a seguirlo. E le Insegna la 
via. Egle se ne va, 

E qui è una arena grottescamente rarlraturale 
tra etnisca e i aatlrt che. comandati da .Sileno, 
corrono dietro a Eu'e. 

La ixjvora vecchia. Incolpevole, è tromends- 
mcntc seviziata da quel femcl, che finalmente la 
lasciano mezzo morta e cercano di raggiungere !a 
giovane.. 

Qui un Intermezzo sinfonico descrivente il dolore 
an.sio.so dei due nmantt che si rerrano InuMlmente, 
e ri troviamo In un altro sito, e cioè nella Gola 
del lupo. 

Un'altura a destra, un'nltrn s .slnWra e !n mezzo 
un ab)s.so, D:i qui la drammaticità della .Rrena. per¬ 
chè .su un’altura è Dafni, sull’altra è Egle. Ri ve¬ 
dono e parlano, ma l'abisso li separa Irreparabtl- 
mente. E’ un dtietto vibrante d'amore c rii dolore. 
A certo punto levano una preghiera al Celesti, ma 
è peggio. Ecco Infatti che la frotta del .satiri, in¬ 
ferocita. spunta .suH'altura dov'è Egle e lutti <»1 
avvenlano su lei, che per salvarsi .spicca un salto 
noi Vuoto. 

Dafni ne grida df.spernfaTTicnte li nome. 

Il terzo atto .si svolip .sulle sponde dell'.Anapo. 
Scena Iticantcvole sotto un tenero .azzurro. Un bre¬ 
ve preludio descrive lo scorrere dell’Anapo 11 bel 
fiume favoloso. Vi troviamo Dnfnl, infermo a 
quasi ucciso dnl dolore dopo in tragica scompans» 
di Egle. 1 pastori cercano con.solarlo ma non vi 
riescono. Viene un altro cantore giovlnetlo, Sh- 
slcoro e per distrarre Dafni, gli canta una can¬ 
zone. Questi .sentendosi pro.sslmo alla fine, gli af¬ 
fida la propria zampogna, perchè 11 canto al per¬ 
petui sulla terra di Sicilia, jw! rivolge un fidd!o 
a Siracusa, ma ecco voci allet^re In vicinanza. F 
Egle! Non è morta I.a stc.*usa Venere, vinta d» 
pietà, l’ha tratta In ealvo. Gioia di D'ifnl. Ma 
gioia fugace. Scende il tramonto, e ombre pa:« 
che scendano anche sulle parole e fuilM nnislca. 
Dafni spira In un’afioteosl di canti pa.sf,orali. 


leggiadri. Tale carattere, come di ricordi a occhi 
chiu-irl. può .spiegarci. In confronto od altri libri 
del Pea, una minore evidenza plastica, in tma più 
diffusa e toccante aura musicale. Ma figure Intiere 
e a tutto .«balzo non mancano; le monache che 
sul piroscafo del Cairo tornano In patria; !• Uelva 
la ragazza del tiro a bersaglio in un baraccone da 
fiera; 'Violetta, una piccola serva montanina, che 
In città va a cercar lavoro come cameriera di eer'a 
attrici di caffè-concerto; due spo.slnl In viaggio di 
nozze; don Arcanglolo, precettore del fagazzl di 
campagna: Paganella, ragazza del boschi, un po' 
tra la ninfa e la menade, innamorata infelice del 
medico condotto, E leggende popolari vi sono nar¬ 
rate con rustico brio: quella di Santa Zita, protet¬ 
trice delle donne di servizio timorate e ubbidienti! 
o i'alira delia ragazza che e’era prestata a modella 
per una figura sacra e che 11 diavolo voleva apo- 
gllare: Il diavolo riie per Toccaslohe s’era camuf¬ 
fato da pittore, uno di quelli che vanno a dipin¬ 
gere per le chiese d! montagna. 

Sempre, nelle cose del Pea, bisogna che II dia¬ 
volo ci ficchi un po' la coda. Ma que.sta volta sono 
diavoli bonari, come tutto il libro è cordiale • 
bonario: e in talune pagine, nel modi propri al 
nostro scrittore, cl riporla ver.» una festosità di 
saporg quasi fuclniano, tn uno del prlffitóslml po.stt 
fra l nostri narratori d'oggi, Pea yglle cosi 11 frutto 
del tenace lavoro, e di quella serenità ch'è 11 più no¬ 
bile orhàmento d'una vita e d’im'arte completa¬ 
mente dominata e maturata.' 

EMILIO CECCHl. 
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STORIA DEL TEATRO DRAMMATICO 

DI SILVIO D’AMICO RIDOTTA DA GIULIO PACUVIO 


LEZIONE XLV - 11 Teatro russo dalle origini a Puskin 
11 corso tl(‘l Srculo XIX p vurcaniio i 
cunUm di Russ;a. dui leiilo lievitare, scurso di oliere 
th'Uu spirilo, die In questo Pnese si \orificò dalle 
oscuro barbano, si apre improvvLsnmenlc davanti 
ai nostri occhi la Rranilp Iplteratiira russa, che si 
eleva col nomi di PiLskm o Oogt'l, DostoiewsKy e 
Tolstoi. 

Anche qui è un proce.sso di cvoluziono che pre¬ 
para a |K)co a ixico la finrUura Rrnudlasa di (iiiesla 
nuova l'iviltà leUeraiia; proiesso IpruIo ai fermenll 
politici che dal sorRore di vlulenic aspirazioni rnin- 
prease dririntcìllnen/j» rus-sa alla fine del Sclte- 
rento cllseRiia, con drammatica continuità, la Irn- 
iiedla di un popolo e di una razza. 

Per quanto riguarda 11 teatro, il primo segno di 
un sorgimento della scena russa si ha nel 1825 in 
CUI SI verifica 11 successo pieno di ima commedia 
viva e signlflcatlva. La àisgrazta di essere intcl- 
Hgente. di Alessandro Oriboedov. giovane diplo¬ 
matico e letterario che mori giovanissimo in Persia 
dove era ambasciatore del suo paese, ucciso nel 
182 R In una sommossa di mussulnianl. 

In Itu.s.sia La disgrazia di essere infel/ipcn/e non 
fu jer molto tempo nè rappresentala nè slaniiiata, 
per divieto della censura. Circolò manoscritta, si 
dice aekllritlura in quarantamila copie, e diede an¬ 
che cosi fama grandissima al suo giovane nulore. 
Commedia ironica, di quella irmia venata di a- 
maro. che nasce dalla e.saspcrazlone del motivo 
comico, apparentemente dì congegno tutto teatrale 
e dinamico, ma che jxjria iierallro una piccola folla 
di tipi e di caratteri ben rilevati in una gustosa 
e felice de.scrlzlone di ambiente, Commedia .saliiica, 
di una satira R.spra e pungente contro l'aristocrazia 
e l'alta brjrghesia russa, che imperavano al .sommo 
della scala iwrialc. contro la burocrazia civile e mi¬ 
litare, contro la mentalità ristretta e conservatrice. 
Fa pen.sure un po' a Molière, un po' a Beaumar- 
fhuis e un po' a Courieline; e prcHiinuncla iii- 
somma la tipica conimed a russa che re.sterà per 
sempre legata a quella forma di teatro di ciescri- 
zionc ambientale, dì tipi e macchiette e di mordente 
ironia. 

In una risonanza della scuola romantica, ma in 
una forma di poe.sia tragica più pura e composta. 
Oliera il grande poeta slavo del secolo. Alessandro 
Pu.skin, vi.ssuto tra il 1799 e 11 1837. 

Discendente da una famiglia di nobiltà decnduUi 
condusse una vita disordinata e di Ììohèrne, realiz¬ 
zando quindi in .sé uno riej?!! aspetti più tipici della 
vita rus.sa del secolo. Certe espres-sioiii scoperte in 
una sua lettera io fecero accusare di ateismo e con¬ 
dannare dallo Zar Ale.ssamlro I a vivere confinalo 
id una tenuta paterna. Venne poi liberalo da Ni¬ 
cola I che .si fece suo protettore, non senza susci¬ 
tare contro 11 poeta invidie e rancori; e Pu.skin 
doveva anche assoggettarsi alla censura che lo Zar 
t-sercitava personaimente sul suoi scritti. 

Mise fine alla sua vita alquanto sregolata con il 
suo matrimonio con Anna Oonclarova: donna a- 
mante del lusso che procurò a Puskln non lievi 
preoccupazioni. 

La vita di Puskin fini tragicamente; saputo che 
un siio cognato. Il francese Barone Dantès. corteg¬ 
giava la moglie. Io sfidò a duello, di cui rimase vit¬ 
tima. 

La sua formazione letteraria procedette dapprima 
dalla cultura francese, .su cui formò la sua edu¬ 
cazione; conobbe poi 1 romantici, cui aderì spiri¬ 
tualmente, conobbe Byron e si accese di entusiasmo 
per Shakespeare. Ma la sua arte è tipicamente 
ruK>ia. di un'intima sincerità che la porta a riso¬ 
nanze universali. La varietà e la potenza delle im¬ 
magini, la fantasia accesa e colorita, li senso pro¬ 
fondo di armonia e di melodia che Puskin espresse 
nelle sue Uriche e nel suol poemi, sono forse 11 
meglio dato dalla grande poesia rus.sa. Fin da ra¬ 
gazzo Puskin amò il teatro: e ad e.vso dedicò le 
sue forze dando alla Russia 11 suo più grande 
poema tragico ed una delle opere più compiute 
e alte del secolo. Ne trasse l’argomento dalla storia 
e dalla leggenda russa: Boris Godùnov conserva 
tutta la forza asora e colorita di un mondo bar¬ 
barico: ma In esra l'eroe, l'usurpatore, ha il rilievo 
e la viva compiutezza e U lievito lirico di un per¬ 
sonaggio Bhakesperiano; e Intorno la folla di per¬ 
sonaggi umani e vivi, dove nel contrasto delle pas- 
ilODl Avverti sempre un'intlzua elevazione mistica. 


Boris Godiinov è più che alno nota e cara ai pub¬ 
blici nella forma di melodramma a cui venne ri¬ 
dotta per esser rivestita dalie note di Mussorgski 
e per dar luogo ad una delle più perfette opere 
musicali; c forse, come troppo spesso è accaduto. 
Il inclodraiiima ha un po’ oscuralo la memoria di 
questa tragedia, dove iiniicU) Urico e drammatico 
aimoniosamenie si fondono con rara bellezza. 

Boris Godùnov fu composto dal Puskin nel suo 
confino di Mikallòv.skoic. in quegli anni dal 1824 
al 1H26 che segnarono la pienesiza della sua forza 
creativa e il suo totale distacco dai primi Influssi 
byroniani. Nacque come un ripensameiiLo della Sto¬ 
ria deìVlmpero russo del Karamsin che offriva al 
poeta fonie di Ispirazione o meglio ancora la vasta 
materia naturale e viva. Confessava Puskin stesso: 

La maggior parte delle scene esige solo del ragio¬ 
namento; quando arrivo ad una scena che richiede 
ispirazione, aspetto o la salto ■■. Pacata contempla¬ 
zione della .storia e della leggenda, quindi, risentita 
in sè viva; e aderente osservazione deU'anima po¬ 
polare che nella leggenda riviveva pura e limpida. 
Queste le prime fonti delle ispirazioni del poema, 
fonti di larga ampiezza dove il poeta può ritrovare 
gli elementi per U suo proposito di libera pittura 
di caratteri. E accanto a quella del protagonista 
centrale sorgono così altri personaggi che l’autore 
ha visto con viva simpatia, ha accompagnato e ap¬ 
profondito nella loro vita come Demetrio. Pimen, 
Sciuski e Marina: tanto da poter pensare ad un'al¬ 
tra tragedia imperniata sull'amore di Demetrio e 
Marina, Scritta da me in un severo isolamento, 
lontano dal mondo che raffredda ogni entusiasmo, 
frutto di studi coscienziosi, di ima as.sidua fatica, 
questa tragedia mi ha dato tutto di che può deli¬ 
ziarsi uno scrittore: una viva occupazione del- 
l'estro, Tinterna convinzione di aver impiegato ocni 


LEZIONE XLVI - « Il teatro russo » • Gogol. Ostrov- 
ski, Tolstoi. 

Contemporaneo di Pu.*^kin fu un altro lirico russo. 
J1 Leiniontov, che in età giovanile dette qualche 
attività alle scene, in opere dì minor conto, come 
Gli spagnuoli, Vn uomo strano. Un ballo in ma¬ 
schera. 

Ma come Puskin. nella «uà posizione romantica 
aveva fuso il realismo a sen.si lirici. Iiiienti più 
nettamente reall.stiL'i perseguì, sia nel romanzo che 
nel teatro, i'aUro grande .scrittore rus.so che fu suo 
contemporaneo; Nikolal C5<«ol. nato nel 1809 e 
morto nel 1852, Impiegato e insegnarne, dopo 1 suoi 
primi tentativi letterari ebbe la pev.sonalc prote¬ 
zione dello Zar. che intervenne direttamente per 
permettere, contro 1 rigori della censura. la rap¬ 
presentazione del suo Ispettore generale noto in 
Italia col titolo di Beinsore. Dal 1837 al 1839 Gogol 
fu In Roma; tornato in Russia malfermo in salute, 
un .suo misticismo religioso prevalse in lui indu¬ 
cendolo ad abbandonare le antiche idee progressiste 
e liberali per farsi propugnatore deiraulocrazia; 
misticismo che si accentuò ancora nel 1848 dopo un 
suo viaggio In Palestina. 

La fama maggiore di Gogol è consacrata dal 
suo grande romahzo di ampiezza epica Le anime 
morte. Nel teatro, partilo da intenti di verità e 
di semplicità, si ricollegò alTopera di Griboedov, 
trovando lo scopo ad una pittura ambientale e al 
disegno vario dei personaggi nel sapore della satira. 

Il suo Ispettore generale è un viaggiatore che 
giunge In ima piccola città di provincia ed è scam¬ 
biato per l’Ispettore del Govemo, là atteso con spe¬ 
ranza e con terrore; ed è tutta una catena di in¬ 
venzioni comiche che gira intorno alla feroce satira 
della pigra e corrotta burocrazia russa. Osteggiata 
dalla censura, la commedia ebbe tuttavia successo 
grandissimo; e non per ragioni contingenti, ma 
per la non sfiorita bellezza dei suoi colori, composti 
in un quadro vario e vivace, sotto cui trema una 
vibrante angoscia. 

Di saper comico gustoso, anche se più aperto e 
K-nipiice. è un’altra commedia di Gogol, Il matri¬ 
monio, che porta al centro 1 tipi di un eterno 
indeciso alle nozze, di una morigerata ereditiera de¬ 
siderosa di marito e di una maneggìona. sen-sa'.a 
di matrimoni; cosi come scene di felice invenzione 
comica sono in altri suol lavori, quali La maffina 
di j<n uomo d'affari, Il frammento. L'vfficio, Un 
processo, ecc. 


sforzo, infine, l'approvazione di pochi eletti Cosi 
Puskin stesso dice della nascila del Boris, le cui 
parti appena composte nella pace campestre egli 
andava leggendo alla vecchia nutrice o ad un qual¬ 
che vicino venuto a trovarlo " afferrato pt-r la laida 
e soffocato in un angolo ■>. 

Infine nel 182C. tornato a Mosca, tenne due let¬ 
ture del Boris in ristretti circoli di letterati. Il Po- 
godin, pre.'venLe ad una di es.se. ricorda; ■■ Pu-skin 
era un ometto di media statura. qua.si biisso, vivace, 
dai cafjcili lunghi e alquanto ricciuti, senza alcuna 
pretesia; dagli occhi vivi, rapidi, dalla venre som¬ 
messa, piacevole... I.e prime scene furono ascoltale 
in silenzio e con calma o, per meglio dire, in preda 
ad una certa perplessità; ma quanto più s'andava 
avanti tanto più le .sensazioni si acuivano. Alla 
fine... si rima.se a guardarci l'un l'altro a lungo 
e poi ci 51 precipitò ver.so il Puskin. Cominciarono 
gli abbracci, si alzò rumore, si udirono risa, sgor¬ 
garono lagrime, felicitazioni... 

Sottoposi a alla cen.sura dello Zar Nicola, purgato 
in qualche passo e laglinU), nel 1827 apparve pub¬ 
blicato un primo frammento della tragedia, la .sce¬ 
na del cronista, di cui il pubblico non comprese la 
nobile e austera bellezza. E Puskin se ne lamentò: 
l'opera venne infine pubblicata intera nel 1831 e 
quattrocento copie andarono a ruba in una mattina; 
e da allora il successo non tacque più. 

Con es.sa Puskin aveva mirato a un rinnova¬ 
mento dello stile drammatico, che intese anche 
proseguire con le sue piccole tragedie composte nel 
1830. Brevi componimenti drammatici o meglio pic¬ 
coli poemi di div'crso valore; Il cavaliere ai'oro, 
Mozart e Salieri in cui dipinse l’invidia ferwe che 
il Salieri portò al .suo rivale Mozart. 

11 migliore di questi brevi poemi drammalici è 
senza dubbio II convitato di pietra in cui Puskin 
riprese repLsodio finale della leggendaria vita di 
Don Giovanni Tenorio. Deriva la sua materia da 
Tirso da Molina e da Molière; ma è composizione 
di estrema eleganza, di so.stanza più linea che 
drammatica. Incompiuta rimase un'altra opera del 
Puskin rondiufl. i cui frammenti sono .«ufficienti 
A farci intrawedere la limpida bellezza di una fa¬ 
vola poetica dove la leggenda [«polare è levata 
a climi lirici. 


La prima rappresentazione de L’Ispctluie gene¬ 
rale venne data .sulla scena audace, libe i ale e co¬ 
raggiosa del ■ Piccolo Teatro s dove ben presto 
giun.se anche alla fuma un altro autore, di statura 
ben inferiore a Pu.skln e a Gogol. ma a differenza 
di essi, interamente dedito al lenirò: Alessandro 
Ostrovski. nato nel 1823 c molto nel 1886. 

Figlio rii mi avvocato, passò la sua infanzia e 
la sua giovinezza a contatto della classe ii;ù attiva 
della Russia di allora, composta di mercanti avidi, 
sordidi e traflieanti, che sembravano riassumere 
tutti i più tipici caratteri della piccola bC'rghesia 
russa. 

La sua prima commedia Quadri di felicità non 
suscitò alcun interesse. Ma la sua seconda II lulìito, 
in cui metteva alla gogna le male arti del ceto 
commerciale, pubblicata in un rivista, menò grande 
scalpKire & venne proibita dalla Censura, attirando 
però sul giovane autore anche la benevola atten¬ 
zione dello Zar. Dedito del tutto alla sua attività 
di drammaturgo, scrisse cinquanta commedie, che 
Iranno la loro importanza più come opera conr- 
plessiva che prese partìtamente. Teatro il suo tip - 
camente russo, dove sono sempre quadri pieni di 
colore, di vivacità e di umanità, popolati di figure 
vere e gustose, lontano dal meccanismi cari aH'Ot- 
tocento francese, atteggiato piuttosto ad una pittura 
.sincera, movimentata, decentrata nella moltipllcità 
delle figure e dei casi. 

Ricorderemo, tra le sue opere, Non sederti nella 
slitta non tua, Povertà non è peccato, la viva¬ 
cissima La foresta e infine U suo capolavoro L'ura¬ 
gano, accolto in tutto il mondo con successo. 

Dramma di una creatura soffocata da un feroce 
e dinamico ambiente familiare, che trova un po’ di 
luce in un amore e presa poi dal terrore del ■pec¬ 
cato, insorge a confessare pubblicamente la fxia 
colpa, per darsi poi Te-spiazione della morte. Dram¬ 
ma oscuro, chiuso, che ricorda, in altio clima r m 
altro ambiente. Il realismo di Verga e di Capuana, 
e che come quelli riporta sul teatro, sia pure ri¬ 
stretto a elementi di più generica drammaticità, il 
senso della tragedia. 

Ostrovski opera nel periodo più splendido della 
letteratura russa, quello che vede sorgere Ja grande 
ed epica narrativa di Dostolevskl e di Tclstoi. 

Dostoievski non scrisse mal per il teatro, anche 
se la grande e vasta materia del suoi romanzi offrì 

(Continua a pag. 31). 
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MARINA 

IMPERIALE 

Il 10 giugno la Marina italiana ha cele¬ 
brato con austera sobrietà il suo giorno di ri¬ 
cordi che sono incitamenti, la sua festa di 
armi e di fede che in quest'ora del supremo 
cimento assume nei porti muniti e nei mari 
strenuamente vigilati un altissimo significato 
imrjegnativo. 

Dal gorgo dove il siluro di Rizzo spro¬ 
fondò la potentissima roi'azzata nemica, si 
leva il grido della vittoria e ancora oggi, nel 
commosso orgoglioso ricordo degli italiani, 
die altre fulgide vittorie ed altre eroiciic 
imprese attendono, sventola il gagliardetto 
nero che issato al pennone annunziò ai se¬ 
mafori. vedette della Patria, la trionfale im 
jjresa del «ma.s». Meviento audere semper. 
ricordati di sempre osare! Il motto di allora 
è il motto di oggi o si potenzia con lo spiega¬ 
mento di forze navali formidabili quali mai 
la navigante Italia ebbe a sua di.sposizione. 

• La Marina deirimpero, voluta dal Duce, ha 
.superato la vecchia e ristretta concezione del 
«' piede dì casa >* : da mediterranea si è fatta 
oceanica e drizza le prue verso orizzonti sem¬ 
pre più vasti, risoluta a spezzare con la forza 
delle armi le catene che vorrebbero serrarla 
dentro il mare interno, le cui porte sono abu¬ 
sivamente occupate dallo straniero intruso 

Giovane Marina, dotata di altissimo spirito 
offensivo al quale .si aggiunge una prepai-a- 
zione tecnica perfetta, un allenamento di 
uttìciali e di equipaggi che non hanno eguali 
al mondo, la nostra, orgoglio e vanto di un 
Pojjolo di marinai, allinea, come unità di 
combattimento, due gruppi omogenei di navi 
da battaglia: le «Littorio», e le «Cavour» 
che formano il nucleo e il nerbo della sua 
mlnaccio.sa possibilità aggressiva. 

Intorno a queste navi maggiori .si agita un 
folto .stuolo di modernissimi e velocissimi in¬ 
crociatori: quelli che ripetono ed esaltano il 
noni'» delle città redente 'altre città, altre 
i.sole attendono'; quelli, meno potenti, ma 
più rapidi ed audacissimi che fanno echeg¬ 
giare sulle onde i nomi gloriosi dei condot¬ 
tieri e dei navigatori. Seguono sciami dì si¬ 
luranti sopracquee o subacquee, talune delle 
quali, come i sommergibili della classe « Leo¬ 
nardo da Vinci» e «Pietro Micca», lianno 
toccato oltre cento metri di profondità abis¬ 
sale e dispongono di una grandissima auto¬ 
nomia, che allargando il loro raggio di azione, 
ne accresce la potenza e la minaccia. 

Grandi sono dunque le forze materiali, ed 
a nioltiplicafle pensa e provvede, come sem¬ 
pre, lo spirito che è altissimo. In silenzio, 
infaticabilmente, in continue esercitazioni 
diurne e notturne, i marinai d'Italia, fasci¬ 
sti in camicia -azzurra, .si sono preparati al 
grande giorno, alla prova suprema e .sanno 
che dalla loro immancabile vittoria dipendono 
la fortima dell’Impero e l'avvenire della Pa¬ 
tria. cioè delle nuove generazioni che po¬ 
tranno navigare liberamente senza dover pa 
gare esosi pedaggi e .subire intollerabili se¬ 
questri e dirottamenti. 

Sulle torri prodiere, balenanti d’acciaio, e 
nei giovini cuori, balenanti di fede, il sole 
d'Italia, che sfolgorò sui rostri vittoriosi di 
Duilio, sui palamenti vittoriosi di Pisa, di 
Amalfi, di Genova, di Venezia, sembra oggi 
Incidere a lettere d'oro rincitamento che al 
mediocri parve un grido dì delirio e invece fu 
un certo augurio profetico prorotto dal cuore 
del Poeta navale: 

Fa di tutti gli Oceani il mare /Vostro/ 
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Mostri della Radio a Corno. • Le autorità 
per la funzione inaugurale. 


La storica Adunata 

Come fU nell'ottobre dell’Anno Xin. al- 
lorchè il Duce, da Palazzo Venezia, dava al 
venti milioni di italiani convocati sulle piazze 
delie cltUi, l'annunzio che le truppe avevano 
varcato 11 Mareb ed Iniziata la conquista del- 
rimpero. anche per la storica adunata del 
10 clufno. nella quale 11 Duce ha annun- 
ciato a tutti 1 combattenti di terra, del 
mare e deU’aria, alle Camìcie nere della Ri¬ 
voluzione e delle Lesioni, asli uomini ed alle 
donne dltalia. dell’Impero e deU’Albania. 
che era stata conaefnata agli Ambasciatori 


reatfo anche perchè, per la prima volta, ti /u intro- 
aotta una teena in dialetio provengale. La trama è 
la eoltta della ffiovarie belteeeo, trattenuta pripioniera 
dal vecchio (utofr peloso che la vorrebtye sposare. Ha 
la ftovineeza e l'amore armnno rottone delle fur¬ 
berie del iMrbona e il latx>ro termina con un ratto 
wi tsarca della bella donzella, li latore ebbe u« *ac- 
oesso elamoroeo che durò tutto il diciottesimo secolo 
B dopo due secoli di oblio i italo rlpreio soltanto 
due anni or lonu in occasione del bicentenario della 
morie, dt ttoure.t, ma per pU ascoltatori di Ginevra 
egeo costituiva uH'tnterrssante noriló. 
t a Hadio danese ha messo in onda un caratteristico 
radiolavoro di Holffer Soettus intitolato Olor- 
Qale B. 713. La concezione del radioteatro presso pii 
seritlort nordici differisce assai dalla noilra. Nel la- 


dl Gran Bretagna e di Francia la dichiara¬ 
zione di guerra, la Radio ha avvito l’alto com¬ 
pito di convocare 11 popolo, di trasformare 
l’Intera Penisola, dalle Alpi al Mare, in un 
grande campo di uomini, pronti a tutto osare 
perché l’Italia abbia Ubera la via degli 
Oceani. 

La convocazione ha sollevato ondate di en¬ 
tusiasmo in tutta ritalìa e in tutto l'Impero. 
Le città si sono imbandierale, le masse si 
sono mobilitate, si sono formati elei cortei, 
preceduti da musiche e da grandi scritte 
Inneggianti al Re lnH>cratore ed al Duce. Folle 
acclamanti entusiaste ovimque, come nel va¬ 
sto Foro Fascista da Piazza Venezia alle pen¬ 
daci del Campidoglio. Tanto che venivano a 
prendere una elettrizzante evidenza le parole 
che 11 cronista deliziar, k) squadrista Franco 
Cremascoll. e 11 cronista della Radio tedesca 
Rudof Wemlckc. ebbero a dire per descrivere 
al lontani rindlmentlcabile dimostrazione con 
la quale la moltitudine ha accolto, l’annunzio 
della dichiarazione di guerra. 

Ore indimenticabili di rovente Intensità. 
Plebiscitaria e disciplinata manifestazione, 
nella quale ha avuto la po.sslbilltà di rive¬ 
larsi compiutamente l’anima guerriera della 
Nazione che ha sentito scoccare una fausta 
e gloriosa data del suo destino imperlale. 


toro non vi sono ni rumori, né musica e tuttavia 
ci tratta dt una commedia che non larvbbe possibile 
rappresentare sui teatro. L'azione è tutfa inferiore e 
presfiila alcune piccole leene »otlo forma <fi dfalojrhf 
Infimi fra alcuni prrsonagpi. ^ 

r o Studio (ti Losanna ha fnùfofo una rubrica dal 
^ titolo: •/ procedei celebri». Ma non el tratta, 
come potrfbbr aspettarsi l'a.scoltalore. di Iniori ro- 
maneati. dt processi sul tipo rinfmafofi'ra^cc con m- 
cldenff abitaientf conpepnati. interrugioni calcolate. 
proleite di folla, ecc., bene! di una ncosfrusione ripi¬ 
damente efortea di alcuni prandi processi noi loro 
elementi reati. Prima di opnl trasmiésione, l'autore 
del lavoro espone il ca.io piurld.f<o come ejjo fu pro- 
speltato al pfudicl. SInora fono ftaff diffusi II Pro- 
c«sAO del Corriere di Lione, quello df Maria Anto¬ 
nietta e quello dell'eroe valdcae meeigloro I>.ivel, 

r a Radio della Svizzera romanza ha messo in onda 
^ una rlriucionr radiofonica dei a Fralelli Kara- 
maxoff > di PoifoleviM. Wcaiurio finora, n quanto 
fia premeafo il microfono, aveva osato sceneggiare 
quel grossissimo capolavoro di oltre quattrocento pa¬ 
gine fllie di iesio. I.a sintesi radiofonica ó riuacila 
interessantissima e commovente, benché non di rado, 
a causa delle vicende, piuttosto angosciosa. 

rrua nuora trasmissione del ciclo « Otto secoli di 
^ slorifl . alla Radio portoghese ha illustrato agli 
atcoltalori la figura del grande pittore Domenico An¬ 
tonio de Sequeira, la più grande gloria della pittura 
portoghese. La vita del pittore che studiò e si formò 


T 'Università dello Stato di Indiana [Stati Uniti) 
Ila rivolto una serie di domande ai radioascolta¬ 
tori ed ha ricevuto 63 mila risposte. H sessanfatré per 
cento degli ascoltalori trovano che il giornale, radio 
6 la parte più interessante del programma. Lurante 
la settimana ri è un ascolto medio di quaflro ore 
al giorno c. in rtomenicn, di tre ore c mezzo. Ogni 
apparecchio radio é utilizzato da circa tre o quattro 
persone. Il novanta per cento ilei radioascoltatori 
comprano I prodofft per i quah rirn fatta la piibblt- 
citó per radio soprattutto allo .n'opo di pater parte¬ 
cipare ai concorsi indetti dalle case. Tuttavia c'è 
un buon cinquaniun per cerilo clic fiora noio.^fs- 
simn le trasmissioni pubblicitarie. 

pafniim, principe dei n\i.‘iUli:atoi! è il titolo dì 
D una nuora radiocommedia dt (Giorgio Hoffmann 
che rifaccia, in una serie di quadri ultradinaimci. 
la vita c la straordinaria attinta di colui che fu de¬ 
nominalo il «principe dei mis;i,'ìcalo'i «. Un intc- 
ressf eccrzinnaìr atin trasmis.sivnc era dato n'uhc 
dal fatto che In essa .al poteva anche .sentire la voce 
autentica di Barnum iij una vecchia incisionr fono¬ 
grafica. La radioepopen fi oprna con la giovmcr.-.a 
(li Barriunt quand'egli dirigeva una prusionciua p<.r 
famiglia — clic era anche una drogheTui-cabaiet —. 
Seguirà la sua vita nomade in America con tutte le 
alternative di miseria e di fortumi. E quindi la risur¬ 
rezione del museo americano Svudrr riiupTjftifo per 
opera sua una prantle alfro^rone. il piro del mondo 
col microscopico penerale rom P»ce cd i tnonfl con 


in /folla, ore renne fnriato. per la prima volta nei 
g * Aadlo ipcpnola ba dedicato a Luigi Boccherini 17B8. tf prestava aesal alla radiorealiggazione.. Il suo 
^ un suo programma curando soprattutto di ricor. ritiro dal mondo adattandosi a vivere come novizio 

dare U soggiorno t l'attwité madrilena del grande a Carluza de Laveiras, il ritorno poi alVinsegna- 

aompositore. Infatti, trovandosi Boccherini a Parigi mento e ii fuo arresto sotto l'accHsa di antipatriot- 

eoi Violinista Manfredi nel I76f. f'omba»ciaforf spa- turno per essersi legato d'amicUia con gli invasori 

gnolo lo Inrifd a recarli a Madrid. E U ventinovsnne francesi erano tutte vicende suscettibili di movi- 

wiusicuta vi prese infatti Ut tua residenza. Vna delle mento scenico. Dopo aver vUiufo in Francia, il pif- 

««« prime oompoiUlonf madrilene fu II concerio per tare fu atfraffo ancora dalVtlalia e mori a Roma. 

l'Acfìodrmla de lo* Canoa dal Peral, Quando Carlo IV 

ere principe delle Asturie, interpretava U • Quertef. ^inevra. dij^ondendo del Oran-Teairo U Pldeilo di 

to ■ di BoccAenni. In tale occasione ebbe una di- ^ Beethoven, ha rievocato le strane circostanze 

sputa col musicUta il quale perdette U suo ascen- della nascita dell’opera beethoveniana. Concepito net 

dente e le sue musiche non furono più esepuits. Sol- 1803. condotto a termine nel iSflS. Pidello doveva 

tdnfo dieci anni dopo, per le profetione del marchese essere rappresentato il 20 novembre a Vienna, cfoi 

Benavente, rlueci a far riprendere te sue composi- a dire II giorno stesso in aut l’esercito austriaco, rt- 
•ioni nei concerti di paloaco « la sua opera Clemen- epinfo dotle masse napoleoniche, era stato costretto 

Una. eu parole di Ramòn de ta CruM. potè «pere un od etacuare II Tirolo e il Quarller Oenerale Francese 

esito strepitoso. Boccherini mori a Madrid nel 180S #1 ara allora insedialo a Vienna. La rappresentazione, 

e fu sepolto nelle parrocchia di San Ofueto. I tuoi alte quale assistevano u/fiaiall delle truppe di ocou- 

raeli furono tra<l«(l in /falla nel 1W7. paelone, non ebbe alcun juaceiio. ridallo fu rappre¬ 

sentalo ire volte, e quindi ripreso e corretto da Bee- 
rr n esperimento eccezionale è stato fatto a Nuova (/loren, L’anno seguente riapparve sulle scene con lo 
York: un aeroplano ha compiuto delle evolu- etesso Insucceseo. Soltanto otto anni più fardi II 

«àonl sul porto della metropoli per una diecina di MOMtro el declee di rivedere t'opera da cima a fondo 

minuti e a ISO chilometri di distanea. un miglialo di « «riefe: . VI aeelcuro che quest’opera mi varrò la 

spettatori hanno potuto vedere apparifs su un appo- oorona del mof»irlo«. BUM maggio 1814 Fidelio 

sUo eeherno tutto eió che vedeva U pUota iteoeo. rinaecei-o per non più morire. 

BuU'seroplano era stata infatti taetaJlato un nuo- 

pteitmo modello di apparecchio lelevlelpo. epeeeo è stato eseguito anche alla Radio lo 

iporflto di rietro Maurice Intitolato I pescatori 
J * Studio di Oinevrm b« dadlcato un «uo program- d'Ialanda. ma non il era Tnaf fenlafo di preeenfare 

ma • Gian Oluseppe Mouret. nato nel 1<I3 e queeta musica unitamente al suo sfondo letterario, 

morto nel 173$, aita fm uno d«l più celebri oomposi- r eiò che ha fatto la Radio romeno diffondendo le 

tari dai tuo tempo e fu soprannominato • il muei- pagtne del romanzo oon lo sfondo sonoro del fram- 

cisla delle greete ». Dotato di Immaginaeione feconda. menti mueleaU: • Sui mari d’islenda». *11 corteo 

eccelse nel genere leggero ed il suo nome é legato di nozze >•. ■ Oucorel d'amore » e « L'attesa sulla .sco- 

oiT» opera-balletto • ed ai • divertimenti » per la gliera *, Lo spartito è costruito tutta su vie popo- 

commedie Italiana. Ginevra ha messo in onda ti suo lari bretoni diverte e pittoresche, ma tutte eo#ute 

La prcvensale. cita occupa un poeto nella afone del della caratteristica gravità delTantma bretone. 


la cantante Jenny Linci. A quorantasei anni, rori- 
riafo. Barriunt montò un circo e brn prejto sr Irovò 
con RaUcy alla te.*la del « grcale^t .show aii earth’i, 
un circo quale il mondo non aveva mai risto. E le 
radiosceAe di Hoffmann si chivdex'uno con la morte 
di Barrurm offanfunenne, lajciando agli eredi olire 
quattro milioni di dollari. 
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IL REFERENDUM DELL’«EIAR> 


L'ASSEGNAZIONE DEI PRIMI 315 PREMI 


Lunedi 10 giugno, alle ore 13,30, conte i lettori sanno, ha avuto inizio 
l’estrazione dei premi del Grande Referendum indetto dalfEiar tra i suoi 
abbonati: 700 mila lire affidate alla sorte. Superfluo dire che l’avvenimento 
e la relativa trasmissione era attesissimo e che agli apparecchi tn ogni parte 
d’Italia si trovavano in quell'ora quanti hanno partecipato alla consultazione, 
il che vai guanto dire la quasi totalità degli ascoltatori. 

L’estrazione dei premi si è svolta secondo le norme prescritte dal rego¬ 
lamento e cioè in un salone del palazzo deWEiar di Torino, aperto oL pub¬ 
blico, presente una Commissione incaricala di vigilare sul regolare svolgi¬ 
mento dell’operazione. Di questa Commissione hanno fatto parte il dottor 
Conti, rappresentante il Ministero delle Fmanze e il notaio Cillt. 

Iniziale le operazioni preliminari di controllo e di verifica venivano 
aperti i microfoni e il cronista doti. Mario Zanolclti riassumeva in forma 
simpatica e brillante t risultati della consultazione. •• Il lungo lai^oro — egli 
ha detto — è ormai quasi alla fine: è stalo fatto lo spoglio di oltre 900 mila 
questionari, cifra che precisa con la mole del lavoro compiuto, la imponenza 
delle adesioni alla iniziativa. L’Eiar ringrazia i suoi abbonati per questo ple¬ 
biscito di simpatta: li ringrazia per il modo con cui i questionari sono stati 
redatti il che dimostra chiaramente la simpatica sincerità con la quale è stato 
risposto alle domande che sono state poste. Lo spirito delle risposte e l'altis¬ 
sima percentuale di esse crea una documentazione preziosa agli effetti di quel 
costante miglioramento dei servizi radiofonici che è nel desiderio degli ascol¬ 
tatori e in quello deii'Eiar. Oltre l’80 per cento dei questionari sono stati 
redatti a?iche nella parte facoltativa e questo rappresenta per l’Eiar la con¬ 
ferma che l'interesse per la Radio aumenta sempre più <• 

Fatta questa premessa ii cronista è passato a descrivere le operazioni 
in corso per l’assegnazione dei premi, u Sono roccoJfi. egli ha detto, nel salone 
ove trovasi la Commissione tutti i questionari: sono stati allineati in buon 


ordine negli scaffali, dopo che sono stati esaminati uno ad tino da centinaia 
di incaricati che presentemente stanno ultirnando le operazioni relative alla 
raccolta degli elementi statistici, l guestionari itarmo però ormai compiuta 
la loro funzione ed hanno ceduto il ruoto dt protagonisti alle copie delle 
centinaia di migliaia di cartoline che corrispondono a quelle che sono stale 
inviate ai concorrenti Su ogni cartolina vi è una sigla, una serie ed un 
numero ed è precisamente in quesVordinc che avverrà l'estrazione. Sul tavolo 
della Commissione vi sono tre urne: una di me confK’ne 13$ sigle, cioè 
135 accoppiamenti di lettere, le altre due una serie di numeri dalli al 90. 
La copia delle cartoline che sono stale inviate agli ascoltatori occupano rari 
fonoli su cui esse sono allineate in ordine di sigia, di serie e di numero 

Mentre II cronfsia descriveva l’ambiente e faceva conoscere agli ascoltatori 
ciò che avveniva nel salone, venivano iniziate le operazioni di estrazione. 
A due giovani Balilla era affidato ii còmpito di mettere le mani nelle urne 
e di estrarre le sigle e i numeri; alta Commissione il controllo. 

Vivissima la curiosiid per il primo estratto, il vincitore del premio di 
100 mila bre. Venuti fuori la sigla FC la serie 90 e II n«?7iero 36 immediata¬ 
mente gli incaricati del servizio consegnavano alla Commissione la copia delta 
cartolina dalla quale risultava che il vincitore era il signor Ignazio Palcinelli di 
Roma. Tratto poi fuori il questionario il cronista poteva comunicare subtiu al 
vicini e ai lontani che il fortunato vincitore era un giornalista abitante 
in via Corsica, a Roma. 

Fatta questa prima assegnazione si procedeva a quella dei dicci premi 
da lire 10 mila. 

Complirnenfati poi i vincitori, salutati dai presenti con appiowsi. il cro¬ 
nista informava gli ascoltatori che le opcrazioiii per le assegnazioni degli 
altri premi sarebbero continuate più tardi e nelle giornale seguenti e i nomi 
dei vincitori fatti noti per Radio e pubbiicafi sui Radiocorrierc, 


PREMIO DI L. 100.000 
FALCINELLI IGNAZIO Roma Cart. FG-90-86 


PREMI DA L. 10.000 


DE VITA FRANC. RAFFAELE 
VIGNOLA ANTONIO 
DE PAOLIS ENRICO 
CISOTTO CARLO 
BOTERÀ GIUSEPPE 
LAPI ADOLFO 
BOATTI LEOPOLDO 
DOLFIN GIOVANNI 
VATTA PITTALUGA MADD. 
PATTONO ALFREDO 


Bari 

Care. 

EQ 

. 85 

17 

Torino 

» 

AQ 

- 3 

32 

Roma 

» 

FH 

. 55 

82 

Gorizia 

» 

CS 

-19 

26 

Rocca Paiumba 

» 

EZ 

- 17 

22 

Terni 

» 

DH 

- 60 

53 

Voghera 

» 

BD 

• 85 

30 

Bologna 

» 

DV 

- 27 

7 

Sampierdarena 

» 

CI 

-59 

74 

Torino 

» 

AQ 

• 35 

46 


PREMI 

La Bianca Giovanni 
Catosaso Fiorentino 
Moonai Ferruccio 

PiRAZZI MAFFIOLA Attilio 
LlNARl Aldo 
Giuliani Filippo 
Spagnolo Rosario 
Tirelli Oliviero 

P.T.B. Soc Italiana, Filiale N, 4 

Grimaldi Mario 

Bufzi Albina ved. Ponti 


DA L. 


.000 


- Fiume 

- Merrogliano 

- Roma 

- Piedimulera 

- Firenze 

- Roccamozzo 

- Grottaglle 

-■ Reggio Emilia 

- Alc.<!sandria 
“ Napoli 

- Bassìgnana 


- Cult. CS - 4 - 9 
.. EA - 64 - 14 
- 49 - 50 
n AP - 24 - 23 
DL - 41 - 17 
. FA - Gl - 80 
M EQ - 7 - CO 

• DT - 58 - 42 
» AB - 40 - 1 
!• EH - 55 - 57 

• AB - 41 - 90 



L'estrazione dei premi nel salone della sede dcll'aCiars a Torino. 
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Bmrani Oscar 

- NCiiaoo 


Cart 

BS - 76 - 68 

Filo Francesco 

- Grottaglie 

- 


EP - 87 - 87 

OosoNC Biagio 

- rormo 

. 


AM - 44 - 85 

Cristi Amia 

- Codigiwo 

_ 


DO - 62 - 60 

C'AHANdVii Giii.'epiie 

- Biisatia 

- 


CH - 7 - 64 

Bo^Rt.i ; Giuseppe 

• Piorenzuola Arda 

. 


BE - 84 - 69 

Di FR-mceacAHTONio Ceslro 

- Collepletro 

. 


FA - 42 - 4U 

Chiodi Adriano 

- Genova 



CM - 15 - 80 

Maramt Renato 

• Nooera Inf. 

- 


ED - 8-42 

Cahoni Dante 

• Vigevano 



BD - 82 • 22 

pRARELLA ItalO 

> Bagnolo 6. Vito 

- 


BC - 30 - 14 

Conforti Antonio 

- Milano 

- 


BQ - 89 - 35 

Mamciarilli Giorgio 

Roma 



PG - 4-83 

Casa di Rjfoso V. E. Marzotto a 

- Valdagno 



GB - 14 - 76 

Bianchi Antonio 

- Oaliarate 

- 


BG - 32 - 5 

Casini Radames 

•> Viterbo 

- 


PE - 43 - 15 

Montini Osvaldo 

• rorino 

- 


AP - 49 • 50 

Tancbetti Domenico 

- Bovegno V. T. 

- 


AV - 64 - 45 

pAirrAsso Eufemia 

- rorino 



AQ > 67 - 6 

Pozzrm Pemando 

- Roma 

- 


PM - 73 - 6 

Bcartcszini Carlo 

- Genova 

- 


CH - 71 - 70 

Vknicr Marco 

- Milano 

. 


BQ - 71 - 6 

RiDoici Giuseppe 

- Udine 

- 


CU - 62 - 3 

Baiccbi Giuseppe 

- CuUgliano 

- 

p 

DG - 83 - 10 

Bzllj Mario 

- Lucca 

- 


DD - 78 - 78 

Di OioRoii) Armando 

- Popoli 

- 


PD - 36 - 73 

Virano Luigi 

- rortno 

_ 

o 

AM - 37 - 34 

PiciLocco Arnaldo 

- F*erugia 

- 


DP - 18 - 6 

BocictI Ottica • A. Viganò * B A 

- Genova 



Cl - 36 - 85 

OUARDUCCI Virgilio 

- Poggia 

- 


EN - 70 - 47 

Magistri Saverio 

- Mllazao 



ET - 58 - 87 

Paolinrlli Giovanna 

- Ma (era 



EP - 6-15 

PiLiFvi Arturo 

- Milano 



BH - 52 - 38 

BtRTOLCTTI Emilio 

- Limone 



CP - 18 - 83 

Pkpz Arturo 

- Viilarlcca 

- 


EL - 27 - 30 

Orsemiga Guido 

- Roma 



FH - 42 - 44 

CtNNA Celso 

- Torino 



AP - 66 - 30 

Sannazzaro Olovaonl 

- Tonno 



AL - 61 - 4 

Imperialr Pompeo 

- Tughe 



EO - 78 - 5 

Dallari Guido 

- Modena 



DQ - 25 - 83 

Corea Alfredo 

- Catanzaro 



EB - 24 - 70 

Costantini Corrado 

- Modena 



DQ - 53 - 58 

Desi Rino 

- Ponsacco 



DO - 4-44 

pAHMCGGIANI CurlO 

• Milano 



BS > 68 - 88 

Siracusa Antonino 

- Roma 



PP - 42 - 60 

Antonietti Stefania ved. Manzoni 

- Lauao Ter. 



AH - 30 - 56 

Bcroagmini Ida 

- Padova 



PT - 65 - 89 

Conte in Orisocua Annunziala 

- Alessandria 



AA - 38 • 4 

Abbona Btefano 

- Savona 



CP - 70 - 86 

OccELLi Ernesta 

- Torino 



AL - 24 - 32 

Mallo Carmelo 

- Legnano 



BV - 18 - 15 

Ropfi Silvio 

- Livorno 

- 


OC - 48 - 61 

VizzoNB Francesco 

- Catanzaro 



EB - 17 - 87 

Fzrraro Edoardo 

- Padova 



FT - 41 - 79 

1.UVARIAH Luigi 

- Cormona 



CS - 49 - 7 

Pasciolo Domenico 

• Presonara 



AA - 81 - I 

Maiocco Domenico 

• Roma 



PH - 49 - 71 

Ugolini Angela 

- Rinilni 


>. 

DP - 71 - 56 

Di SiBio Don Giacomo 

» Tomimparte 



FA - 67 - 51 

Beccali Ida 

- Milano 



BU - -8 - 28 

Maccioni Fermo 

- Milano 



BQ - 30 - 58 

Galuna Luigia 

> Cortemaggiore 



BE - 82 - 4 

VeccKirr Giuseppe 

- Trieste 



CZ - 10 - 15 

Piana Silvio 

• Milano 



BN - 78 - 86 

Rosa Ada ved Cendalx 

• Milano 



BN - 28 - 76 

Rossi Tommaso 

- Santena 



AR - 74 - 81 

Rtvolta Alberto 

- Milano 



BM - 80 - 73 

Vmussi Istna 

- Udine 



CT - 84 - 72 

Mossotto Cesare 

- Torino 



AL - 7-51 

PuBGo Maria 

- MissagUa 



BA - 50 - 34 

Bona Cesarina 

•*' Venezia 

- 


OC - 38 - 53 

Marancok Giulio 

- Oonada 



FU - 69 - 30 

Orlandini Emilio 

• Milano 



BO - 42 - 18 

CioFTì Vincenzo 

> 8. Martino V. C. 

. 


EA - 42 - 24 

Scaglioni Emma 

> Milaiw 

_ 


BM - 51 - 68 

Cm Assunta 

> Roma 

. 


PI - 18 - 83 

Bssozzi Clementina 

• Torino 



Al • 18 - 33 

Calcagno Biagio 

- Tonno 



AS - 27 - 32 

Bassaclia Francesco 

- Genova-Seetrl 



CN - 61 - 59 

Pasiki Rina 

* Panna 

_ 


DR - 43 - 45 

Ooicme Eugenio 

- Milano 

. 


BN - 27 - 28 

LANEon Emestlna 

- Milano 

. 


BR - 84 - 47 

Trespi Luigi 

• Milano 

_ 


BQ - 31 - 20 

FtLiFFELLi Franco 

• Bozzolo 

_ 


BC - 31 • 55 

&AFNA Marta Consoiata 

' Canale 

. 


AD - 29 - 50 

Dorini Natale 

- Este 



FU > 23 - 53 

CosTANziA Federico 

- Bengasl 

- 


EZ > 76 - 12 

Mandas Giuseppe 

- Sassari 

. 


PD - 76 - 55 

Iannicelli Biagio 

• Roma 

- 


PG - 76 - 78 

Anselbiiih Andrea 

- Tonno 

- 


AM - 67 - 43 


Foabna Vittorio 
Caaone Cosimo 
liOHGOiiAui Perdinando 
Mele Francesco 

STANfiBSLtlMl 

Moaui] Vlncenao 
Martikclli Domenico 
Novcnia Elniino 
Gambaublla Agata 
PeA Vittorio 
Di Marco Allrcdo 
Manicucci Luigi 
Tiucebri Pietro 
Massocco Felice 
Bassano Marco 
ZoppoLi Mario 
DuaAKOo CelesUiK) 
BRitLAMTENi Angelo 
Caricchia Stanislao 
DurouB Maurizio 
F'iUDEl Ugo 

Cervia P.IU Andrea Giuseppe 

LiCUTENHANH MAY OBEGLIA 

CoLOHi Giovanni 

Rozza Igino 

Berrà Pietro 

Firinou Luigi 

Capuzzoni Giovanni 

Bt'RNELLi Pina 

Spataro Gino 

Pagliai Michele 

JoflFioA Salvatore 

lAzzKRi Elena 

Cavaller] Aristide 

Vignale Simone 

Martini Afro 

OoLiNELLi EJttore 

Zanolktti Mario 

Despas Vincenzo 

Cascia Francesco 

Amorese Domenico 

Viola Giuseppe 

Colombo Giuseppe 

Rinaldi Pietro 

Stella Aldo 

Canciani Guido 

Scalzo Biagio 

Vincenti Danilo 

Alessi Anionietta 

Sampou Giorgio 

Balestri Elettra iu Fior. 

Cristallo Ferdinando 

PiOL Giovanni 

Botti Luigi 

Toc INI JLrilgl 

Milani Luigia 

Anselui Rosa 

OupouR Amalia 

Garibi imperio 

Sannino Pasquale 

Billazzi Luigi di Francesco 

O'Atfone Guido 

Bohaponi Armando 

Minetto Pemiccio di Basilio 

PiANTAHiDA Dante 

SOLDANI Jole 

CuRURCi Piero 

Di Benedetto Ergila 

Bergossi Alessandro 

Csllerino Pietro 

Marsucco Luisa 

Lonoiho Pietro 

CL006 Rosario 

Scarpato Luigina 

Davoli Angelo 

Reitano Gaetano 

Clerici Luigi 

Mebljni Celso 

Lvzzato ved. Wantrain Mary 
Fazz»! Umberto 
Morva? Guglielmo 
Saccardo Antonio 
SPANitxiATi Renato 
Orelli Edoardo 
Stroppiaba Giuseppe 
Guttarbi Lodovico 
Masi Carlo 
IsHARDi Cesare 
Giardini Emilio 


• Piacenza 

- Taranto 

- Casalnuovo 

> Lecce 

- Bologna 

- Castelbolognese 

- Vezzano 

• Brescia 

• Napoli 

- Coglie V. T. 

- Viterbo 

- Camaiore 

- Torino 

- Torino 

• Bassano Tev. 

• Carsoli 

- Torino 

- Roma 

. Roccadarce 

- Genova 

• Vado Ligure 

- Borgonianero 

- Torino 

> Legnano 

- S. Angelo Lodig. 

- Cuneo 

- Arona 

- Pavia 

• Bologna 

• Napoli 

- Lucca 

- Roma 

• Livorno 
■ Pola 

. Torino 

• Parma 

- Molinella 

- Torino 

- Torino 

- Palermo 

• Corale 

> Bari 

- Milano 

- Alba 

• Biella 

• Trieste 

- Galatina 

- Livorno 

- Cuneo 

- Siena 

- Manciano 

- Milano 

> Milano 
. Bus^to 

• Civita Castellana 

- Pola 

- Milano 

» Corulgliano 

> Tuscania 

• Napoli 

• Confienza 

• Roma 
. Roma 

- Terr. di Pontel. 

- Gallarate 

- 8. Croce B. Amo 

• Roma 

• Ischia 
. Forlì 

. Milano 

- Torino 

- Petronà 

- Roma 

• Pollena Tracchla 
■> Castelnuovo S-to 

- Catania 

- Milano 

- Pergoia 

- Milano 

- Trieste 

- Trieste 

- Torino 

> Roma 

- Milano 

- Cortazzone 
^ Bologna 

- Settignano 

- Albs 

• Borgosesia 


- Cart. BE - 72 - 33 

- < EQ • 5 - 59 

- • EM - 70 - 65 

' • EO - 49 - 65 

- • DU - 20 - 5 

• • DS - 69 - 1 

- « FA - 56 - 14 

- » AV - 15 - 10 

- » EP - 26 - 28 

- « AV - 70 - 87 

- - PE - 40 - 85 

- « DE - 1 - 85 

- - AO - 80 ' 69 

- - AL - 12 - 14 

• • PE - 68 « 7 

> • FA - 56 - 4 

- • Al > 56 - 2 

- - FTil - 82 - 18 

- . PC - 41 - 51 

- • CH - 6 - 24 

- » CO - 45 - 12 

- ■> AB - 71 - 6 

- o AM - 7 - 14 

- » BV - 12 - 51 

- • BZ < 2 - 17 

- > AD - 2 - 86 

• > AE - 19 - 63 

- « BD - 24 - 72 

- a DZ - 15 - 90 

a EG - 73 - 12 

- . DD - 72 - 20 

- ■ FG - 84 - Ì3 

- a OC - 35 - 21 

- a CT - 17 - 10 

a AN - 55 - 18 

DR - 66 - 70 

- a BA - 7 - 3 

- a AP - 5 - 16 

- « AI - 53 - 69 

- a EV - 73 - 43 

- « ER - 37 - 73 

- a EQ - 56 - 20 

- a CA - 39 - 74 

a AD - 17 - 41 

- a AG - 27 - 13 

- a cz - 71 --89 

- a EO - 66 - 30 

a DC - 46 - 54 

- a AD - 2 - 55 

a DH - 20 - 22 

- a 03-90-46 

a BM - 8 - 90 

- a CA - 8-90 

- a DR - 76 - 44 

- a FE - 54 - 6 

- a CT - 41 - 2 

- a BN - 85 - 2 

- » CH - 33 - 39 

a FE - 64 - 44 

- a - 76 - 23 

- a BD - 39 - 49 

- a PN - 40 - 78 

- a PO - 84 - 38 

- a FU - 22 - 48 

- a BO - 29 - 50 

- a DO - 23 - 33 

- a PN - 16 - 49 

- a EI - 17 - 15 

- a DP - 25 - 60 

- a BT - 86 - 48 

- a AQ - 57 - 27 

• a EB - 43 - 77 

. a FM - 63 - 20 

- a EB - 35 - 26 

- a DT - 64 - 78 

• a GE - 47 - 26 

- a BU - 25 57 

- a 01-15 - 66 

- a BM - 28 - 75 

- a DA - 16 - 3 

- a CV - 63 - 21 

- a AP - 25 - 72 

- a PG - 72 - 38 

- a BO - 12 - 8 

- a AC - 54 - 36 

- a DV - 54 - 46 

- a DL - 51 - 23 

- a AE - 5-37 

a AG - 36 - 34 
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Musa Antioco 

CiBRARio Teresa 

Jafte Colomba 

Bucelli Mazzinchi Itala 

TORKOME Giulio 

Lalu Giuseppe 

Cesami Paolo 

VrNARDi Agnese Teresa 

Rabasso Domenico 

Micucci Anna 

PiRAZZi Maffiola Attilio 

Amasiasi Enrico 

Bhusa Otello 

Tonarelli Alfredo 

Sacco Armando 

SoBRERO ved. Croveri Gabriella 

M-ANSI Diego 

De Samtis Francesco 

Gallesati Gaetano 

Veolia Riccardo 

Ferretti Renato 

Passoni Antonio 

Carpigkano Maria 

Marotta Raffaello 

O N. D. - Fraa. Fanzolo 

Otebi Vincenzo 

Jervoltno Adele 

Meregali.1 Carlo 

Della Valle Mario 

Cola Arturo 

Belli ved. Barsotti Maria 
Cappelletti Camillo 
Bacci Vittorio 
Dt Carmine Bruno 
Mantelli Luigi 
Lopez Lilla oe Gonzalo 
Rovelli Andrea 
Bertozzi Guido 
La Stella Felice 
Brunner Giovanni 
Massa Silvio 
Bartolucci Carlo 
TuceiLLO Gennaro 
VoLCAN Giovanni 
Doneca Dante 
Steffe' Carlo 
Verde Carmela 
Hintereccer Giuseppe 
Lombardo cav. dr. Giuseppe 
Furlani Olga 
Bellotto Anna 
Luppi Innocente 
Mangiaralli Domenico 
Ghirarduzzt Cesare 
Mineixi Maria 
Manfredini Pietro 
Boccio Vittorio 


- 

Ortuerl 


Cari. 

FD 

- 

9 


70 

Cossi© O. Battista 

. 

Gorizia 


Cari 

CS > 39 


89 

- 

Torino 

- 

X 

AI 

- 

41 

- 

82 

Azzalin Angelo 

- 

Venaxia Reale 


. 

AS 

- 3 


2 

- 

Milano 

- 

« 

CA 

- 

4 

- 

90 

Zanotti Giovanna 

- 

Bologna 

- 


DV 

• 1 


43 

* 

Torino 

- 

>■ 

AQ 

- 

55 

- 

38 

Berco Giovanni 

- 

Torino 

_ 


AN 

- 74 


65 

- 

Vercelli 

- 

X 

AG 

- 

6 

- 

64 

Biasioli Attillo 

. 

Serra Riccò 



CN - 51 


77 

- 

Guard laifiera 

- 

» 

EN 

- 

43 

- 

58 

Reità Michele 

. 

Torino 

_ 


AP 

- 51 


87 

- 

Milano 

- 

» 

BR 

- 

83 

- 

81 

Bertazzi Paolo 

. 

Verona 

. 


FZ 

- 1 


60 

- 

5. Mauro 


n 

AS 

- 

72 


82 

Valdiserhi Dionlgio 

- 

Milano 

_ 


BS - 11 


23 

- 

Sesto al Reghena 

- 

" 

CU 

- 

40 

- 

86 

De Bei Mario 

- 

Venezia 

_ 


GC 

- 40 


SI 

- 

Pierantonio Umb. 

- 


DP 

- 

27 


78 

Marrihi Carlo 

. 

Massa Marittima 



DC 

- 2 


85 


Piedimulera 

- 

» 

AP 

- 

24 


23 

Broccoletti Patrizio 

. 

S. Remo 

_ 


CE - 2 


74 

- 

Roma 


» 

PM 

. 

63 

- 

12 

Noci Gian Galeazzxj 

- 

Torino 



AL 

- 22 


60 


Pavia 


X 

BD 

- 

15 


6 

Montrasio Luigi 

_ 

Monza 

_ 


BV • 60 


87 


La Spezia 


» 

CP 

- 

19 

- 

29 

Carati Piaiiceaco 

_ 

Moltraslo 



BA - 5! 

_ 

2 


Cairo Montenotte 



CO 

- 

27 


36 

Ckcconi Maria 

. 

Penzano 

. 


CT 

30 

. 

34 


Torino 


■■ 

AI 

- 

37 


38 

ZoTTAREi Pietro 

- 

S. Donà di Piave 



GD 

34 

. 

28 

- 

Vicenza 


" 

GA 

- 

68 


34 

Cecchi France-sro 


Maccarese 



FG 

82 

. 

36 


Savona 



CP 

- 

81 


69 

Castelli Paolo 

- 

Torino 



AI 

30 

. 

4 


Aquila 


» 

FA 

- 

43 


65 

Nottola Luigi 

- 

Napoli 



EP - 3 

_ 

85 


Rivarolo C. 


•• 

AR 

- 

68 



Pasini Aldo 

- 

Jesoln 

- 


GD 

8 


43 


Roma 


1* 

FN 

- 

24 


78 

Gigli Anila 

- 

Pesaro 



GH - 81 

. 

38 


Cassano d'Adda 


» 

BU 

- 

68 



Scala Elisa 

- 

Napoli 



EE 

09 


23 


Torino 


>• 

AI 

- 

43 


56 

Quadharo Gaetanò 

. 

Benevento 



EA 

82 


28 


Pescara 


» 

PD 

- 

23 


74 

Costanzo Giuseppe 

- 

Torino 



AI 

41 


50 


Vedelago 


» 

FV 

- 

76 


85 

Mereu Renato 

- 

Torino 



AQ 

35 


23 


Ravenna 


•• 

DS 


49 


15 

Antuoni Agnese 


Roma 



FN 

90 


39 


Napoli 


X 

EE 


57 


20 

Guillcmi Alfredo 

. 

Messina 



ET 

26 


71 


Carate Brianza 


X 

CA 


13 


58 

Bianchi Roberta 

- 

Santerano in Colle 



ER • 68 


56 

- 

Cuneo 


- 

AD 


1 


33 

Boico Vasco 

. 

Trie.ste 



CZ 

62 


85 


Ottaviano 


x 

EI 


28 


13 

Pucci Giulio 

. 

Lucca 



DD 

67 


16 

- 

Pontedera 


X 

DG 


8 


88 

Andreani Amedeo 

- 

Roma 



FO 

13 


60 

- 

Roma 


X 

FI 


81 


11 

De Leo Emilia 


Canleatti 



ES - 30 


45 


Pontassieve 


•1 

DM 

- 

64 


75 

Satragno Pietro 

. 

Cairo Montenotte 



CO 

26 


88 


Pescara 


n 

FD 


28 


79 

Detti Antonio 

. 

Firenze 



DI 

43 




Genova 


» 

Cl 


42 


à5 

Bieni Lionello 


Si»leto 

- 


DF 

10 


43 


Genova 

- 

X 

CH 


45 


49 

Bucciante Donato 

. 

Fossacesla 

- 


FB - 1 


36 


Rodi Oarganico 



EO 


9 



ViCLtocco Qlusep|>e 

. 

Torino 

. 


AP - 68 


22 


Pescia 



DG 


80 


72 

Balatti Luigi 


Mandello Lnrlo 



BA - 

45 


65 


Bologna 


X 

DU 


84 


13 

Mo-scatelli G. Battista 


Trezzo D’Adda 

- 


BZ - 33 


43 


Nova Levante 

- 

» 

CQ 


17 


87 

Melichen Giuseppina 

- 

S. Daniele 



CU - 

39 


87 


Sampìordarena 

- 


CI 


38 


10 

E.srosiTO Maria 


Monza 

_ 


BV ■ 

57 


18 


Roma 



FI 


83 


22 

Ga LASSIMI Ercole 

- 

Roma 

_ 


PN - 

11} 


67 


Napoli 



EF 


12 


34 

McDircNO Leopoldo 

- 

Napoli 

_ 


EP ■ 

26 


74 


Primiero 



CP 


25 

» 


Lucardi GiusepiJe Luigi 

- 

Milano 

_ 


BU ■ 

30 


90 


Torino 



AI 

- 

50 


71 

Gasperi Gino 


Luserna 

. 


CP ■ 

18 


37 


Monfalconc 


X 

CZ 


77 


13 

Achille Sondi 


Ravenna 

_ 


DS - 

40 


39 


Fratta maggiore 



EI 

- 

U 


54 

Orsini Mora Gorilla 


Firenze 

_ 


DL ■ 

6 


69 


Bressanone 


■> 

CQ 


15 

- 

72 

Barbanti Davide 


Cologno Monzese 

. 


BI ■ 

10 




Castellammare G. 



EU 


28 

- 

10 

Del Soldato Silvio 


Torino 

_ 


AS - 

41 


35 


Verona 



FZ 


39 

- 


Teani Ettore 


Massa 

_ 


DB - 

9 


76 


Motta di Livenza 


■■ 

FV 

- 

51 

- 

38 

Cecchetto Pierino 


Torino 



AH - 

40 


16 


Modena 


X 

DQ 

- 

50 

- 

53 

Boris Giorgio 

- 

Milano 

« 


BU - 

2 


03 


Comazzo 

- 


BU 

- 

79 

- 

74 

Fanciullacci Bruna 

- 

Bologna 

- 


DZ - 88 

- 

64 


Milano 

- 

X 

CA 

- 

64 

• 

33 

Filippi Ernesto 


Monreale 

- 


EZ - 13 


18 


Orlante 

- 


BA 

- 

81 

- 

80 

Ferrabo Michele fu Giuseppe 

- 

Capri 

_ 


EL - 5 


20 


Badia Polesine 


•• 

FU 

- 

62 

- 

27 

Ales Nicolo 

. 

Imola 

- 


DZ - 

02 


31 


Novi Ligure 

- 


AB 

- 

36 

- 

ai 

Bruni Mario 

- 

Porli 

- 


DP - 26 

- 

28 


Nei prossimi giorni si procederà all’assngnazdone dei 392 {n'ami da L. 300, che 
verranno sorteggiati in ragione di quattro p>er ognuna delle 98 province dTtalia. 


Al sorteggio dei premi del 



ìugno r^diofoniico 


possono partecipare anche i vecchi abbonati clell’«Eiar» che fanno 
acquisto di un nuovo apparecchio radio durante il mese di giugno. 

PRIMO PREMIO L 15.000 

10 terzi premi di L. 1.000 ciascuno 

3 secondi premi di L 5.000 ciascuno - 36 quarti premi di L 500 ciascuno 


in Buoni del Tesoro 
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CONCORSO Di CULTURA MUSICALE 


Domenica 16 Giugno 1940>XVIII • Ore 13,15 
t o PREMIO 

C IIOMMiilKAl O DIOICO 11 1 («MIO 

DELLA GRAN MARCA «TAVANNES» 

20 PREMIO 

OROLOGIO D'ORO DA POLSO DA UOMO 0 DA DONNA 

DELLA GRAN MARCA «TAVANNES» 

Qu«sti prtmi iJ'inno iti«tinali <'iiptt|ivnmanl« ol 1" < 1 “ (strallo fra tutti gli abbonati alle 
railioaudiiioni (he avranno saputo precisare il titolo detroptra da cui sono tratte le eompo- 
sizioni musicali che saranno trasmesse 

% o II n w: I» 1*; i. < o .\ c: o ii s : 

i) saranno tra-mesie tre cr-mposUionl oiuslcnll delle iitiall sari aiirunrlato aollanto l'autore; 
hi II Concorso è rlseriato esrlu'lv.ìnifnle azll ascoliaiort titolari di un abbonamento alle 
riiljiMiirllsoni ette stano in ^raaln rtl lIimre^trBrr di i'«s're In reERla col pagamente della quota 
ili nlili'iiiammin; 

r) gli ascDlialort che Intendono partecipare al CurcocM) dovranno InrUre alla Ulrealooe 
Os-nmlo deil'B I A II - ria Arsenale, 21 • Torino (Conrnrso C MI- rindlcazione «SAlU del 
titolo itviropera da rul sono tratte ognuna delle siuslelie traamessc, iMU'urdlne della Irasmlsslune; 

(i) saranno ritenute raltde solamente le risposte scritte su cartolina postale, tlrmate tn 
■dimI'I leggibile col nome e eogniiim' del titolare e contenenti rinillriszo e numero rtl aLbo* 
nanirntn dello arriso. E’ In tarolià dell'lntercssalo di Inviare la cartolina a mezzo raccomandata; 

e) le enrtidine Inolile laiannn mentite nillik e potr.inno part'Tlpare al Concorso saltatilo 
et, dal timbro postale. rUullerannn impostate miro 11 M'NKIH' Immedlatamenlc seguente 
ai gtorrio delta (ra.'tnlssluiw. eventuali disguidi pnatill non potranno risolversi a carico delI'E l.A.H. ; 

0 ti«ni eorKormite dirvrb partecipare al Concordo con una sola cartolina: 1 duplicati 
faranno cestinati; 

g) la martc.ita rmrnauza delle piMenil nomie. anche di una sola di esse, m'UiiIe la 
rtopoBla. benrliA es.ilta. dal sorteggio; 

h) le condlilonl rial Concorso si rliengrmo integralmente acceitatc da ogni singolo Inte- 
reaaaln per II fatto stesso della tua pnrUrlpnzInne si Crmcnrso. 

Fra I eoneurrenti che per ogni rniicorso amnno Inviata la precisa t completa soluzione 
come Sopra Indicato, verranno ealraill a sorte; un cronografo d'oro da uomo e un orologio da 
polso d'oro da uomo o da donna, della gran marca « Tavannes ». 

La Dlreatonc Cnncrale deirE I A R provvederi alle operazioni di sorteggio, che awer- 
ranno alla preaenz-i di un Regio Notaio, come pure alla assegnazlime del preari relailvl: nessun 
roelsmo i inmi-sao m merito alle toni de! Concorso 

1 nomi del elncltorl saranno resi noti per radio e pubblicati sul Radiocortitre della setti- 
oann siivcessiva alla trasmissione. 

Agli abbonali rinnitort terranno spediti I premi raccumandall al loro Indirizzo. 

Al roncorsn medesimo non posstvrio partecipare tulli coloro die sono alle dlrelle dipen¬ 
denze dcll'E I A R 

AVVERTENZA: Gli abbonati n.avi che nem sono ancora in possesso del libretto d'iscrizione nH'ab- 
bonamtnto indicheranno il numero della ricevuta di versamento effettualo presso l'Uflieio Postale. 


1 riluttali del 1" e 2" Concorso verranno pubblicati al prossimo numero. 



M 



Non Irovandolo, rivelpelevj direllamenie 

aUt Ditta fiOTTlSAL BelluM- Pia7zaErl>e,5 

che If Invierà contro anegno frinco di 
porto ( imballo — Tutti i modelli 
sono in (legante scatola di bachelite 

Per Appir 

3-4 talTùlo 
llDO BB fffì 

Por Appar Per Appar. 
5-T Tilmle '3-12 viuob 
ipo BB lOO/lro BB If.r 

Lire 71.5{ 

Lire 99 j Lire 132 




Oggi 

ho scritto 
a Vacchelli 




Voglio rìnnooart U 
‘ mobìlio della nostra 

camera e quello del salotlo. 


Vacchellt fabbrica del mobili "eterni., e non 
solo "eterni., ma anche superbamente belli t 

PcTìsa che Ira cinquant'arìni i nostri 
mobili saranno ancora nuoci come il giorno 
della consegna e serviranno per l nastri^ 
/{gli e per i loro /rgli.' 

Tulli coloro che «/ejfJerano tnobìK 
veramerjle etimi, scrivano a 
MOBILI ETERIVI vacchelli 

BS F APUAMIA-CARRAR^^^^ 

^mobili vacchelli 

APUAHIA 


APUU» CtRRtRA Pilam Vacchtlh • ROMA - Via Cid le Ca« 18. IH. 62-977 • FIRENZE - PiitM Strani 1, Tel. 2S 425 


Domenica 16 Giugno I940 XVIII • Ore 12,20 

JUuóicfle apetióiicàe 


V, 


Trasmissione organizzata per la Società Anortima EGIDIO G ALBA NI 
di Meizo che ricorda a grandi e piccini come una buona porzione 
degli insuperabili formaggi Bel Paese ed Erbo Galbani, di delicato 
sapore sia molto nutriente e riesca a tutti gradita. 


GENOVA A. XVIII 

ONORANZE A NICCOLÒ PAGANINI 

NEL PRIMO CENTENARIO DELLA MORTE 

SOTTO L’ALTO PATRONATO DEL DUCE 


CONCERTI 

COMMEMORAZIONI 

DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO 

MOSTRA DI CIMELI 
PAGANINIANI 


15 MACGlO-a LUGLIO 

RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 507c | 
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CA 






Le trasmissioni sino alle ore IT,30 
si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 |:C S metri 263.2: 1357 kC'S metri 221.1; 713kC'S 
metri 420,8; 610 kC S metri 491.8: 1303 kC S metri 230.2. 

8,30: Giornale ra4io, 

10: Giornale radio. 

10.10: RADIO RURALE; L'ora dell'Aoricoltore 

£ DELLA M.tSSAtA RURALE. 

11: Messa cantata dalla B.asiuca-Santuario del¬ 
la SS, AnNUNzrATA ni Firenze 
12: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,20: Dischi di musica opEeisTicA; 1. Rossini; 
Il siginor Brusc/iiJio, sinfonia; 2, Ponchlelll: La 
G;‘:('Orida. ii suicidio; 3. Giordano: Andrea CW- 
nier. ■■ Come un bel di di niRgsìo ; 4. Puccini: 
La Bofiàme. Vecchia ziman-R '; 5. Bellini: 
La sonnambìila. <■ Vi ravviso, o luoghi ameni 

6 . Puccini: ai La /aytciulla dei Wast, < Laggiii 
nel Soledad •. b) Le Villi, Torna al felici di • ; 

7. Chea; 4drfona Lecourrm/r, Io son rumil’ 
ancella « iTraRmlsslone organizsata per la Soc. 
An. Ecidio Oalrani di Melzoi 

12.50; Calendario Antonetto. 

13: Sognalo orano - Eventuali coniunicaziuni del* 
TE I-A.R. - Gioniale radio 
13.15; 

CONCORSO D! CULTURA MUSICALE 
- 13.15 tclrcai - 14,45; Sull’onda di 1357 kC/S, me- 
iri 221,1: Vedi Trasmissioni speciali. 

13..Ì0; Melodie e canzoni - Orchbstba Cetra di¬ 
retta dal M’ Barzizza. 

14: Eventuali notizie di Giornale radio. 
14.15-14.55; RADIO IGEA; TR.\SMisaioNE prepa- 
R.ATA IN collaborazione CON IL SiND.ACATO NAZIO- 
N,M,K FASCI.STA DFl MEDICI. 

1G,30; Cronaca dei primo Uiinik) della Gualu della 
Cappa Italia 

17,15; Eventuali notizie di Giornnle radio - Notizie 
sirortive. 


SOLI 20 CENT. 

V) coscsrÀ un vasetto di Vogurf in casa. Migliora 
di cult' quelli irt rommerclo. Preparscclo voi siesii con 
apparecchi LacCoideal semplicissimi per tutti. Durata 
indefinita. Brevettati - Creatore PUlCEFF bulgaro 
100 anni di osperienia sono la nostra garanzia 

liilim: lStTOIDE,»l S. A. - «lUNO -l/iaCnsleimurrODi!, I! 



.ACQUA 
\PAPIDA 


V vVCArtLLI ORICI 

è UNA TINTURA 

“'■'■r-^'^O.SCARLWTI 

PISA 


9^% Qiuqitc Stadiafanico 


Cambiamo apparecchi radio 
con altri di ultima creazione, valutan¬ 
doli al massimo - Vendita rateale. 

RADIO - Corso Umberlo, 9 - VIGEVANO 


PRIMO PROGRAMMA 

Dall* ore i1,3Q in poi 

le trasmi&tloni si effettuano sulle seguenti onde; 

713 kC S metri 420.8: 610 kC S metri 491,8; 1303 kC.S 
metri 230,2. 

I 17,30; I 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE | 

18 ; Notiziario dairintemo. 

18,10-18.25: Ultima fase della fìnaic dolili Coppa 
Italia 

19: Musica operistica. 

20; Scanalo orarlo - Eventunli comunicazioni dol- 
l’EI AR. - Otornale radio. 

20.30: Dischi di musica varia: 1. Ciaikov.ski: Mv- 
siche dal balletto Il lago dei cigni !■ ; ni Scena 
- Danza del piccoli cigni, bi Valzer, et Scena, 
d) Danza ungherese - Czarda.s; 2. Amadei: 
Ffliifasia medion.'afc; 3. Brogi: Intermezzo, dal¬ 
l’opera "Isabella Orsini-; 4, Cardoni: Festa 
in convento. 


SECONDO PROGRAMMA 

Dalle ere 11,30 in pel 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC S metri 263,2; 1357 kC S metri 221,1. 
17,30; Dischi, 

17,40; Vf*di Trastnissioni specnili. 

20; Segnalo orario - Eventiuili comunicazioni ricl» 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,30: Vedi Trasniissioin .kiicciftll, 

2l; 

MUSICHE PER OHCHESTRA 
dirette dal M” Cesasi: Gallino 

22: 

MELODIE E CANZONI 
Orchestrina diretta dal M' Arturo Sthappini 
23 ; Giornale radio. 

23.15-24; Musica varia 


21: Stagione lirica deli-'E I.A.R.: 

Dafni 

Poema pastorale in ire otu 

di Ettore Rom.acnoli i 

Musica di GIUSEPPE MULE' ! 

Personaggi: j 

Daini ..Giacomo Grandii 

Egle .Sara Scuderi j 

Sileno .... Mariu PieroLti | 

Venere .... ... Innn Collisami | 

Crwtsca.Edmea Limbert.i i 

Stesicoro . ... Gino Del Signore ' 

Milane .Ernesto Dominici ' 

Menalca .Gregorio Pascili 

Un sacerdote .Cario Plalania I 

Voce interna . Pino Piva ' 

Dirige TAutore , 

Maestro del coni: Costantino Costantini ' 


Negli intervalli: 1, 'Le cronache del libro": 
Ezio Salili: "Libri di ix>esla""; 2. Le campane 
di paese, scena di Riccardo Candiani. 

Dopo l’opera; Giornale radio. 

Indi fftno alle 24 t; Musica varia. 



c^rennero 


f>OM A 
PIAZZA ESEDRA 61 


unica ximedia conlw te zan/iate 

ATO LABORATORIO ZAMPIRONI - MESTRE 


IMIIIMIIMIHIIIiniMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIMaillllllliriL 

7 . caviti deMa 
Patria 

ùncUC doMa ""Cubia' 


PE 

93 

- AH'armi! Roma chiamò! 

PE 

94 

• Verso le mete imperiali 

PE 

95 

- L’Impero è nostro 

PE 

91 

- Viva II Duce 

- G. t. L. 

PE 

90 

• Sempre La alto 

• Campidoglio 

GP 

93131 

- Allegro Legioni 


PRODUTTRICE: 


S. A. CETRA - TORINO 


VIA ARSENALE 17-19 
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RADIOCORRIERE 



Nx>n basta 

essere belle; bi¬ 
sogna essere at¬ 
traenti, posse¬ 
dere quell’invin- 
cibil*<ftiscinoche 
sol/ un U^co di 


J. canti deiée 


cVattHemcoic 


INCISI SU DISCHI “CETRA,, 


CANTI AMARICI 


IT im’* lode illa Madonna 

lode A Dio 

IT n'i' Lode all'Abuna johanDes 

Lode a S M Vittorio Emanuele III fit ifiiiKiélcre 

iT «i»! Preghiera a San Michele 

Preghiera a San Gabriele 

IT l■<l>- Marci* caratleritlicii della Nuba. l"•■'Kllila ilalln Kiiiiil,i ilrl ili't>ii!iìii> liupp' trilli 

nlii'l <11 \ilil:. Mntu - {'Ulte I i II 

T| •'•'I Fantasia di «cari del ileoosito truupe coloniali iti Addii Abeha - I‘hiII I < Il 


CANTI ARABI 


Ti - TI • runaeiii nialiH ili niiliiie Ii;iiulo, cauta l-'i-iliiii vin-ialH 
0 proleta - rotiti KTiml'i. invni'allio ili niiAi lì.Hi - l’.nl. I i II ITimr'>''< 
tu,irti at.itii. iiih .. Fdar .1 .'i.ii K-t'i'k \lii-iiilà r» Kii*i • licrlii-si i ma iinili:i dii 
i II FI,41 i* (liuti* i|;i K nk Miiliaiiii'il r- Turili 

Magetiiria - „ Sono il ooel.i del bunn ecitiigiio , - r.m'i, iu,|>ii|iiri dinii’llnu 
|l.,<llMll - l-.i't I r 11 

I Ire Unnulicni Uarrnnli, iiiiiin l-llt’n Jl Kin ttrii SiilriiiMn l'iirti I > Il 
Innaleiamo t'ii nu - (dttir l-laiii.iii in liidi'*i|t'i Vt-Ii-i.i i|i Ita^i Tnrti I r li 
ri.iii|it"-.-i< riiiali HialH- ilrir» F.i,ii „ K-l-rli Tlit-l.iU t- Sii'-i < 0(i'lii'slr:ii,. 

«' ilhi iHl « F;nii .. 

0 lamostellij di bambù llessibile e liciilc • Mrlpdlu di tto'il Uri t- .Miilul Ti-iv' 
t‘,1,11 I • l| M'di.imril fi IsM'i'k i'i|<il -.Ilo «Htiplis'n rniiilr «rslin I Orrlii 

stili I . il... ihil • F'ihi •: 

0 medico delle iinme. curami con il luo balsamo Miloili.i ili Kl Itu-sHii >■ Mnlir* 
ll.l/i 'lii[.,ini il .1 K-.i'rli nni il -itn ri'iiirdr-Mi l'iif.-ili- lo.ihn . Oti-l||.-iiiim .iral.;i 
>1. li - K.ai 

B.ir isauila i l•l>.|lll-si> l‘>■lllle r stniiji. iiinn ilrii > Kia; n ili 'ritpiili iliriTIa d.i 
tliirli' .1 I I Vtialiri 

Cinti cassida ( i.miiii- rii.'iir li Cu t.ili 

Rumb.t sudanete I'.mI. I i II .Mi Tflil.nl Ttinuiii • OiHir-lritiH ai.tlin iMI’n Kiiii - 
■Il l'iinli 

Cancuni del Fte/.m l'j n I i il Tl.iUmiui ... M ii.ini i l>;i'lii-Mii.i unih.i 

ili il " Kmi .. <1. T. i)ii,ii 

Tobbela l'aun In-lu.i.i. - K.iihn 1* m Udtiiitliin i ri.mpie'-n «'orali' umIh. ilrt- 

' " .. >lt T*.|iidi 

Maaeiuda - l'a.i'i |je<!u .io Siiilia l«ii K.iiimiIji . ■••.nniii'-i' i<.r;Ui .lirtim iM- 
I .< FlUr i> di Tiljiiili 

RichiiaiD del Mteetin alla aieghieia e canti l.nidali'ri del Pioltla - I'ìmIi I i II 
Mi|.r,i.ii ''•.,1, \|.|..iiii,.| Turili .• riiil||il'-o r.ital.' aml'ti ilrlT» K'.n • il, Ti'linl. 

Canti Maluf l'aitr I .' Il M,i><niiil r.iiiiri n llirhrstniia .iraliu itrl. v Ki.ii n di 
Tr Ipt.ll 

Cani» Sulamia • t npiliii-'i. lo-.ili ,iiii«sti;i d'reltii dii Si'irli Mu-i.iIh Sii-i 
Caneoiii e ritmi libici - Hrxir Kilmii i- tlrl'll■'^t^llM aiah.i dcll'M Kiiii , di Ti.pim 

Laiali Taiiscith e Dor - r,iii«' I r II - Mm-liiai <1 Mmlni ■ (>irlii'-fiii,i .lo'ibii 

ilrir» KUi di T'i|ii'!. 

Canzone antica Iripotina - l'ailt: I r II - I iimi'l il ilaill ti.n lln.-licstiiiiH aulw 

•k Il o Filar II tli Trl|i<il| 


CANTI EGIZIANI 


i't. 7i Cuore innamoralo riposa - C,mi/oiii l'plriaiu di aiili'i' ìkim'Ii'. canta Kalll ri Tair' 


TF 7.1 

l'I 7*. 

fF r 

IV i.ii; 
li' 

ir I..I 

II' T ‘1- 

IT 7J-I 
IT ITI' 
It liti 

I K T'i 

TF; M(I 

l'F •>! 

Tl. 

J'K M 


PRODUTTRICE: S. A. CETRA 

TORINO VIA ARSENALf 17-19 


TUTTI 1 GIORNI alle ore 12,50 


CALENDARIO «ANTONETTO. 


organizzato per la SALITI N A M, A. il prodotto per acqua 
da tavola approvato dai maestri della scienza medica e per la 
EUCHESSINA la dolce pastìglia purgativa. <Ong«m.i< . tciri 


r'-'-- -- -lèa-: 


LfiBOWTORI 
rRATlllI BONITTI 

ViaUitlico.36-MllMD 


può dare. 


ESiSTt Ut TUTTE lE TIIÌL ; StalOle da l. 8. da I.. 4.!>0 e da l. 3 'X 


J^nìaigil 


...è un prodotto espressa- 
mente studiato, per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon¬ 
dario o riflesso, e sopprime 
i dolori, favorendo e re¬ 
golando i corsi, senza ecci¬ 
tare il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be¬ 
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera¬ 
pico Collaborativo taliano. 


In Ogni farmacia L 1,30 
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Le frasfliissigni sino alle ore 17,30 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC S metri 263.2; 1357 kC S metri 221,1,- 713 kC/S 
metri 420,8; 610 kC S metri 491.8; 1303 kC S metri 230,2. 

7.30; Giornale radio. 

8 ; Segnale orario. 

8,15; Giornale radio. 

10; Giornale radio. 

Il PROGRAMMA DEDICATO AL GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO - Dischi di musica sinfonica: 1. 
Gorelli: a) Sarabanda, bi Giga, c) Badinerie: 2. 
Mozart; Ronde in re inaggioTe: 3. Liszt; Ta¬ 
rantella "Venezia e Napoli": 4. Wolf-Ferrari: 
/ gioicUi della Afodontia. intermezzo n. 2; 5 
Rimski-Korsakov; Il volo del calabrone. 

11,30; Orchiistrina diretta dal M' C. Zeme. 

12: Borsa - Dischi. 

12,20: RADIO SOCIAJjE: Trasmissione organiz¬ 
zata IN COLLABORAZIONE CON LE CONFEDERAZIONI 
Fasciste dei Lavoratori. 

12.50: Calendario Antonetto, 

13: Segnale orarlo - Eventuali comiinirazionì del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio, 

13-15: Dischi di canzoni napolet,ane e musica 

VARIA. 

13.15 (circai - 14,45: SiiH'onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 221,1: {Vedi Trasmissioni speciali), 

13.35; Concerto diretto dal M' M. Gaudiosi. 

14: Giornale radio - Notiziario dell'Impero. 

14 15: Orchestra Cetra diretta dal M' Barzizza. 
14 45: Giornale radio, 

15-35.10; Borse. 

16: Lezione per gli allievi marconisti. 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17.15: Dischi. 


tUNED. IO GIUGNO I940 XVIII 

STAZIONI DEL PRIMO PROGRAMMA - Ore 21 

Selezioni 
sceneggiate 
di operette 

TRASMISSIONE ORGANIZZATA PEK LA DITTA 

DAVIDE CAMPARI & C, DI MILANO, 
PRODUTTRICE DEL BITTER CAMPARI 
CORDIAL CAMPARI E CAMPARI SODA 


£a. coi£A<iiotxi più oMxstic^ in 

STOFFE _ TAPPETI _ TENDAGGI 

A.BORGHLC.s.n. 

BOLOGNA kOMA TORINO MILANO 
Uso Basii 15 Tritone S8 Cernala 16 Portici Catena 


on nioieiiL ai tota 
apparecchio a pel- 
licoift e 1 9. spiega- . 
mento rapido Obb L. 

1:8 a 3 tempi, mi- , 
noe standard. Un •ofament' 
valore d> Lire 200 Astuccio L. 12.- 
propagandiamo a peiiitm, „ 4 j 
orezeo mal raggimi- 1 

IO Inviate vaglia a “ >•- 

bir ZCNITH. Via VITRUII40,47-Milsn 


PRIMO PROGRAMMA 

Dalle ore 17,30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde. 

713 kC.S metri 420,8; 610 kC S metri 491.8; 1303 kC S 
metri 230.2. 

I 17.30: I 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE 1 
18; Notiziario daH'intcrno. 

18.10-16.25: RADIO RURALE: Corbo di cultura 

autarchica per 1 lavoratori ACRirOLI. 

19; Concerto del vlolinKsta Paolo Borsciant: f. Lo- 
catelli; .Sonata in sol minore: 2. Vivaldi; So¬ 
nata in la maggiore; 3. Chopin: Valzer; 4. Sa- 
rasate. Romanza andalusa; 5. Brahms; Valzer 
m la maggiore; 6. Paganini: Capriccio XIV: 7. 
Bellini: Ninna nanna. 

19.40; Dlschi di mu-sica operi.stica: 1 Gomez' li 
Guarang. sinfonia delTopera; 2. Bellini; La son¬ 
nambula. >' Son geloso dello zefRro eiranle : 3. 
Verdi: Il trovatore. • O’amor su Tali rosee-; 4. 
Puccini: Manon Lescaut, Ah! non v’avvici- 
' nate ". 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
TE.I.A.R. - Giornale radio. 

20,30: Dopolavoro corale di .Mira; 1. Sariocchl: 
Inno del Dopolavoro 2. Blanc: Impero; 3. Puc- ' 
cini : Inno a Roma 4. Musso: Inno del Reggi- i 
mento S. Marco; 5. Pellegrino: Cantate dei le- | 
gionario, 6. Ignoto; Inno n S Marco \ 

21 : SELEZIONI SCENECjOIATE DI OPEREITE J 
Orchestra diretta dal M" Tito Pktralia 
iTra.smi.ssione organizzata per la Ditta - 

Davide Campari e C. di Milano». 

21,35; Corale Ohfeonica "Ottorino RfsriGiii • di 
Bologna diretta dal M" Ughi: 1 , Caiidana: Al 
re vittorioso: 2 Oddone: SC7itineUa d'Italia; 

3. Castagnoli: Sercnatella; 4. Montanari: Dove 
vai. 0 Mariohna; 5. Montanari. La biondina : 

6 Pralclìa: Burdelli va a la festa; 7. Costa: 

Nel lago dei giardini Margherita: 8. Ignoto: E 
il berretto 


Concerto sinfonico 

diretto dal M" Antonio Sabino 
1. Brahm-s: V'nriai.toni sintoniche sopra un 
tema di Haydn. op. 56' 2. Kodaly: Dame 
di Galanta; 3. Pizzelli; Preludio alla • Fe¬ 
dra-; 4- a) Gubitosi: iVoftarTio, b) Giuran- 
na; Danza; 5. Weber; Euriante. introdu¬ 
zione op. 81 


Neirinlervallo; Conversazione di Ugo Maraldi; 
" Esplosivi odierni e futuri • . 

23; Giornale radio. 

23.15-24: Musica varia, 


ACQUA 


DI MONTAGNA 

M YRTA 


Entrattu d.i erbe hur. 
frutti, muschi della ma- 
gaìQca nostra Dora mODiana 
Le aue qualità atlmolanti. 
balsamiche, rinfreàcaut' 
Igieniche, la rendono supre¬ 
mo fattore di bellezza, d: 
giovinezza e di salute 

F I. A i \ F I» I 
V II I» I* A a A A l> A 

Spediteesi loniro invio di lire ?.50 


Prodotti di Bellezza VERBANIA 

MILANO * VIA. PLINIO 4S 



SECONDO PROGnAMMA 

Dallo ore 17.30 in poi 

le IrasmijFiani si ettelltiatio sulle seguenti onde: 
1140 kC S metri 263,2; 1357 kC S metri 221.1. 
17.3U: Di.schi. 

J7.40. 1/1*01 Trasmissioni .speciali 
20; Segnale orario - Evenluali comunicazioni ilei- 
rEI-A-R. - Giornale radio. 

20.30 Vedi Trnsmis.sinni Speemii. 


Concerto 

del Qijartrtio Italiano 
tEsecutori; Remy Principe, primo violino; 
Ettohf. Oandini, secondo violino; Giubeppf. 
Matteuccj, viola: Luigi Chiarappa. vio- 
loncellii» 

1. Re.spighi: Antiche arie e dame per liuto; 

2 Mozart: Quartetto in si bemolle u» Al¬ 
legro, b) Aringio. CI MinuPlto d) Allegro; 

3. Paganini. Quartetto ni mi: u> Allrgro. 
bl Minuetto, CI Adagio, tf) Rondò. 

22; MELODIE E CANZONI; Ohuhf, strina diretta 
dai M' Arturo Sirappini 
23: Giornale radio. 

23.15-24: Musica varia. 




I MEI&iailjlA 
'IGDENE 


oT» IN qt .tl.K CT.t liKIXA VITA I l'KIIMKNTI 
I.ATTICI OMlVVNO IH. l'M ; 
l.'ii-n tiri rermi'inl Ltitici hi l'innlriii u iniU' ;> 
rtà < ii-iii.nili' 111, riiilgfliis.iin'-'i’i’ nei liilliiiiri' 
ili piiH-lit pome nel »<Trhli': ni'ì illnisl [n-r 

II Htinsii (Il (iiMiiliJ Inule, t’iiiimii rlii- I4 ilii’in.T 'i 
ne clmH'iii iipnilm-'iili 

R) yi’Ai. K i.,t sT.uiiiiM-; l'ir- .adatta I’kh 

T.AI.I fl'Hi;-/ 

La cms ili'i Icimi-iill Ultiri jiun prtlicotHi hi kkih 

... il'pslAli' I’ i|‘lnfprnii. 41 «iitiiimn r ili pll- 

mav-TH Inraili le mnlxIHi’ iKlpitiiinil i- Ir Aiiuan 
liiHiit-njiliKii rl nriglne liili-.i lii.ili' n.lpKrin" l'iinin- 
IlilH In iiglll Irlillio. 

D'altriinclc, dnin cjijuiiln nMii.iiiio -rrlltn .iiir.iitit.iii 
rnmljtmi'nlAlr do fi-rmentl r «iilU lum inntn-iuK in 
riiDpniln iti ml|!llnramPiilu iIpìIh DIm, In oiiiil si;i- 
Klnnu noi «lidibliimn «viirp cupa ili imi dr"l 
Mn i-on irutKgiofp <iilen-.ltl f rrri(ni-nM U pikii •■<'1 
rrrmi-iill liilt'cl lii’ve aiiiitriilii (iiirimlv U 

Hliglniii- iirlm-imllp I' pOlvH — sia fin- >1 iniiiu<< 

III pilli Pili- ni monte n ni nivn* iM-'Pliè è 
iintnriii <*<1(111’ Il prillili UinrlHPii sti)miilliiiiilHni''iiti' 
riinii»e'‘ri.<< d'-lli’ (iinlaUie |!!l■<1^lr-l^lp^l;n;l>l ‘-4 
(irgli ndiillt rlx’ nrl UemMiit 

DoTT. VimgNriua 

Questa rubdca è oRerca dalla S. A. LINAS, orga¬ 
nizzatrice de, concerti «MEZZ'ORA DI RITMI E 
CANZONI» « ppoduttrke della POMATA LIMAS 
RISOLVENTE • del LACTOBAC LIMAS. (ermentt lat¬ 
tici d' fiducia contro te intossicazioni e malattie 
gaserò- intestinali 

Il cdHceriD avrà uogo ogiii marted dalle ore l2,2Qalle 1?,50 


NON PIU CAPELLI GRIGI 

U meravigliosa LOZIONE RISTORATniCE 
EXCELSIOR di Singei unior udì ai capelli il colore 
naturak della «ioveatù Non4 una tintura, non macchia. 
AssoUitamente innocua. Da SO anni vendesi ovunque o 
contro vaglia di L. IS alla AROFUMERIASINOER 
Milano Viaia tàcstrlre d’Eita, Ta 
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affetto non 

CORRISPOSTO 


■A 


QUANDO UNA RAGAZZA CARINA 
COME TE È TRASCURATA, C’É QUAL- 
COSA CHE NON VA... IO PENSO 
CHE AL TUO POSTO CONSULTEREI 
UN DENTISTA PER L ALITO- 


EBBENE. MARIA. COSA 
FAI OUI » CREDEVO CHE 
TU STESSI BALLANDO CON 
QUEL GIOVANE Di CUI 
MI HAI TANTO PARLATO. . 


SE DIPENDESSE DA 
ME' PER RENATO 
IO NON ESISTO 
NEMMENO 


TELEFONO 83-272 
VIA MORONE. a 


MILANO 


PIÙ TARDI ■ GRAZIE Al COLGATE 


È DIMOSTRATO CHE L'ALITO SGRADEVOLE 
PROVIENE MOLTO SPESSO DA RESIDUI DI 
CIBO CHE FERMENTANO NELLE CAVITÀ DEN 
TARIE USATE LA PASTA DENTIFRICIA 

-\(- jCOLCATE CHE. 

\) ASPORTANDO QUESTE 

IMPURITÀ, RENDE L'ALI 
TO PURO E FRESCO 


È UN ANELLO BELLIS¬ 
SIMO, MARIA, MA 
TEMO CHE renato 
ABBIA SPESO UN 

patrimonio per 

COMPERARLO- 


AH I IO SON CERTO 
CHE NON VÈ NULLA 
CHE VALGAp^jj^T' 
MARIA I 


Preparato specia- 
le per minestre 


Il nuovo bdmu 

F.VNCKTTA 

DONA UNA LINEA I N CO N FON D ' Bl LE 


TeIflI. S8I-S33 
Tel«l. 70-235 


IL COLGATE COMBATTE 
L'ALITO SGRADEVOLE \ 


''' /iV la La Pasta Deniifricia Colgaie 
elimina l'alito sgradevole. 
\ penetrante schiuma 

raggiunge ogni più nasco- 
^ sto interstizio dentario ed 
asporta i residui di cibo che rendono 
rdito sgradevole e danneggiano la 
dentatura. Il Colgate, inoltre, grazie 
alle sue qualitò detersive, rischiara lo 
snKillo ed assicura ai denti ed al vo- 
atro sorriso uno aplendore ammirevole. 


e Abbonamente o rlnnove al RADIOCORRIERE 

FILTRO OI FREQUENZA l'unico dispositivo costruito 
co-t dati SCIENTIFICI cha «liniinB i disturbi convogliati 
datlB RETE $1 spedisce contro tuegno di L. (5. Con ab¬ 
bonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE 
L 78.S0 anticipata. 

.ndir^asare vaglia e cornspondanta : 

Ing. F. TARTUFARI ■ RADIO - Torino 

Via Cesare Battisti, S (angolo Piazza Carignano) 
Modulo prontuario par migliorare l'apparecohia radio 
L. 2,50 anticipate anche in francobolli. 


TUBO GRANDE 

L. 3.80 


PRODOTTA A GENOVA 


CONCORSO BIANCANEVE ELAH 


Per dimagrire 


La Commissione, di cui ail'Ari., 6* del Regolamento per il Concorso indetto dalla Soe. An. ELAH di 
GENOVA-PEGLI, per la migliore frase che esalti le qualità del 


o vincer* lo prnguQQn» «en 
vostro salute adettoT* lo 


riynitasi il 28 maggio 1940 a Tonno, assistita da un Funzionario delegato dalla R. Intendenza di Finanza 
di Torino, ha. tra le circa 7500 frasi pervenute alla S. 1. P. R. A., designato quale vincente il premio di 
i, SOOO >n Buoni dei Teaoro U seguente frase : 

“ MLU FIABA PASSO ALLA VITA — DIVENENDO CARANEIU PREFERITA .. 

inviaU dal concorrente TITO LEONAUOI ■ Via Vitruvio. 44 - MILANO, al quale è stato assegnato il 

~ lOrfunizzatlone SrpRA - Tortn*) 


- mm KCMvieiiisiutfiiTE le «w w 1 K 

ROMA • “ C. I. R. „ - CORSO UMBERTO i. 12 
NAPOLI Oitbi FLAOTO • VIA S. CARLO 6 
Opuscolo illustrato n. 9 s'invia gratuitamente 


preoiìQ crffertcì dall* $oc. M- Elah. 





RADIOCORRIERE 


19 





21: Stagione L3RT^^ dell'E.I.A.R, 


Le trasmissioni sino alle ore 17,30 
si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC''S metri 263,2; U57 kC/S metri 221.1: 713 kC S 

metri 420.8; 610 kC.'S metri 491.8; 1303 kC ' S metri 230,2. 

7,30: Giornale radio. 

8: Segnale orario. 

8.15; Giornale radio, 

10; Giornale radio. 

11; PROGRAMMA DEDICATO .'U, GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO: Dl.RCHl DI MUSICA SLNFONICA ; 

1. Torelli; Piccolo concerto in re minore, op. 6. 
n. 10: 2. Haydn: Tre dame tedesche: n. 4, 2, 
12; 3. Marinuzzl; Unite siciliana: a) Canzone 
deHemigrante, 6) Valzer campestre. 

11,30; Melodie e canzoni - Orchestrina diretta dal 
M' A. Strappine 

12: Borsa - Dischi. 

12.20: Dischi di melodie e romanze fTrasmissione 
organizzata per la Soc, An. Limas di Milano). 

12,50; Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 

13.15: CANZONI DI IERI E DI OGGI: Orche¬ 
stra Cetra diretta dal M Barzizza (Trasmissio¬ 
ne organizzata per la Soc, An, Givtemme di Mi¬ 
lano). 

13.15 (circa -15,45 : SuH'onda di 1357 kC S - me¬ 
tri 221,1: (Vedi Trasmissioni speciali), 

13,40; Deschi di musica varia: 1. Albanese: Ca- 
l'alli al trotto, da L’arca di Noè " ; 2 Ippoli- 
tov; Suite caucasica: a) Nella gola montana, b) 
Nel villaggio, c) Nella mo.schea, di Corteo d: 
Bardar: 3, Ferraris: Bivacco zingaresco. 

14. Giornale radio. 

14.15: Diserti DI MUSICA operistica: 1. Rossini; La 
gazza ladra, introduzione delì'opera; 2. Verdi; 
La forza del destino, Il santo nome di Dio " ; 
3, Boito: Mefistoicle, «D’altra notte in fondo al 
mare»; 4, Giordano; Marcella. "Dolce notte 
misteriosa . 

14.45; Giornale radio. 

15-15.10; Borse. 

16: Lezione per gli allievi m.arconisti. 

16,40; La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17.15: Dischi. 


Negli Intervalli; 1. Conversazione di Antonio 
Fcschini : ' Partenza per la guerra <• ; 2. Rac¬ 
conti e novelle per la radio: Sandro Penna: 
" Quintino ■>. 

Dopo l’opera: Giornale radio, 

Indi (fino alle 24): Musica varia. 


Il Signor 

Via ..-.- 

Città . (Prov. di ___) 

abbonato al « Radiocorricre » col N. 

e con scadenza al .. 

chkd. eh. I. Rivi,., eh .1. 

invece che al suindicato indirizzo a _ 


ed aU’uopo allega L. I in francobolli per la nuova 
targhetta di spedizione. 

Data . . —.— 

t< rleh:eil« di rumli.Ainento d'indirizzo die peruniiuriir ali’A d- 
mlDluriaiflne della RMrta entro 11 lunedi hanno corso con la 
tpnllzione ilei Radistorriere che rlene (oed'.to nella «etllmim 
(lem le altre hannn rorao ewi la (pedlzlooe lueeeulvi. 


6000 //re.. 

e un Corredo per mi sorriso 

martedì 18 GIUGNO 1940-XVIII 

ALLE ORE 13 15 

«4 ConxonS di ieri e di oggi •• 


TERZA TRASHISSIORE C . . 

oroanisaia per conto della Jl Vi. (kt tvvt. _ 

per II dentifricio ERBA Gl. VI. EMME ed i 
dentifrici liqiiidl ALBOL ed ALBOL ROSSO 

Tucci possono partecipare al concorso « 5000 tir»., e 
un Corredo per un aorriio » Inviando una propria foto¬ 
grafìa ..on viso sorridente del formaco rninimo 13x18 a 
Gl. VI. EMME. - Rivista Grazia. V.a Ronchetti n. Il - Milano. 
Il regolamento si trova in tutte le confezioni Gl. VI. EMME. 
(OrEinlzzazlone SIPRA - Torino) 


PRIMO PROGRAMMA 

Dalle ore 17.30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 

713 kC S metri 420,8; 610 kC S metri 491.8; 1303 kC^S 
metri 230,2. 

17,30; TRASMISSIONE PER LE FORZE AR- ! 
^ MATE. I 

18-18,10: Notiziario dairinterno. 

19: Concerto del tenore Angelo Parici: 1. Pa- 
squini: a) Con trangutllo riposo, b) Canzonetta; 
2. Bencinl; Tanto sospirerà: 3. D’Astorga; Vo' 
cercando in queste valli; 4. Schumann : L’n»Kor 
d’nn poeta: ai ■ Non t'odio no! », 6) I tre 
sogni", c) "Ad allegrar intesi-; 5. Schubert; 

a) Calma gentil, b) Barcarola; 6. Guerrini; Tre 
canti armeni; a) .'Viaria Madre nostra, b) Canto 
dell'emigrante, c) Se la sciagura. 

19,35; Dischi di musica varia: 1. Culotta; $ua- 
dretti napoletani: a) Festa a Santa Lucia, 

b) Canzone a Posilllpo, c) Plenilunio sul golfo, 
d) Scugnizzi In festa; 2. Ktlnneke: Viaggio fe¬ 
lice, fantasia: 3. Malneck-SlgnorelU: Capriccio 
futurista: 4. Armandola; Le manomette dell’o¬ 
rologio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.AR. - Giornale radio, 

20,30: Orchestra d’archi diretta dal M'’ Tito Pe- 
TRALiA (Trasmissione organizzat-a per la Ditta 
Bosca). 


SECONDO PROGRAMMA 

Dalle ore 17.30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde 
1140 kC S metri 263,2; 1357 kC S metri 221,1. 

17,30; Dischi. 

17,40: Vedi Trasmissioni speciali. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del» 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,30: Vedi Trasmissioni speciali, 

21 ; MUSICHE PER ORCHESTRA clirettc dal 
M” Cesare Gallino. 

22; BANDA DEGLI AGENTI DI P S. dlivua dal 
M" Andrea Marchesini. 

23: Olomalc radio. 

23,15-24: Musica varia. 


JUvUeclpxde- al 

GIUGNO RADIOFONICO 

50 pxemi &0>deqgUiU dall’ EIAR 


pM gii axufui’unU di 
appatecefii Kadia 


Dafni 

PoenTa pastorale in tre atti 
di E. Romagnoli 
M usica di GIUSEPPE MULE’ 
Personaggi: 

Daini .Giacomo Gronda 1 

Egic ...Sara Scuderi 

SifcHo.Mario Pierotti j 

Venere .Irma Colasantl 

etnisca .Edmea Limbprti ] 

Stesicoro .Gino Del Signore 

Milane .. Ernesto Dominici 

Menalca .Gregorio Pasetti 

Un sacerdote .Carlo Platania 

Voce inte.rna .Pino Piva 

Dirige I'Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


unica ximedia auUw te tanMxa 

PREMIATO LABORATORIO ZAMPIRORI - MESTRE 


Of taxxi» dipcM 

rElSINElA 


DON* SQUISITA CLCCANI* 
ALI*. CALZATUfl* 


dura eternamente 


tlSPEA-BOtOCHA-BUSI 19 
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e IroBiali dall* icatala POLVEAl SDRIZ e S. CELESTINO 

o p rt 

2 cftMrcht di icalola piccola (« 1 m luiiii grindt) FARINA LATTEA ERBA 

par parlac'par* «1 grinta Ceneerio ìndtMo dalla CARLO ERBA S. A 

V APRILE - 15 NOVEMBRE 1940-XIX 

ESTRAZIONE DEI PREMI U 23 DICEMBRE 1940 

4 prami da 10.000 lira cadauno a 1O0 premi di eonselatiena : 
TOTALI SO.OOO LIRE DI PREMI 

APPRETTATEVI A FARE IL PRIMO INVIO 
Oa r«c*i« lotntCItts • i«ia (nsu Uauiixlwtl - (1 rMAh mbimm il nttolantnie c«nplciB del Contar»' 


S. A. ULRICH - TORINO 


Sole d Alta Montagna 


CARLO ERBA S. A, 


MERCOLCD. ALLE ORE IB.IO DALLE STAZIONI DEL I PROGRAMMA 
VENERDÌ ALLE ORE 13,tS 


LOTTA CONTRO LE MOSCHE 


TUTTI I 


Ascoltata Mercoledì 19 Giugno 1940-XVIII alle ore 13,30 
la seconda trasmissione organizzata per conto dal Minèstaro 
degli Interni • Direziona Ganerale della Saniti Pubblica. 

La mosca atffonde It ptù temibiU maiaUi* in/ettit>e. H tifo, ta dlncateria, 
(( colera, le melaltir diffusive dei trambtnl, ia tuberooiotì. trovano nella 
mosca ia pié formidabile alleata contro la teiule di u« pop^. Difendendo 
energieamenU la propria casa dalie mosche, eiascvno pad a/jlMccasent« 
eomtrfbnire a questa latta rteosssarta per la saluta ad 11 deeorodeUa Madoee. 
(Orz*tuautlMi« STPltA • Tortila) 


CABALA, SOGNI E... NUMERI DEL LOTTO 

TRASMISSIONI ORGANIZZATE PER CONTO DELLA DITTA 

FREUND BALLOR & C. di TORINO 

PRODUTTRICE DEL (MASSICO VRHMODTn DI TORINO E DEI GRANDI 
LIQUORI ITALIAN GRAN BALLOR - CERASIA B PRUNELLA BALLOR 


(Otzaolnatlooa BtPRA • Tortno) 



























































RADIOCORRIERE 


21 




MEIRCOLEDI 


L« trasmi$sloiif «ino alle ore 1140 

si etiettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 2634: 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420,8 ; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S metri 230,2 

7,30; Giornale radio. 

8 ; Segnale orario. 

8,15: Gtornare radio. 

IO: Giornale radio. 

11; PROGRAMMA DEDICATO AL GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO: Tato CHSSJoZAJtMMtLLl-CAaSOITS ; 

1. Krommer: AUepro <dal duetti); 2. Peui; Se¬ 
renalo folle; 3. Mascagtu: 7 TSonteov, introdu¬ 
zione dell'opera; 4. Hansehmann: Lago di 
Chtem; 5. Mosart: Ufintietto; 6. Cboptn: a< 
Preludio n. 6, b) Preludio n. 7. 

11,30: COHPLBSso DI STRUMENTI A FUTO diretto dai 
M" E. Arlamdi; 1 . Speciale: Marcia milHare: 

2 . Gualdi; li valzer di Margherita-, 3. Fantasia 
di rnorce; 4. Pedi; Fanteria gloriosa; 5. Marti- 
nasso; Ritorno d’eroi; 6. Redi: Suona ia fan¬ 
fara; 7. Navszio: Ali vittoriose. 

12 : Borsa - Dischi. 

1340; RADIO SOCIALE: Tsashusiosb oscAinz- 
ZATA m CULLAWMAZlOnB CON LE COItrEOEDAZIONl 

Fasciste dei Lavoraiobi. 

12.50: Calendario Antonetto. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rE.I.A.R. - Giornale radio. 

13.15: Dischi di musica sinfonica: 

13,IS (circa)-14,45: Sull'onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 229.1: (Vedi Trasmissioni speciali). 

1340: Trasmissione organizzata per il Ministero 
OELL'lMTERNO - DIREZIONE GENERALE DSLLA SA¬ 
NITÀ PUBBLICA - Lotta contro ls mosche. 
1340. Dischi di musica varia. 

14; Oiomaie radio. 

14,15: CtecsESTRA diretta dal M'* Arcelini. 

14.45; Gioraale radio. 

15-15.10- Borse. 

16' Lezione per gli allieti marconisti. 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17; Segnale orarlo - Okirnale radio. 

17,15; Dischi. 


PRIMO FROORAMMA 

Dalie ore lltM in poi 

le UasmìEsioni si effettuano sulle seguenti onde: 

713 kC/S metri 420.8 ; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 2304- 

1740: TRASMISSIONE PER LE FORZE | 
ARMATE. 

IS: Notiziario dall’lnttfno. 

18.10-1840; Spigolature cabalistiche <U Aladlno 
(Trasmissione organizzata per la Ditta FRsxnn> 
Ballo»). 

19: Dischi di musica sinfonica. 

19.45: Rubrica filatelica. 

‘in Segnale orario - EventuaJi comunicazioni del- 
rE.I.A.R. - Giornale radio. 

20.30: Dischi di musica varia: 1 . Loiglni: Balletto 
russo: a) Czardas, b) Valzer lento, c) Scena, 
d> Mazurka, e) Marcia; 2. Leonardi: Ctelo napo- 
letano; 3. Calotta: Festa di pnooti.- 4. Ranzato: 
Carovana notturna; 5. Sabicas: Alegrias gitanas , 


Concerto sinfonico 


AKOONOO FROORAMMA 

Dallf or* Ì14D iti p«i 

le trasmUsionl si eiTsttuMO sulle seguenti onde: 
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S mairi 221,1. 

1740: Dischi. 

17,40: Vedi trasmissioni speciali. 

20: Segnale orario - Eventuali oomunicaziODi del- 
rBLI.AR. - Oiomaie radio. 

2040: Vedi trasrotastoni spedali. 

31; 

Musiche per orchestra 

dirette dal M'' Cesare Gallino 

22 ; 

MUSICA POPOLARESCA 
diretta dai Saverio Seraciri 
2240: Dischi di musica operistica. 

23 : Gtornale radio. 

23.15-24: Musica taria. 
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CC/)/e(/efe oaialogo R, C.) 


Aut Pret. Milino 3I<I1<936 N. 61479 


unica timedia canlxa (e -zanta'ce 

PREMIATO LABORATORIO ZAMPIRONI-MESTRE 


STAZIONI DEL PRIMO PROGRAMMA 


jZactiajRani'coi 

NÀNNUCCI 


VIA OBERDAN. 7 (già Cavaliera) 


giugno- 

hxidU>^(>nLCi>. 

possono partecipare anche i vecchi abbonati 
dell’«EÌar» che fanno acquisto di un nuovo 
apparecchio radio durante il mese di giugno. 

l'premio l. 15.000 

2 seconili premi di » 5.001) liascuno 
IO terzi premi di » 1.000 » 

36 puarli premi di » 500 » 

in Buoni de! Tesoro 


[UHI Bill 

INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE STOMACO ED INTESTINO 


Giovedì 20 Giugno l<40-XVIII - Ore 19.30 

Cancefda di muóica mvda 


Trasmissioneorganizzataperla Società Anonima EGIDiOGALBANI 
di Melzo che ricorda a grandi e piccini come una buona porzione 
degli insuperabili formaggi Bel Paese ed Erbo Gaibani. di delicato 
sapore, sia molto nutrente a riesca a tutti gradita. 

«UrSAiuiratione BIPRA - forino) 


PARTECIPAZIONE Al CONCORSII F. I. A. R. 
PER L. 5B.OOO DI PREMI 


Ai sorteggio dei PREMI del 


17,30; Dischi. 

17,40: Vedi Trasmissioni speciali. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rE.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,30; Vedi Trasmissioni speciali. 

21: Melodie e canzoni: Orchestrina direLta dal 
M" Arturo Strappimi. 

21,40: Dischi di musica varia. 

22; BANDA DELLA R. GUARDIA DI FINANZA 
diretta dal M° SLntonio D'Elia. 

23 : Giornale radio. 

23,15-24: Musica varia. 


A BOLOGNA 


godrà delle seguenti agevolazioni 


Forte ribasso sul prezzo di listino 
• Rimborso abbon. Eiar 2 <p seme¬ 
stre 1940 • Installazione gratuita 
con aereo interno - Omaggio della 
Guida « Il Radioamatore sulle vie 
del mondo». 


7.30. Giornale radio. 

8 : Segnale orarlo. 

8,15; Olomale radio. 

10' Giornale radio. 

il; PROGRAMMA DEDICATO AL GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO: Dischi di hubica ofkiistica: 
1 Manclnelll; Cleopatra. Introduzione dell'opera; 
2. Verdi; a) emani, «Fa che a me venga» 
(duetto atto primo), b) Faletaff, ' Dal labbro il 
canto »: 3 Catalani: La Walìy, «Ebben ne an¬ 
drò lontana»; 4. Giordano: Andrea Chénier, 
" O pastorello, a^idio •. 

11,30: Orchxstra diretta dal M" Ahoelimi. 


12; Borsa - Dischi. 


13.30: Concerto del violoncellista Roberto Carua- 
na: 1. Marcello: Sonala; a) Adagio, b) Allegro. 
c) Largo, d) Allegro; 2. LuUi: Gavotta; 3. Cai- 
tabiano: Aria italiana: 4. Beethoven: Varia¬ 
zioni su un tema di Mozart. 


12,50: Calknoario Amtonetto. 


13 Segnale orarlo - Eventuali comunlcaLloni del- 
)‘E.I.A.R. - Oiornale radio. 


n i5: Orchestra d'archi diretta dal M® Tito Pe- 
tralia: 1. Santafè: Autunno; 2. Sacoo: Anyalo 
di sole; 3 Valllnl: Come Biancanere; 4. Dal 
Pozzo: Canto di primavera; 5. Greppi : Fopite 
al Dento; 6. Leonardi: Campane d’Ucraina; 7 
Olarl; Finestra Innamorata; 8. Fiorillo: Chiac¬ 
chierata inutile; 9. Maucagno: Io non so. 


13,15 (Circa) - 14,45 (Sull'onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 231,1); Vedi TrasrUssioni speciali. 


14 Giornale radio - Notiziario delllmpero. 


14.15: Melodie k canzoni; Orchestrina diretta dal 
M® C Zemx. 


14 Giornale radio. 


là-15.10; Borse. 


16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane 


17. Segnale orarlo • Giornale radio. 
17 15: Dischi 


PRIMO PROGRAMMA 

Dalle ore 17.30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 

7D kC/S metri 420.8; 610 kC/S metri 491.8: 1303 kC/S 
metri 230.2. 

I 17.30; 

j TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE. 

18-18.10: Notiziario dall'Interno. 

19; Musica da camera 

19,30: Dischi di musica varia (Trasmissione or¬ 
ganizzata per la Soc. An. Egidio Oalbani di 
Melzo). 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R. - Giornale radio. 


chi acquista o cambia un apparecchio, 
in occasione del 


Le tratmitsieei alNO alle ere 1741 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC S metri 263.2; 1357 kC/5 metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420.8; 610 kC^S metri 491.8; 1303 kC/S metri 230.2. 


SECONDO PROGRAMMA 

Dalle ore 17,30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC-^S metri 221,1. 


Sior Tcxlaro brontolon 

Tre atti di CARLO GOLDONI 
(Prima trasmissione) 
Interpretazione 

DELLA Compagnia del Teatro di Venezia 
Personaggi : 

Sior Todaro .Cesco Basegglo 

Pelegrin, suo figlio .Carlo Lodovici 

Aforcolina, moglie di Pelegrin . Ce,sira Zago 
Zaneta. loro figlia .... Maria Teresa Zago 

Desiderio .Gianni Cavalieri 

Nicoleto, suo figlio .Mario Braga 

Fortunata .Pina Bertoncello 

Menegheto Rarnpomoll . Raniero Gonnella 

Cecilia, serva .Andreina Carli 

Gregorio .Riccardo Dioda 

A Venezia intorno al 1750 


23,15-24: Musica s'aru. 


22,20: MLelodie e canzoni: Orchestra Cetra di¬ 
retta dal M® Barztzza. 

23: Giornale radio. 


I 20,30: 

I Celebrazione delle battaglie legionarie in 
I TERRA DI Spagna a cura del Reparto Stampa 

I E PROPAGANDA STORICO DEL COMANDO GENERALE 
, SELLA M.V.S.N.: 0 Le CAMICE NERE NEL CICLO 
I OPERATIVO CHE CONDUSSE ALLA CONQUISTA DI 
Bilbao ». Rievocazione del Luogotenente Ge- 
I nerale Enrico Francisci. 

20,40: Dischi di musica sinfonica. 
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V 


N EROI 



Le trasfflUsioni cioè alle ere I7>30 
si effettuano sulle seguenti onde: 

Le trasmissioni diurne si effettuano sulle seguenti onde; 

1140 kC 'S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 

metri 420,8: 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S metri 230.2. 

7.30: Giornale radio. 

8 : Segnale orario. 

8,13: Giornale radio. 

10 : Giornale radio. 

11 : PROGRAMMA DEDICATO AL GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO: Complesso di strumenti a piato 
diretto dal M" Ennio Arlandi: 1. Orsomando: 
Marcia delle legioni-, 3. Allegra: 71 gatto in can¬ 
tina-, 3. Sabatini: Mare nostTum; 4. Fantasia ài 
marce; 5. VaninettI; Eroica; 6. Billl: Fantasia 
tripolina; 7. Vidale: Romanità. 

11.30; Melobie e canzoni. Orchestra Cetra diretta 
da] 'M° Barzizza. 

12; Borsa • Dischi. 

12,20: RADIO SOCIALE; Trasmissione organiz¬ 
zata IN collaborazione con le Confederazioni 
Fasciste dei Lavoratori. 

12,50: Calendario Antonetto. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rE.I.A.R. - Giornale radio. 

13,15: Cabala, sooni e... numeri dbl lotto (Tra¬ 
smissione organizzata per la Ditta Frbuno- 
Ballor). 

13,15 (circa) - 14,45: Sull'onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 221,1: Vedi Trasmissioni speciali. 

13,35; Orchestra diretta dal M° Angelini. 

14: Giornale radio. 

14,15: Dischi di canzoni napoletane: 1. Alfieri- 
Manlto: Gelutia; 2. Bovio-Lama; •SiZensio can¬ 
tatore; 3, Ricciardl-Letico : PeZomma Tnia; 4. 
Buongiovannl-Califano; Mandulinata a mare; 
5. Lema-Di Gianni: A gioventù no e pressa; 6. 
Nardella*Dl Giacomo; Luna d‘Agérola; 7. Ca- 
slar-Manlio; Niente pe' me; 8. Cinquegrana-De 
Gregorio: A cura ’e mamma; 9. Btaffelli-De 
Muro : Torna ll'ammore. 

14,45: Giornale radio. 

15-15.10: Borse. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Segnale orarlo - Giornale radio. 

17,15; Dischi. 


PRIMO PROGRAMMA 

Dalle ore 17,30 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde; 

713 kC/S metri 420,8; 610 kC/$ metri 491,8; 1303 kC/S 
metH 230.2. 

I 17,30: TRASMiaSIONE PER LE FORZE AR- | 

I_MATE.___I 

18-18.10; Notiziario dairintemo. 

19; Concerto della pianista Elena Marchisio: 
1. Cbopin; Due preludi-, o) In fa diesis minore, 

b) in mi bemolle maggiore: 3. Rachmaninofl: 
QuUUo preludio in sol minore; 3. Neretti: Toc¬ 
cata in re; 4. Cusenaa; Minuetto e scherzo; 5. 
Margola: a) Leggenda, b) Tarantella « Rondò. 

19,30; Dischi di musica varia. 

30; Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
TE.I.A.R. - Giornale radio. 

20,30; Dischi di musica operettistica. _ 

Concerto sinfonico 

diretto dal M” Ezio Cahabella 

1. Llviabella: Monte Mario, poema sinfo¬ 
nico; a) Profili di cipressi nella nebbia del¬ 
l’alba. b) Rami fioriti tra voli di rondini, 

c) La quercia schiantata, d) La fonte e il 
cipresso; 2. Palombi; Pagine di guerra in 
A O.l., miniature sinfonlt^e; ai Notte sul 
deserto, b) Volo sulle ambe, c) Croce soli¬ 
taria. d) La marcia su Gondar; 3. Tosattl: 
Andante; 4. Somma: La lampada spenta; 

5. Carabella: Volti la lanterna, suite dal 
balletto. 


NeH'intervallo; Cronache del libro: Emilio Cec- 
chi: "Letteratura narrativa». 


L’idea di Cora 


Un atto di Alessandro Varaldo ! 

(Pi-ima trasmissione) 

Pirsohagot: Le sorelle Flores; Costanza, Nella 
Bonora; Lavinia. Jolanda Marcbettlnl; Ca- 
TniZio. Lisa Mordella Mar) • Silvia, Oabrlella i 
Marini; Cora intberti. Celeste Marchesini; 
Paimira, Vanna Aracri; Tancredi Flores (ma- I 
rito di Costanza). Fernando SoUerl; Barone 
Gigi Maltivoglto. Giovanni Clmaxa; Mario Ai* 
berli, Silvio Bargis; Battista. Giuseppe Vai- 
preda. 

Regia di Aldo_Bilvani_ _ _ 

Dopo la commedia; ORCHESTRA D’ARCHI di¬ 
retta dal M" Tito Pbtralia. 

3 : Gioimale radio. 

3,3-24; Musica varia. • 


BILLY RECORD 



■ IlLY RtCOiA 
Pormaro 8x9 éblairtveda 1:8,8 a liAS 
Saaita riparlala 
braxia dal. I9S a i. 530 


t peant aP. a sappi» prefoPo asN» rivtel»i "Mai» Fotapraftehe., 
A0FA*fO10 a. A. Prodeill r»4»pr»|l«l 
MIUae 16-331 • Via 6»narat Oaaaa« 6S 


SeCONOO PROGRAMMA 

Dalle ore 17,30 in poi 

l« Irsimluionl si effettuino salii lefuinti onie: 
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC.'S metri 221,1. 

17,3.0: Dischi. 

17,40: Vedi Trasmissioni speciali. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
TE.I.A-R. - Giornale radio. 

20,30: Vedi Trasmissioni speciali. 

21 : Melodie e canzoni. Orchestrina diretta dal 
M” Arturo Strappini. 

22 ; 

CORPO MUSICALE 
DELLA REGIA AERONAUTICA 
diretto dal M” Alberto Di MIniello 
1. Rossini: L'Ttaliana in Algeri, introduidone 
dell’opera. 

3. Bach-Respighi: Preludio e fuga in re mag¬ 
giore. 

8. Chopin; Tre studi: op. 25, n. 3; (gì. 10, 
n. 3: op- 10. n. 12. 

4. Catalani; WalJp. preludio delTatto terzo 
(A sera). 

6. Respighi; ^enttrama, danza delTaurora. 

6. Di MIniello; Festa paesana, da "Impres¬ 
sioni sinfoniche ». 

23: Giornale radio. 

23,15-24; Musica varia. 


venerdì alle ore 13,is 

Cabala, sugai 
e...flonilelio 


Trasmissione organizzata 
per conto della Ditta FREUND 
BALL0R'& C. di Torino pro¬ 
duttrice del classico VERMOUTH 
di Torino e dei grandi liquori 
Italiani GRAN BALLOR, CE- 
RASIA e PRUNELLA BALLOR. 

(Orv»nt 2 uzione 61PRA - Tonno) 


4£a GoélMUoHi ffiù obfiah'dU (fi 
STOP» _ TAPPETI „ TENDAGGI 

A.BORGHItC.s.it 

BOLOGNA aORA TOPINO Pi I L A N O 
Ut» 8ai«> IS TrH»n» S8 CvriMM Ì6 f^tkl Canna 
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«4 Lo sai o non lo sai ? »» 

CRUCIVERBA SONORO E CANTATO ORGANIZZATO 
PER ENIGMISTICA TASCABILE - LA GRANDE 
! ENIMMISTICA ITALIANA • UMORISTICO TASCABILE 

Rm M4II4TO 9* «II* orr 

GRANDE CONCORSO A P R E HI I 

8 i Iran» (tl un brfvp. raitlllailmn r'urltrrlia (Iimf il Incrociano in lutio 6 parole 1^ 
(Hk'MI rii Quello erurlrerha •< trina tlampato: 
r 1°) • RiiMa p'imt piKlnn <1< ruperilna deirEnlgmlsIics tascabile N 276 del 22 

'' kIiikho. 1 d icndlU o«utioue a ernv, 80 

2*) • In una pallila de La srande Cnìnmistica IlalMiia K 'iì, del ?0 ciuenn, m 
tendila oninque a cent. 80 

d") . In una pa|tni deirUmorlstico taseabite, N 4. del IO «luKnn, In rendita 
nianime a cent. 40 

I/O irlteau tiene appoallaaciite tUnpalo su ognuim del tre ilnrnall atlliirliè tr qunlclie 
edirota f^e tprnnLeta di una rielle ediainni. nmsuii inatora rimanti privo della prwvl- 
bllilb (Il rnncnrrerr G' ewmlala dire die dovete urotvederrl In Irmpa di uno del tre 
liorn. Il per pnter partrclpare al Temenr^o. 

Vedrete elie sul tra gloniill trovereta lo adwm.v e nim le definizioni del rrndvirba tjul 
Mminrla la vera oriKinallU del Coneorso Le dennl/.loril tortanno lUle dalla irarmis'ifune raUiu 
u M« rivne? 

Ihi'inie la preaonlwlooe al dirà torse: « Ecco fanlmale a ouatiro zampe fedrle amico 
:l dv-truumoa II die corrisponde etldentemenle a: a Cane a, nello adicmat No. lldirele ad 
un certo mofflcntn della trasmlietone un furioso abbaiamento e rtnalciino dirà, per Hcmolo- 
i — CI inno I ladri? 

!{ _ Nd, nrrà iplepato p«t radio, nritt i rive II primo orizzontale 

,] Rtl evrntiiilnenle potreale udire II rumore di un Iteno ebe al avvicina od In partenza 
:| e farà voitro cumpU» di cogliere l'attino fuggente della trasDilaalone per sisletnare la 
parola e Treno » nel numero orizzontale o eerlirale che verrà Indicalo per radio 

Lo tcliema rlaollo dovrà erierc dai conrorrenil tagliato ed Inrollalo mi cartniltii postale. 
iKknie al reUllto tagliando, e apeiHio a; 

ENlfiNimca TlSCaailE - piana eti Flnme, Il - FIreaze 

POEMI. — Fra tutti l lolulori rerrtnno a<wrgnat{ a norma di legge per U crucltcrlia di 
Mirilo ‘ì'ì 1 Kgiicnti premi'. 

1 I*) • Per gli studenti sportili IO palloni del N. S per il giuoco del calcio. 

2“) • Per le gentili lolulrlcl: 50 grossi Haconi di Acqua di Colonia, 
i; 3'*) - Per gli appassionali di hunna enlgmlstlra: SO abbonamenti annuali gratuiti alla 
Enigmistica Itscaliila o La grande Enimmistiu llaliana. 

‘ 4'*) • Per gli appgnionati di hnrrelletle- ZO abbonamenti gratuiti airUmoristico 

^ taacibilc 

(Organizzazione 3IPRA - Torino' 



ARGENTERIA BOGGIALI 

_ V A TOR NO. 34 - N’LANO _ 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI ARGENTO BOO'^'oo - DI METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 25 ANNI 
Cht«d«r* ricco catalogo Inviando L. 2 rimborsabili al primo acquitto 


Ad ogni testa un 
proprio cappello 

Ad ogni capello 
l'adatta lozione 

La natura del capello varia da individuo ad individuo ed un solo prodotto non 
può riuscire efficace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti al SUCCO 
DI URTICA offre un quadro comp'eto di preparazione per la capigliatura. 

SUCCO DI URTICA 

DISTRUGGE LA FORFORA 
ELIMINA IL PRURITO 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE 


Per capelli normali . . . 

Per capelli grassi .... 
Per capelli biondi e bianchi 
Per capelli aridi .... 
Per capelli molto andi . . 
Per ricolorire il capello 
Per lavare • cape’li . . . 


Succo di urtica . . . L. 20,— 

Succo di urtica astringente » 23,— 
Succo dì ortica aureo . . » 23,— 

Olio mallo di noce S. U. » 12,— 
Olio rìcino S. U. ...» 20,— 
Succo di urtica hennè . . » 23,— 

Frufrù S. U. » 1,60 


F.^ RAGAZZONI 


CASELLA POSTALE N. 30 

GALOLZIOCORTE (Prov. Pergamo) 


INVIO GRATUITO DELL’OPUSCOLO SP 


prontuario di 

PRONUNZIA E DI ORTOGRAFIA 

compilato dall’Eccellenza BERTONI e dal Prof. UGOLINI 

EDITO DALL'EIAR 


Inviare le richieste alia 

Soc/età Editrice Torinese 

Torino • Corso Vaidocco, 2 


Prezzo L. 11 

Rilegato.alla bodoniana L P 


Hon tnC 


grazie a 


L’ASSORBENTE IGIENICO PER SIGNORA 

CAMELIA S.A. MILANO VIA G. MODENA 21 


MOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE 

StaMItmgnfl: MILANO • NAPOLI - TORINO . UMcl: MILANO • P>im Duomo, 31 . Telefono 80^48 
Sede e Ofreziom Generale: NAPOLI • Ploofalemva 2<R • Telefom 24*685 
A richiesta mostriamo a demtcìTìo, m tuffa Italia^ la ricca catlexione di modelli 
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Le trasmissioni sino alle ore IT,30 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420.8: 610 kC/S metri 491.8; 1303 kC S metri 230.2. 

7,30; Giornale radio. 

8 : Segnale orarlo. 

8,15: Giornale radio. 

10 : Giornale radio. 

11; PROGRAMMA DEDICATO AL GIUGNO RA¬ 
DIOFONICO: Trio Chesi-Zakardfi-li-Cassone: 

1. Liszt: Fantasia su motivi: 2. Sartorio; Sere¬ 
nata ad una bambola: 3. Krome: CAfaro di 
luna sul Reno; 4. Granados: Dama spagnola: 

5. Fibich: Poema. 

11,30: Orchestra Cetra diretta dal M" Angelini. 
12; Dischi. 

12.20; Dischi di melodie e romanze. 

12.50; Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
i’EJ.A.R. - Giornale radio. 

13.15: Orchestrina diretta del M'’ Carlo Zeme. 
13,15 (circa) - 14.45; Sull'onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 221,6: (Vedi Trasmissioni speciali). 

13.45: Lo BAI 0 non lo sai?, cruciverba sonoro e 
cantato (Trasmissione organizzata per Enimmi- 
sricA tascabile). 

14; Giornale radio. 

14,15: Complesso di strumenti a fiato diretto dal 
M" E. Arlandi; 1. Pancaldl: Roma imperiale; 

2. Gerosa; Dama fantastica; 3. Gualdi; Se- 
gucma di morde: 5. Vaninetti: Viva il Re; 

6 . Pirazzini: Italia, a noil 
14 45-15: Giornale radio. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

Ì7; Segnale orario - Giornale radio - Bttrazionl 
del R. Lotto. 

1715: Dischi. 


PETTINATURE 

di MODA 



U 

Vostra 

Qcconclotur* riusciranno più 
tuggosUn usando BRILLANTINA , 
UNETTI allo cara di g 
«ari. lo BRILLANTINA 
LINETTI cura I copclll, 
cui dò luca, feria, 
ballaszo IncomporoblU; 

mantiene i'onduhzione 


PRIMO PROGRAMMA 

Dalle ore 17,30 in poi 

te trasmissioni si effettuano sulle seguenti ondt; 

7D kC S metri 420,8; 610 kC/S metri 491.8; 1303 kC. S 
metri 230.2. 

17,30 : TRASMISSIONE 1 

PER LE FORZE ARMATE | 

18-18.10: Notiziario dallTnterno. 

18: Concerto vocale. 

19,30: Concerto del violinista Perrdccio Scaglia: 
1 . Vitali: Ciaccona, 2. Davico; Sonatina m- 
stica: 3. Nìn; Canti di Spagna: a) Monlanesa. 
b) Tonada murciana, c) Saeto, d) Granadina. 
20: Segnale orario - Eventuali coraunìcazioni del- 
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Efitrazloni del Re¬ 
gio Lotto. 

20,30: Dischi di musica operistica: 1. Rossini; 
Guglielmo Teli, introduzione dell'opera: 2. 
Verdi: Rtgoletto, "Sì. vendetta, tremenda ven¬ 
detta 3. Bolto: Meflstofele. ■■ Ave, Signor..; 4. 
Puccini: Madama Butterfly. Bimba dagli oc¬ 
chi pieni dì malia •. (Trasmissione organizzala 
per la Società Anonima Italiana Manetti e 
Roberts di Firenze). 


Terra nostra 

Un atto di Arturo Rossato 
Regia di Alberto Casella 


Concerto 

diretto dal M" Giuseppe Scala 

1. Corelli-Guerrini; Sonata Vili dall'ope¬ 
ra V, per archi: a) Preludio; b) Alle¬ 
manda: c) Sarabanda; d) Giga. 

2. Haydn; Sinfonia in re maggiore n. 104:^ 
a) Adagio - Allegro; b) Andante; c) Mi¬ 
nuetto: d) Allegro spiritoso. 

3. Grleg: Varem, op. 34. 

4. Padre Martini; Andantino, trascrizione 
per orchestra di Giuseppe Scala. 

5. Storti: a) intermezzo del secondo atto, 
dell’opera » Leonardo «; b) GiuocW di 
luce, per pianoforte e orchestra. 


33: Giornale radio. 
33,15-0.30: Musica varia. 


COLZE ELASTICHE 

1 per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

'NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.- INVISIBILI. 
I SENZA CUCITURA. SU MISURA. RIPARABILI, UVABtli, 
i MORBIDISSIME. POROSE, NON DANNO NOIA. 

bilii sqitti lanini nnt i srit n pititot la it h 

1 Fabbrica C R. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


LINETTI. PROFUMI, VENEZIA 


ZampÙLOnC- 

1 unica ùinedia contKa te zaniane 

I ZAMPIRONI - iSTRE 


SECONDO PROGRAMMA 

Dalle «re (1,30 in pei 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde; 
1140 kC/S metri 263,2: 1357 kC/S metri 221.1. 

17,30: Dischi. 

17.40: Vedi Trasmissioni speciali. 

20: Segnale orarlo - Eh'cntuali comunicazioni del- 
rE.I.A.R. - Giornale radio - Estrazioni del Re¬ 
gio Lotto. 

20.30; Vedi Trasmissioni speciali. 


Concerto ; 

della pianista Bubay Braun 

Scambio artistico ' 

con la Reichs Rundfunk Oesellschaft | 

Nell'intervallo; ..Racconti e novelle per la ra¬ 
dio.!: R. M. E)e-Angelis: «Dramma della ca¬ 
nicola ». 

22 (circa): MUSICA POPOLARESCA diretta dal 
M" Saverio Beracini. 

22,30; DiscH. — 

23: Giornale radio. 

23,15-0,30: Musica varia. 


L’EHVLO DI BOSCO 

Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 

I rT“'^PW rr- V 1 Stupefacenti 

I /n' PCtólSì \i n giuochi preatldJ- 

1 Va \Vx / gltatorll-per Sala 

XA » e Teatro, tutti 

fìr ^ «piegati in modo 

chiunque, 

y , buona volenti, «t 

V possono bene ese- 

^ mr bifeo che tra gli 
amici. Troverete quello di lewir la camfefo ad 
uno apettaiore senza spogliarlo. - FaezolcUo \ 
contrassegnato, fagllafo, lacerato e... raccomo- | 
dato. - Carte damanti. - Ballo dell'uovo. • Vectllo 
morto rUuseitato. - Orologio pestalo nel mortalo ' 
e raccomodato. - Bacchetta divinatoria nonché 80 
altri segreti giuochi cU flslca. chimica, carte, «cc-ì 
tra cui: Capellf elettrizzati (sensazionalo). - Luce 
neU’aoQua. - Combustione del corpo umano. • 
Cottura d'uovo senza fuoco. • Fare sparire 2a f«la 
a persone della compagnia. - Moto perpetuo. • 
Indovinare carte pensate ed fi lerrtpo cne «no 
persona «la stata lontana dall'amante. Giucchi 
assolutamente nuovi alcuni del quali eseguiti 
alla presenza augusta del Sovrani dTtalla e pre¬ 
miati — Pagine 200 con numerose Illustrazioni 
splegatlve. - Prezzo L. B franco di posta ^co¬ 
mandata ovunque. Ordini con vaglia aUa Libre¬ 
ria Editrice DOMINO. Via Roma. 226, Palerow. - 
A richiesta spedlscesl grafia catalogo Libri Curiosi. 


TUnOPERLAFOTO-CINEHATOGRAFlA 


RITE-OAHBI 

Catalogo S. 9 e 
distinta occasioni 

filUnS E FRANCO 

Apparecchi leka, 
Zeiw-Ikon, Kodak, 
Koncax. Exakta, 
Agfa, Voigciaender, 
Rolleiflex. Balda. 

FOTO SUHOMCIJkll 

KOt|4 • ^fa DalSiirno ii. IBM • lt4«RIA 





























26 


RADIOCORRIÉRÉ 


TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO 


DOMENtCA 16 CtUGNO t940-XVMI 

7-0.30 (2 KO 3-2 RO «) : PACIFICO. — Orrlio^ri slnronlu 
dfirvE'srs ilireiu dal M* Atiterto Panlcltl; 1. Bmclini' 
■ ttto>« trtidiilt ». inlrivtuzlone dell t^iT» — 7.80; No- 
Hiiario in ingUu. — T.4.^: Mutira rarSa. — 8: OlornaU 
radio In fUt.ano — 9.15' .Vlwica nr|4. 

9.90- t*.45 (2 RO 4); Notiziario in (nnceu. 

11-78.15 (2 KO 0-2 RO v]. ESTREMO ORIENTE. MAIESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - Sita» «ntaU dalla Ba- 
ill'.ea S-tniuarlo della SS \rnionttala di Firema. — IS¬ 
IS,19' Mto!'** «atra; I. Uituada- t Preihlera del maltlno »; 
2 M-irari; « l.inilali.* Dumlnuo »: 3 Orerrlanlnof; t Credo»- 
4. .ALtl'-oiin: a) « Padre noetro i, bl a Prc|hlcra della ae¬ 
ra ». 12,13: Notiziarto M Intlese. — 12,30: Sinica va¬ 

ria — 13: Seznaio orarla Giornale radia 

D.20-14.n {2 ini 4 - l B6 *1; \TALtAJf1 ALL'ESTERO. - 
I3,2<>-13,;»5: K'Jtvunlo tìrll» Jltnitlone pollllca. - 13.33- 
11: Mijitla slnroftlea: 1 Sebubert; «Oliava llofotrti lo n 
mlfiniV» (’lTtrnwfdió'Til : tl .Lllerc W .Andante ron 

moto; *. t.lw; i Napsnfl'a uriffieresc », n, 2; 3. Rwpttbt: 

a OfI fteretn ». nltt; a) l'ndndlo, b) T.a ealonba. e) ba gal¬ 
lina. ri) L'ii<Uno1o, e) Il rueù - In iin Intervallo (ore 14): 
GKrmale ra-lio 

14,45 13.15 (2 RI) 4-2 IH) 8): SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA. — 14.43: Nolizrarlo In (pannalo. — 
13: Notiziario in portoghe». 

15.30- 17.30 (2 KO 4-2 K» 81: MEDIO ORIENTE. — 10.30- 
1.5.45: (tu-'ltl tU opere di anlorl Italiani: 1. Bellini: «Nor¬ 
ma» (.N'orma a Adalgiai; MI aODriRla fi Ttrta) ; 1 Doni- 
setti: ctldi'l» (ti Lnntnernnor a ttada Kdsardo: Egli a'aTan- 
za); 3. Vvtdl: «Il Irovaiora » (Leonora-lì conte di Luna: 
Vdltat); 4 S.indonal: < Francem dt KiutRi » (GiaiKlotto- 
Malat(<lnff); 9 INKCTn'.: «La Mièaiel» (MImt-Rodoifo; 0 
vnare rjiv'.ulU) • Negl; [riervain (13.43); Notiziario In Ha- 
llam. — 15.55: Notiziario in frwieeza. — 10.40: Notiziario 
in inglesa. — 10,50 . . 

17.90- 80,30 (2 KU 4-8 RO «1: TRASMISSIONE SPECIALE 
PÌER L'IMPERO. — Traamlszlooe pifr le Ftnt Armile del- 
rrmrwri) - Maalea Tarla - NcU'latertallo e dopo B emeeito: 
Notula iperttn. — iS.SS: BolIfltlAo presagi e prtrtzlool 
regionali del tempo. — SO: Segnate érarlo - Ólornal* ridia 

1S-20.3S (dalle IS alle lO.L'O: S KO 14 - t RO 13; dall» 
19.13 alla 20,S8: S RÓ S - S BO 16). — EUROPA 
SUD-ORIENTALE. — 18: Notidarto In bulgaro. — 1S,I9- 
TNASMISSIONE PER I PAESI ARABI (VMI Programma 
Segoenie). — 10.13: NoUziarto In remtno. — lO.SO: Noti 
zlarla Ni zerbe-eroiito. — l0,40: 8luslrl:e nebleste. — SO 
Regnale oisrio - Clomste radio. — 20,15-S0.5S; Mnslea greca 
riprodotta • NeÙlfiTenino alle 30.30: Notiziario la greeo. 

15.15- lS.lO (S RO S-S RO 13): TRASMISSIONE PER 1 
PAESI ARABI. — Madn araba - Notiztmio In arabo • 
CenTtriazlonfi IO Iratio per le donne. 

19.15- 30.30 (dalle lO.tS alle 10.34: i HO ’ì; dalle 10,93 all» 
30,SO: 3 RO 3): EUROPA CENTRÓ-OCCIOENTALE. -- 
iS.lS: Noliziirf» fit Dante». — 10.38: Nctliltrie In inilttc. 
— 1^,11: Notiziario In spagnotn. — 19,55-30,15: Rolisiarm 
In onghtrtn • Brani da npm focctntaad: 1. « La bobiimc » 
(MI etilamimo Rimi); 3. «Tneag (Rrcoadlte inmie). 
8. % Madama SntterS)'» (Un bel Ili ndrenO). — 30.15 
iO.SO: Nettziailo In tedesco. 

?0,75-30.55 (3 RO 4 • 3 NO 3) : SUD AFRICA. — Retlzltrlo ht 
■nglen. 

20.30- 20,59 (2 RO 3>: TURCHIA. ~ MtcìWa torca - NMt- 

zinrin in turco. • 

2t.lS-3S.55 (3 NO S-1 NO «): EUROPA CCHTRO-OCCIDER- 
TALE. — 93,18; Rotizrtria In friJwwt, — 33.95-33.8Ì 
Notiziario In làfrcK. 

27.3è-3S,89 (i BO S): Beilfttfne In Spagnola rltraiBuifl daRa 
Sadrop tfl Rontirldeo. 

23.30^34 (3 UO 0-i BO 15): EUROPA SUO-ORltNTALE. — 
S3.S0: Rotizhrt» Hi serbo ereatm — 33.45: Notiziario in «rt^ 

24-1,15 (3 HO 8-i GO 1-3 tÒ II; ÀttCRXA LAmA f 
SorrOCAUS. — ti: friéat» Bei prdrnlBn. — ^.OT 
Rptftiino ritrgiamo da R»nt SplelrTid. B.lO: ^zOol 
iieJUoe e Bllanei:. — 1,30: ÌNÀizfàrle h »ditfi|fr(ik. — 
il.lO: Ramegna |patlet 3 aoifl)trTè «pòrtfro. — '9,30: .ir- 
pira Tema Roetl e dftintttl OOfAelm BnrMIetM: i. Its- 
nrttl: « Aria >; 3 B’ebeV; lim^Kllo»; S. BWldtftÙ: Alia- 
mtna oratlB »; 4. Caiatlini; « B borni; I. Swantnl: cé»- 
natlna d-idleeàlÉi »: i) Andtrt», b) AUcfA 1-,18: nA|> 
mirio Ni ifaiianiz. 1 .30; U b ft pfca w di Sd^BoalctM e Quai- 
ezmasteidn. — 1.43-1.35: IdtTzlmio ia Mignola. 

- 0,J9-1 (8 RO »); EOROPA CpNTRO-OCClDERTALL — O.it: 
NnimWie A — 0.45: tóilzlarJs fc fwdeA. 

1-1.«0 (3 HO S): RADTO VMfiAO ÌTAL9-SPAGR0UL — 
i: tinttzfarfi fa iparreta. -=- 1,10-3,10: Stadea ibftDlea 
varKUani' ì. Sfunano a àettas, preMÌi • aorta di 
iMU: 3. a TnhAiKer », itagaala dcD'opm. 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: rp 31,15; k'C/s 
9630 • 2 RO 4: tn 25,40; kC/» 11810 - 2 RO 6: 
m 19,61: kC/l 15300 - 2 RO 8: m 16,84; kC/s 17820 
• 2 RO 9; m 31,02*. kC/s 9670 - 2 RO 15: m 25,51: 
kCA 11760 


3.15- 4.10 (3 80 8-3 RO 4 3 RO 8); NORD AMERICA, — 
3.13: Notiziario in Itatìano. - 2.30: Voce du Il'inia, con¬ 
versazione. — 2,40: Secondo allo clpll'opera La fanciulla del 
West di Ulicomo Puccini. — !l.35-3,1.5; Bat'fl.i deità llcgla 
(ìiurd:a di Finanza diretta dal M* AnTinilo P Fila; 1. Spnn- 
Llni; 0 Ol'opla », sinfonia deiropcra; 2. DI Donato: « Ronjb 
eroico*. — 3,43-4: Mu«fc.a varia. — 4-4,10; Nollziarto In 
Inglese. 

LUNEDI 17 GIUGNO l 940.XVm 

7-8,30 (2 BO 8 - 2 RO 6) : PACIFICO. — Canzoni genovesi t 
mlUnesl. — 7.80: Noliziarlo fa Inglese. — 7,13; Danze popo¬ 
lari. — 8; Segnale orarlo • Giornale radio In itiilianb. — 
8,15: Musica varia: 1. B&coljar: « Lablira sognanti#; 2, O'.A- 
leuandro: « Valzer del baci >; 3. ItucdorK: t lo t'Lio voluto 
bene ». 

9.30- 9,45 (2 ho 4) : Notiziario In francese. 

10,30 10.55 (1 RO 4 • 2 RO S); hRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. Notiziario in ^rebo - Dischi di musica 
araba. 

11-13,15 (2 RO 0-3 UO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 11; Notiziario in olan¬ 
dese. — 11,15: Secondo atto dell'opera I quattro rusteghi .U 
Ermanno Woìf Ferrari, — 12: Notiziario In cinese. — 12,15; 
Notiziario In inglese. — 12.30: Musiche di Fr.Htico Alfano 
lolerDretaie dal soprano Paola ih'IIa Torre e del ilulliiista En¬ 
rico PleringfU: ]. « Stenat» in re minore», per violino * 
pianoforte: a) Allegro, li) Lciiiu t mollo allegro. 2. a Finisci 
l'ulltmo eaoio i : 3. « Corro come II cervo mutdilalo s: 4. a Al 
dvlarure della mattina a. — li: Scoiale orarlo - tilo.Malt 
ndio !a Rallino. 

13,211-11.45 (2 *Ó 4-3 RO 8): ITALIANI ALL'ESTERD. — 
13,20: Blavsiiiito della altuaziwx pollllca. — 13.35: .Musiche 
flcblcste. — 14: Giornale radio. — 14.15: Miivlche richieste. 

14.45-15.15 (2 BO 4-2 RO 8'; SPAGNA, PORTOGALLO E 

AMERICA LATINA. — 14.13: Notiziario in spagnolo. — 
15; Notizivio in portoghese. 

15.15- 15,2S (2 RO 4-2 RO f): TRASMISSIONE SPECIALE 

PER L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA; Co- 
munlculcnl In Italiano. 

15,>0-17,36 (2 RO 4-2 no 8): MEDIO ORIENTE. — 13,30- 
Orchestra Cetra diretta dal M° Rarzlzza - Negli Intervalli: 

16,45; Notiziario in italiane. — 1S,S3; Notiziario In (rance». 

— 16,40 Notiziario in Inglese. — 10,50: Canzoni Slelllaue c 
Basica Tarla. — 17.05-17.20; Notiziario in iranico. 

17.30- 30,30 (3 RO 4-2 RO C): TRASMISSIONE SPECIALE 

PER L'IMPERO. — 17,30: Giornale radio. — 17,43: « U 
serra padrona », due lnterm>'zz1 Uluvan Baltlita l’ergrii-sl 

— Elettra un atto d! Itler-aidn Straitis - Canzoni abruzzesi t 
scene com'.eiM di Blento - .Mg<ci tarla. — 10,55: Bollclttno 
prMigl e prerMlonl retiùnatl del tempa. — 20; Segnai* bràrtò 
• Giornale radio. 

17,40-20.38 (dalle 18 alle 19.10; 2 KO 14 • 2 RO 15; dolte 
19,15 alte 20.98: 2 RO 9 - 2 RO lò): EUROPA SUD 
ORlERTAU. — 17.10; LfTlme tn butgAro rteir t R 1. 
per 11 cono elementare e oieilo. — 17,50: Lcrlnnc la un- 
peme deU'D.R.I. per U rorsfi elementare, e tqetlio. — IS: 
imhnàrTe io bulph. iS.ll: SECONDA TRÀSfflISSIONE 
PER I PAESI ARABI (Vedi Piogranmi tegacnte). -7- lO.l'i: 
Rellzitrig In nnneno. — 19.10; NotftlirfD In t^bo-èkomo. 

— 19.43; ronqgrUi l'nToOleo (WlDrClicatri dellTS.I.A R di¬ 
retta dal 31“ Vtetor De Sabati: Ile Sahatn: «JuvemOs». 
Mma sinfonico. — 20: Segnile orario - ÓlOrnale radio io 
liàniiio, — 20,15-20,58: -Muslclj'e eflenlfche Interprellil dii 
soprano Francesca N’tVita e dal baritono Pemetrio. De Paro: 
1. tarrirrgsi; Rp'oitl in Bore»; i. PaltindriM: « Ì*ilnrtà nin¬ 
ni 3; S. ,Utlk: all Tlandime»; 4 Lavrarrgu: < Tftl te¬ 
rbi»; 5. Kuikimi: «Quanto II ho amato!»; 0. Spati: «Lil 
■ceeitli; T. .Albenl: 1 ramo popolare» - Neintrtervall* (alle 
20.30): Notiziario In greco. 

il.W-jR.IÒ éd R-3 Irt 18): JECMDA rRASIBtSSlONE 
HI 1 A*A«4. — «Wea araftà - HslìiiarU Th Wto 

fcuÀVe'r#ffiWe sbcTÌV fi àrallo - tesfWe ftTlT'hl. fi irihu 
^ Il coi'se eleàenTare i écìto. 

1%.«.7R,ÌS 41 ftó B); IB tfdesd «eOt.B 1. per H WAo 

rteiwntSftR t 

I8,2fl-rt,.3d (2 fto 8*. dalle 19,55 atte i^.W: ttomi ii. 2 S): 

ttWH .CtRTW-teClUtHrAlE. — ll;5ÌJ; tfizrt* fi h-ia. 
We èeft'tIB.l. t»er D »rrè eltiifittSTe t (th*o Ìk,5S: 
l^wiT fi Wefi (Mh'E.R.I. 7<T r edr», éfFruéntirè t media 

— là.ÒT; Letloae lo i®«grio1o iéìlX’ Bt. pè'r il c4sa elo- 


mentare e mi-dln. — 19.15; Notiziario In francese. — 19.21: 
Noliziarlo tn inglese. — 19,41: Ntitfzlarla In spagnolo. — 
19,55: Nallzìario In Onghirèse. — 20,15-20.30: Notiziario 
In tedesco. 

20,35-20.55 (2 RO I - 2 RO 6); SUO AFRICA. — Noliziarl» 
in iivgltse, 

20.30- 20.53 {2 BO 3): TURCHIA. — tczion* In torco dél- 
l'L'.R I, per 11 corso elementare e medio - Hotlziarlo In turco. 

21-33.30 circa (2 RO 4): Vedi Primo Programma - Negli IntCN 
valli: CommciHl In Italiano, francese, ledrco c inglese, 

21.30- 21,45 (2 RO 9 - 2 RO 15); Notiziario per l'Impero. 

22.15- 22,55 (2 RO 3 - 2 RO 8): EUROPA CENTRO-OCCIDEN¬ 
TALE. — 22,iS: Notiziario In francese. — 22,'5: NDlliiarit 
In Ingle», 

23.30- 23,33 (2 RO 8) : Bollettino In spagnolo ritrasmetto dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 RO 9 - 2 UO 15): EUROPA SUD-ORIENTALE. — 
23.30; Notiziario in serbo-croato. — 23,45: Notiziario In 
greco - llu.-iinhe elleniche interpretate dal lurilono Eiani;-!* 
Mangllveras: 1. Mlram.skl: « L'ulilma ora»; 2. Palleud i>s; 
4 [l pastore»; 3. Psaruda: oli bacio deità maschera b; 1. 
l.avdaa; « Tanto popolare ». 

24-1.55 (3 UO 3-2 UO 4-2 RO 8): AMERICA LATINA I 
PORTOGALLO. — 24; Uia»-.utitu del programma. — 0,7; No¬ 
tiziario ritrasmesso da Radio Splendid, — n,lO: Musica sin- 
r-)n!ca di autori Italiani: 1. Scarlatti; «Riiilesca»; 2, P'ir- 
rlno: « S.srdi’gna », poema sinfonico. — O.Si'; Notiziario in 
portoghe». — 0,40: Mastelle brlllanll: Orcho.stra dcll'E LA II. 
diretta dal M” Cesare Calllrso: 1. Suppé: !■ B->ecacclo s. 8l;i- 
furila deU’nfiercttà; 2. LaurTs: « Silfldt », scherzo; 3. Palm.-r: 
a) » Tlnkerbcll B. b) «Festa campestri»; 4. Slartottl; 4 F.o- 
reriiina»; 5. Rlrau.ss: «Sangue viennese», val74r; 6. D'AnzI; 
<c Non dimi'ntirar le mie p.irole»; T. Ma.schrronl: «Sono tra 
p.irole»; s. Lijhr: «Bimbe viennesi»; 9. Sdirsela: « Faiitis:8- 
biilletui»; IO. PiiiichlellI: al lituani», introduzione (ìellV 
pera. — l.lO: Notiziario in italiano. — 1.2D: Lezione la 
spagnolo d'-irritl per il corso elementare e medio, — 1,45- 
1.55: Notiziario ir) spagnolo. 

O. 30-1 Ci UO 9): EUROPA CENTRO-OCCIOESTALE. — 0,30: 

Notiziario in inglese. — 0.45: Notiziario in farnceu. 

I- MO (2 P.O 9i; RADIO VEROAD ITALO-SPAGNOLA. — 

1: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1,40: Quarto atto dell'» 
pera Rjgoletto di Giuseppe Verdi: 

2.15- 1.10 (2 UO 3-2 RO 4-2 RO 0) NORD AMERICA. — 

2.15: Notiziario in italiano. — 2,30: Krs-'gna settima:, ila 
In esperanto. — 2.40: Caiiztwil e stornellnte fiorentine. — 
3-3,20; Org:inLs;a Marcello .Slnatra: 1. Ri'jvf: « Introdu'z:-:i« 
e passacagita »; 2. Slnatra; e Beuedictus s>: 3. Germ.inl: « Tjc- 
cMa ». — 8.20-3,89: Soprano radia bolli Torre: LVrirh: di 
Franco A^ine; aj « Perclrt ahd i^oiiiar dèi glbWioS, b) 
# PliìlWl l'àttlBlé eanló a, e) S ^orro tome 11 écrvo mu- 
IjehntOl, d) (^bn nasconderà II segreto k • Complesso di 
JlMVfftmiriSìe. — 3,45: Rispose sgn idroimorL — 4-4,10: 
KOtReiario fn ittgresc. • 

BARTEP) it giugKio USB-XVIII 

7-6.80 (2 RO 3 - 2 RO 0 ): PACIFICO. — Mu-lrd Stttnncntile 
da camera: VloHnlsti Vss» hlhodi: 1. UUrla: «RlcSrdi ii: 
i. Sarasaic; «Arte zlngarfil; 3. Schuben; 0 Ave, Miri. ■: 
i. Rlmsài-Kursekdd: «Canto IndO»; S. Sarasste: « Rànic.’S 
andalusi»; 6. Ovnrak: «Danza slava 'A. 2»; 7 . StragdSrl'1- 
tiOcla; «11 Canllere della rosa», valzer. — 7,30: Notirisilo 
)n inglese. — T,Ì8: Slnslci nrgSnttìrdi; Bacii: a PrclUiT.n e 
Tuga In sol magt16rc »'. — 8. Segnai* Orarlo • Giornale rid > 
— 8,15; .Musica velia: 1. Breton: «Scene nndiluse»; 2. Ìil 
b Entrata della prtmaTcra »; 8. tosti: «Seugnlzzt», failU-'.a 
■tfeiroperelta. 

P, W-d.43 (2 RO 4); Boliziarlo III francese. 

Ì0,ft-Ìp,55 (2 RO 4-3 Rd 8): FR'MA TRASMISSIONE PER 
I ^ÀESI arabi. — NirtlZiarlo In arabo - Dischi di tnarica 
arat». 

II- 13.18.h Ito 9 - 2 RO S): ESTREMO ORIENTE, MALESIA E 

ÀUSTRALÌA OCCIDENTALE. — 11; Notiziarip IH olande». — 
il,15: alóMha leggera: Duo pianistico BiJilrfltHi-Semprinl - 0 

tncale LMcaiVò - fi JfelhfiWdtlli. — 12: Evimld-il» 

Cimrermlone In gìappcmtte; a utillUzizimie tk-lle sabWe f-r- 
rìfere ». — Ì2,1S: Notiziario in inglese. — 12,30: Canoni 
fillancfi é genoicsL — 73: Segnale orarlo - Giornale tSÌlo 

■ tn ttìllanó 

b.2Ù-l4,45 (2 RO 4 - 2 RO 8): ITALIANI ALL’ESTERO. — 
73,^0: RlO'iUnto della tltpazlané poUtlra. — 13,S5: (ìrehe.irra 

iSetrlRiri. 

«,45-15,15 (4 RO 4 - 2 Ì5o e); SPAGNA, PÓttTOGALLO E 
AMkRlCA LÀTIItA. — 14.45: NStitiario In spagnolo. — l3: 
Nothlérlo fn pi^oghtfk. 

15.15- 1Ì5,45 12 RÓ i-? RO 6): tRaSMISSIÒNÌ S^ECMIE 
Ptìi tlSTlTtlTB INTERNAZIONSIE Ó'AGRICOittJRA: C'> 
iLualcailoul io iRftcM. 
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15.30- 17,20 (2 KO 4 - 2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — 15.30; 

(.‘onccrto sinfonico dc!l'« Ei*r » diretto dal M* Willy Fer¬ 
rerò: 1. Vivaldi: eCouerto In U minore» per due riollnl 
<ti archi: a) Alleerò, b) Andante, c) Allegro; 2. Martuccl: 
Rdigas; 3. PizsetU: a) «Danza dello aparvierot, b) «Sul 
molo di Pamaeosti», da < La Pisanellaa; 4. Petrassl: cCa- 
gìlarda e giga». — 15,45: Notiziario In Italiano. — 15,56: 
Notiziario in francese. — 15.40: «Utilizzazione delle sabbia 
fiTrlfere », eunversazloDe in Inglese. —• 16.50: Notiziario in 

inglese. — 17; Milsìcs earia. — 17.5-17.20: Conversazione 

in liiglCEC. 

17.30- 20,30 (2 KO 4 - 2 HO 6) : TRASMISSIONE SPECIALE PER 

L’IMPERO. — 17,30: Giornale radio. — 17,45: Rfusica aliK 
fnulca: 1. Cbcrublnl: all portatore d'acqua», sinfonia del- 

ropera; 2. Uaendcl: (Concerto In al bemolle» per viole ed 

orelicstra; 3. Beethoven: « Sinfonia », p. 4. op. 60; 4. Amn- 
tlu'airolT: a ranorama americano»; 5. Borodln: a Nelle steppe 
dell'Asia crtilrale », schizzo sinfonico; 6. Porcino: « Sardegna », 
poema sinfonico; 7. Strawinski: «L’uccello di fuoco» - Nel- 
riiiterrallo; Lettura - Duo di cliltarre Baldassarl-BIcci’Ill: 

I. Pi'tralia; «I tettis; 2. Mozzarvi: «Feste larlatvc»; 3. Bal- 
(hs'ari: «Birichina»; 4. Brcgi: « Niatlta ». — 10,55; Bol- 
If-itlno presagi c previsioni rcilonall del tempo. — 20: Se- 
Biictle orario - Giornale r.idìo. 

lS-:0,68 (dalle 18 alle 18.IO: 2 KO 14 • 2 RO 15; dalle 19,15 
alle 20,58: 2 RO 9-2 RO 15); EUROPA SUD-ORIENTALE. 

— 17,40; Lezione la greco dell'U R I. per U corso elemeo- 
lare e medio. — 17,50: Lezione In serbo-croato deil’UR.I. 
per il corso elementare e medin — 18: Notiziario in bulgaro. 

— 18,15; SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 
(Vedi Profiramm.a seguenle). — 19.15; Notiziario in romeno. 

— 19.30: Notiziario in serbo-eroato. — 19,45: Brani da 
iipcre di Pietro Mascagni: 1. ». Cugllelmn RalclKT », Intermezzo 
atto quarto; 2. « Lodnkita » (Se Franz diees.sc 11 vero); 
3. «Iris» (lo piango): 4. «Le maHCln’rc », paesana. — 
20: Segnale orario. — 20,15-20,58: .Muvlrhc elleniche di 
Altlk. Inlerprelatc da! soprano Cristin.i Ertlmladls e dal te¬ 
nore Nicola Gllnos - Neli’iiilerviillo alle 20,30: Notiziario in 
greco. 

16.15- 19.10 (2 RO 9-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER i PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in arabo 

— Conversazione artìstica In arabo. 

18,25-18,35 (2 RO 3); Lezione in pwlo^cse dell'U.R.l. per 11 
eor.so elenicnUi'L- c midio. — 18,35-18,45: (2 RO 3): Lezione 
In romeno deH'U.K.l. per 11 corso elomciilarc e medio. 

18,45-19.15: CronacIve del turismo in inglese e teiie.sco 

19.15- 20,30 (dalle 19,15 alle 19,54:. 2 Ito 3; dalle 10,55 alle 
20,30; 2 RO 3) : EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. — 19,15: 
Notiziario in francese. — 19,28: Notiziario in inglese. — 
19,41: Notiziario in spagnolo. — 19,35: Notiziario in unghe¬ 
rese. — 20,15-20,30: Notiziario in tedesco. 

20.30- 20,58 (2 RO 8); TURCHIA. — Convctsazloiic in turco - 
Dischi di musica turca - Notiziario in turco. 

20.35-20,55 (2 RO 4 - 2 RO 6) : SUD AFRICA. — Notiziario 
In inglese. 

21-21.30 (2 RO 9 - 2 RO 15): Croivacive del turismo liv inglese 
e tedesco. 

21.30- 21,45 i2 RO 9-2 RO 15); Notiziario per l’Impero. 

22.15- 22,55 (2 KU 3-2 RO 6): EUROPA CENTRO OCCIDEN¬ 
TALE. — 22,15: Notiziario in francese. — 22,35-22,55; No¬ 
tiziario in inglese. 

23.30- 23,35 (2 RO 8): Bollettino ineapagrtolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 RO 9-3 RO 15): EUROPA SOD-ORIENTALE. — 
20,30: Notiziario in serbo croato. — 2^,45: Notiziario Irs 
greco. 

24-1,55 (2 Ri) 3 • 2 RO 4 - 2 KO 8): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 24; Riassunto del programma. — 0,7: No¬ 
tiziario ritrasmesso da Radio Splenflid. — 0,10; Seleziom di 
operette: 1. Pietri: « Primarosa > ; 2. Cuscini; «Stenterello»: 
a) Flreitze dorme sotto le stelle, b) 0 Stenterello; 3. Sehipa: 
H Prlnelpe.ss* Liana »: a) Battarola, b) Et gaucho; ^ Lctiàr: 
Paganini»: Se le dorme vo’ lasciar. — 0,30; Notiziario in 
portoghese. — 0,40: Conversar,ione su argomento di altuaillA. 

— 0.50: Canzoni romagnole. — 1,10: Notiziario in italiano. 

— 1,20: Lezione In portogliese delI’U.R.I. per 11 corso ele¬ 
mentare e medio. — 1,20: Selezione dell'opera Manon Lescaut 
di Giacoma Puccini. — 1,40-1,55: Notiziario in spagnolo. 

0,30-ì (2 RO 9) ; EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. — 0.30: 

Notiziario in Inglese. — 0,45: Notiziario in francese. 

1-1,40 (2 RO 9): RADIO VERDAO ITALO-SPAGNOLA. - 1: 
Notiziario in spagnolo. — 1,10-1,40: Pianista Maria Collina: 

1. Turini: «BoMta»; 2. Albenlz: «Due dviae apagnoie»; 
3. Casella; « ArloM e toccata a. 

2.15- 4,10 (2 RO 3-2 BO 1-2 BO 8): NORD AMERICA. — 
2,13: Notiziario in italiano. — 2,30: Lezione lo inglese del¬ 
l'U.R.l. per 11 corso elementare e medio. — 3,15: « Aiied- 
dott », conversazione. — 2.40: Maslea slafooica: 1. Bocclic- 
rlni: «Pastorale », dal «Quartetto, op. 37, lo re maggiore»; 

2. Vivaldi: «Cooccrto per due violini e vloloneclto obbligalo», 
ofKti 3, n. lira) Allegro, b) Largo, c) Allegro; 3. De 8a- 
bala: « Juveutua a, poema ainfonlco: 4. Wolf-Kerrarl; «Il 
segreto di Susanna», inlrodialone dell’opera • KcleBlone del¬ 
l'opera Faust di Carlo Gounod. — 4-4,10: Notiziario In Inglese. 


MERCOLEDÌ IV GIUGNO I9SO-XVIII 

7-8,30 (2 RO S • 2 RO 6) : PACIFICO. — Musiche richiede. — 
7,80: Notiziario In inglese. — 7,45: Musiche richieste — 8: 
Segnale orarlo - Giornale rodio. — 8,15; Musiche rielilesle • 
Slapoele ad aaeoltatorl. 

9.30- 9,45 (2 RO 4): Notiziario in francese. 

10.30- 10,55 (2 RO 4 - 2 RO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario In arabo. - Dischi di musies 

U-13,15 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA E 
AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 11. Notiziario in olandMe. — 
11,15: Concerto deirOrrheslri alnfonlca dell'* RIar e diretta 
dal M" lldebrsnilo PiEtettl, col concorso del soprano Pia 
Taaslnari: 1. Bay^: «Sinfonia lo al bemolle maggiore», 
n. 98; a) Adagio - Allegro, b) Adagio caniabile. c) .Ml- 
Duetlo, d) Finale (Presto); 2- Plizetil: a) «Due Inni greci» 
per scRvrano od orchestra, b) «Rondò veneziano». — 12; 
Sveni uale conversazione. — 12,15; Notiziario in inglese. — 
12,30: Sinfonie da opere: 1. Qomei; «11 Guarany»; 2. Ver¬ 
di: a Giovanna d'Arco»; 3. Caaclt.i: «La donna serpeote ». 

— 13; 9i.‘gn&le orarlo - Giornale radio in italiano. 

13,20-14,45 (2 RO 4-2 RO 8): ITALIANI ALL’ESTERO. — 

18,20: Rlo-ssunto della situazione politica. — 1.3,35: L’an- 
unl abruzzeai: 1. Albanese: a) « Quand' anè le prime rose », 
b) « Aria di Natale », e) < L'acqua bbcllc », d) « Lu 
piante de le fo)je s, e) «Vola, vola»; 2. Meiclaro: i) «La 
vularelle », b) «Obi Froncavllla! ». — 14: Gtornale ra¬ 
dio. — 14.15; «L'ala incombusta», commemorazione dclFAsso 
Praiicescn Baracca - Conversazione • Mugica varia: 1. I.iialdl: 
«Inno all'uviatore »: 2. Pettinato: e Ala imperiale »; 3 Selva- 
bcrt: « M.itcla militare»; 4. Escohat; «.Marcia delie kgiuivi 
e corsa delle bighe»; 5. Verdi: «Emani» (81 ridesti il loon 
di Cartiglia). 

14.45-15,15 (2 RO 4-2 RO 8): SPUGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA. — 14,46; Notiziario In spagnolo. — 15: 
Notiziario in portoghese. 

15.15- 15,25 (2 RO 4-2 RO 8): TRASMISSIONE SPECIALE 
PER L'ISTITUTO INTERNATIONALE DI AGRICOLTURA; 

ComiitileazionI In Inglese. 

1530-17,20 (2 RO 4-2 no 8): MEDIO ORIENTE. — 15,80: 
Musica varia. — 15,45: Notiziario in italiano. — 15,55: No- 
tiziario in francese. — 16,05: Quarto atto dell’opera Conchita 
di Riccardo Zondonal. — 16,40; Notiziario in inglese. — 
16.50; Musica varia. — 17,05-17,20 « Orealer India », con¬ 
versazione In Indoetono. 

17.30- 20.30 (2 RO 4 - 2 RO 6) :TRASMtSSIONE SPECIALE PER 
L'IMPERO. — 17.80: Giornale rodio. <— 17,45: Irssmlislone 
di un'operetta • Bsivda del RR. €C. diretta dal M** Luigi Ci¬ 
renei. — 20: Segnale orarlo • Giornate radio. 

17,40-20,58 (2 RO 14-2 HO 16): EUROPA SUD-ORIENTALE. 

— 17,40; Lezione io bulgaro dell'U.R.L per 11 corso elc- 
BVODtaie e rocrtio. — 17,50; Lezione In ungherese dcllX’.R.l. 
per 11 corso clcmenlaro e medio. 

lE-20,58 (dalle 18 alle 19,10; 2 BO 14 - 2 RO 15; dalle 19.15 
alle 20.58; 2 RO 9 - 2 RO 16) EUROPA SUD-ORIENTALE. 

— 18; Notiziario in bulgaro. — 18,16; SECONDA TRASMIS¬ 
SIONE PER i PAESI ARABI (Vedi Programma aegutiZt). — 
19,15: Notiziario in romeno. — 19,30: Notiziario in serbo¬ 
croato. — 19,45; Meno aoprano Maria Urbani 1. Brabms: 
«Soltturtlne nel campi»; t. Vlnardl: « FiU la nonna che te 
oonto»; 8. Monteverdi: «Notte, dve nell'OKuro » • Baritono 
Luigi Bernardi: 1. Mallplero: « Rn» iplnose»; 2. PtazetU; 

« Tragflgurazlone *; 8. Tognetll: « Plenllonlo ». — 20: Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio. — 20,15-20,58: Musiche el¬ 
leniche Interpretate dal loprano BItvia VIomIU e dal tenore 
Ulisse Kozla: 1. Alberto; «La fata»; 2. Calomlrta: i) Aria 
dall'opera e L’anello delia madre», b) «Canto aarlnorMco»; 
8. Becotoro: «Aurore»; 4. BIcciardI: «Piccola eiiaz; 6. 
Kalziiqvoetolu; «Le tue labbra»; 6. Papadopuloa; «Rai 1 più 
begU oe^l del niocdo > - Nell’iivtervallo, olle 20,30: Noti¬ 
ziario In greco. 

18.15- 19,10 (2 RO 9-2 BO 16): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — Mimica araba ■ Notiziario In arabo 

— Conversazione elorlca In arabo - Lezione lo arabo dell'U.R.l. 
per 11 corso elementare e medio. 

18.35- 18,45 (2 BO 8); Lezione lu ledeeto dell'U.RI. per 11 
et^ao elementare e medio. 

18.50-20,30 (dalle 18,50 alle 19,64: RO 1, MI I. 2R08; dalle 
11,55 alle 10,30: BO 11-8 RO 3); EUROPA CENTRO-OC¬ 
CIDENTALE. — 18,50: Leilooc In froncae dell’U.BI. per 
il corso elementare e medio. — 18,58: Lealont in Ingteie del¬ 
l'U.RI. per 11 corso elementare e medio. — 19,07: Lezione 
In spagnolo dell’U R I. per 11 corao eleniMittre e medio. — 
19,15: Notiziario in francese. — 19.23: Notiziario in inglese. 

— 19.41: Notiziario in apagnoto. — 19.55: Notliiario In 
ungherese. — 20,15-20.30: Notiziario in tedesco. 

20.35- 20,55 (2 RO 4-2 BO 6): SUD AFRICA. — Notiziario 
in inglese. 

20.30- 20,58 (2 RO 3): TURCHIA. — Lezione In luteo del- 
rU.R.I. per II corso elementare e medio - Dischi di musica 
turca - Notiziario in turco. 

21.30- 21,45 (2 HO 9-2 BO 15): Notiziario per l'ioipero. 

22.15- 22.55 (2 BO 8 - 2 BO «) : EUROPA CENTRO-OCCIDEN¬ 
TALE. — 22,15: Kotizi»ìo in francese. — 22,35-32,55: No¬ 
tiziario in Inglese. 

23.30- 23,35 (2 HO 8): BoUettino in spagnolo ritrasoiesso dalla 
Sadrep di Monttvidto. 


23.30- 24 (2 RO 9-2 RO 1.5): EUROPA SUD-ORIENTALE. — 
23,30; Notiziario in serbo-croato • hlinirlie ellenicivc Intrr- 
preute dal laprano Mirella Flery. — 23.4.5: NolinariD in 

24-1.65 (2 RO 3 - 2 119 4 • 2 RO 8) : AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 24: Rioasunto del prngrurama. — 0.07; No¬ 
tiziario rltrumesio da Radio Sp<endid. — (>,10; Soprano Maria' 
Londinl; J. PratcIU; «La slravla bianca»; 2. Ttrlndrlll; 
a) «I tre petali», b) «Ln vose de! cuore»: 3 Muti: «Pri- 
marera»; 4. Ferro; < Ineocnzlone • - Mualclw riavK'emhall- 
stidve: 1. Haendcl : ■ Ciaccona in fa » ; 2. Galuiipi ; « Allegro ». 

— 0,30; Notiziario in portoghese. — 0,40; ('o>ieerto vinfu- 
nko diretto dal M” Brmardiua Mollnurl, col ronri>r--o d<’l pia¬ 
nata Waitcf CiCMking; 1. Beeilioveiv: ola consacrazione i|rtl« 
casa». Introduzione: 2. Pctraasl: <r Concerto per pLiuororlc rd 
orchestra »: a) Non molto mosso ma energico, b) Ariella firn 
rorUzIont, e) BonrIò. — 1,10: Notiziario in italiano. — 1.20; 
Lezione In spagnolo dell'U R I. per il corso elcmciitaie e 
nedi^ — 1,20: OrebiNiCra d'archi di ritmi « danze dlreCa 
dal M" Tito Petralla. — 1,45-1,55: Notiziario in spagnolo. 

0,30-1 (2 BO 9): EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. — 0.30; 
Notiziario In inglese, ^ 0,45 Notiziario in francese. 

I- 1,40 (2 RO 9); RADIO VERDAD ITALO-SPACNOLA. — 

1: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1,40: Musica varia. 

2,15-4,10 (2 RO 3 - 2 RO 4 • 2 RO 8): NORD AMERICA. ~ 
2,15: Nefiziarlo in italiano. — 2,30; Vlagglu niuvlrate In 
Italia. — 2,45; Viollnlata Maria Cotogni e planlMa Maria 
Lulaa Fslnl: 1. Mozart; « Sonata per violino e plunorortc in 
si bemolle maggiore a: i) Largo, b) Allegro, c) Andinle. 
d) Allegretto; ». Resplghl; «Moderato» dalia «Sonata in 
st minore», per Tlolino e pianoforte. — 3,15: Notiziario 
turistico. — 3,25: Orchestra riitnn-sinfonica diretta dal 
Me Alberto {fcmprlni: 1, N. N.: « Fanlasla ili nuovlsaime can¬ 
zoni Italiane»; 2. N. N.: « Succemt di Ieri», parafrasi per 
nrehestra; 3. Cergoll: «Perchèf»; 4, Montagnliil; • Palro- 
scenlro» - Qiurtcttd vocale; 1. Casiroll: «Col mnzzoìln di 
duri»; 2. Corino; «Lutii d'argento». — 4-4,10: Notiziario 
in inglese. 

GIOVEDÌ VO GIUGNO IV40.XVIII 

7-8,80 (2 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. — Quarto alto dellV 
pcri La travista di Giuseppe Verdi. — 7,30: Notiziario in 
glese. — 7,45: .Musiche verdiane; 1. «Don Carlo» tElla 
giammai m'amò) ; 2. «il trovatore», Cavatlua di Eleonora. — 
8; Sanale orarlo - Giornale rivdio. 8,15: Miulca varia. 

9.30- 9,45 (2 RO 4): Notiziario in francese. 

10.30- ]O,55 (2 BO 4-2 HU 8); PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARASI. — Notiziario in arabo • Oiaelit di rnuklr» 
araba. 

II- 13,15 (2 RO 6-2 HO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — II: Notiziario in olan¬ 
dese. — 11,15: MuiWie rlehlesl*. — 12: Conversazione in 
biglKe. — 12,15: Notiziario in inglese. — 12,30; Musidie 
richiede. — 13: Segrete orario • Olr-male radio. In italiano. 

13.20-14.45 (2 BO 4-2 RO 8): ITALIANI ALL'ESTERO. — 
13,20; Rlaseuiilo della vltuastone politica - Brani corali da 
opere: 1. Rcnsini; • Guglielmo Teli», tlroleae; 2. Bellini: 

«La eonnanbula » (0 fosco elei); 8. DonIzettI: «Don Pa¬ 
squale», coro del senltnrl; 4. Verdi; «La forza del de- 

tlino» (Rataplon) ; 6. Wagner: «I maestri cantori» (Ber- 
glam). — 14: Giornale rodio. — 14,15: «Giornata del Bo- 

iiUa», lettura di un racconto trofeo ed am-ntiiroao - Dan» 

da opere llaliane: 1. Verdi: « Alda a, ballabili dalTatto se- 
cotvdo; 2. Catalani: «Loreley», danza delle ondine; 3. Pim- 
chlelli: a La Gioconda», donu delle ore. 

14,45-15,16 (2 BO 4-2 »0 6): SPAGNA, PORTOGALLO E 
AMERICA UTINA. — 14,45: Notiziario In spagnolo. — 15: 
Notiziario in portoghese. 

15.15!5,25 (2 RO 4-2 RO 8): TRASMISSIONE SPECIALE 
PER L’ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA; Ce- 

manleazionl in («desco. 

15.3<>-ir,20 (2 RO 4-2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Tenore Arvedo Felleleil; 1. Doiiaud;: «Re tra l’erba»: 2 
LMr: « Carovana »; 3. Pertlel: « Btomello d'aprile » - Barltuoo 
Teodoro De Vocram: 1. Martini: « Piacer d'amore»; 2. B-.c- 
Ihoven: «In qurela tomba oacuraa; 8. Clinivetll; ■ Fanteoti » 

— 15,45: Notiziario in italiano. — 15,65: Notiziario in 
francese. — 16,06; Concerto bandlzttco della R. (hurdli di 
Flnanaa diretta dal M» Antonio D'Blla. — 16,40: Notiziar.o 
in Inglese. — 16,60 Musica vtria. — 17,06-17,20; Notiziario 
in bengalieo. 

17.30-20,80 (2 RO 4-2 RO 6): TRASMISSIONE SPECIALE 
PER L’IMPERO. — 17,30: Giornale radio. — 17,45: Tra- 
smisslono di una commedia - Il re. opera In un atto di Um¬ 
berto ffiordooo • Brani da opere di Pietro Mascagni: 1. «Ci« 
Ttllerla nuileana > (Regina Codi laclare); 2. « L’amco Prits ». 
duetto delle ctlkgte; 3. «Irli* (Apri la tua fbMtre). — 
19,55; Bolletlitio presagi e previsioni regionali del tempo. — 
20: Sanale orarlo • Giornale radio. 

17,40-20,58 (dalle 17,40 alle 10,10; 2 RO 14 • 2 «0 16: dallo 
19,15 olle 20,58: 2 RO 0 • 2 RO 16); EUROPA SUD ORIEN¬ 
TALE. — 17,40; Lezione In greco drll'tì.R.I. per II eorao 
elementare e medio. — 17,50: Lezione In oerbo-croalo «W- 
l'U-R.I. per 11 corso elementare e medio. — 18; NMIZisric 
'in bulgaro. — 18,15: SECONDA TRASMISSIONE PER l 
PAESI ARABI (Vedi pfogranaa seguenle). — 10.15: Moti- 
zisrio In romeno. — 16.80; Notiziari* in serho-eroato. — 19,45: 
Musiche rIcfalMte. — 20: Bagnale orerio - Giornale radlit. — 
20.16-20.58: Muaiebe rlleBlehe rlprodetta - Nell'lntarvallo, 
alle 20,80: Notiziario in greto. 
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U.IS IV.IO I» R(I tt -s Kt) 15) SECONDA TRASMISSIONE 
KR I PAESI ARABI. » Maslcs «nUn - Nflixwii io irata 
• 1'wmrua‘iM* Uttararta la uabu. 

1S.2S-ÌA.S» (S KU SI: Lmìcm drU'U B.I. lu swnathne per il 
(•nKi «l-amUir l' ■rd:». 

(3 un 3): I^ntiKir U 1. [il raorivii per II cstm 
• dnMtrtrrt <> iMita 

19.15- aO.W (3 Rf* il; EUROPA CENTRO OCCIDENTALE, 

in.13 Nirtijivio in franct». — lU.SS; Nolitiirio in injlest. 

lO.II; Notinolo m ipaonolo. - IS.SS; Notinarto in 
ungliirtM. 30,13-20.30: NoliiiarìQ in tetfcKi- 

2a35-J0.35 U NO 4 - 3 UH «). SUD AFRICA. — Nfliiziario 
IH ingiHf. 

20.30- 30.3H Nt* 3V; TURCHIA. — liscili di nwiilra latra • 

No4i2>ari« in furto. 

Zl-SD-ai.-in (3 HO 9-i IW 151 : Noliiiario poi l’ippofo. 

22.15- 33,53 (3 KD 9 ■ S RO 9): EUROPA CENTRO-OCCIDEN¬ 
TALE. - 32.13: Rirticiario ki Ininene. — 13.S9-38.M- No- 
litiarie bi InoltM. 

23.30- 33.33 (2 B» 81; Bollettino in inainolo rrtrasawM dalla 
Sadrcp di Montnidco. 

25.30- -,'4 IS RO 0-2 HO 19): EUROPA SUD-ORIENTALE. 
83,30 Notiziario hi serfco troato. — 23.15: Notiziario in 
•rtco. 

24 I.S5 (3 NO 3 • 2 «« 4 • 2 RO 8): AMERICA LATINA E POR¬ 
TOGALLO. _ 34: BliLMunU del pti>*taBiin«. — O.OT: Noli- 

ziarie ritranMSu da Radio Spitndid. ~ 0,10: Slintclwi rl- 
etm-.ir 0,30; Notiziario m portoilutt. — 0,40: BUpoole 
ad aicollalorl. - 0.50' -Mu.irhe tlrtilmtc, — 1,10-1.20: 
Ukoh. in purlorflif^e drlfUR 1 per II co«n clriaeirtate e 
mzdio Notiziario io lUliano. 1.20: Miwlrhr rlehlrsle — 
1,4$ 1.39: Notiziario in iMinolo- 

0.30-1 Ci RO 3) EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. - 0,30: 
Notiziario in inai*». - 0.49: Notiziario in franeut 

1 1.41) (2 RI) 0): RADIO VEROAO ITALO-SPAGNOLA — 1: 
Notiziario in spatnolo. — 1.10-1.48: Muslclw richletic 

2.15- 1,10 U R« .3-2 RD 4-5 RO 8): NORD AMERICA. — 

8.15- Notiziario in itilla». — 2.:U): Lezione In h«lae del- 
IH RI per II rorti» eleoKiilan* t orwtlo - « Momimrnll ro¬ 
mani >, ronfxrnfhMir -- 8.40; L'encrilo di mutira Rwaia e 
«Irnoimtalr rul rooriiric) del riprano Magda Ollrrm « drl tenore 
Ennei'-ri’ Merli; OrclHWita rtrII'K I A R diretta dal 14“ URo 
TaiMlnlr 1 WoRtw ■ Sofol *: 2 Biiltu: * MelWoMr ». nenia; 
8 Verdi a) «La form del dHilno . [» tu, rtw In amo ««11 
Angfll». l)) * La trarlnla > [.Addio del patiato). e) « Otello • 
pioii^liicn 3.0.3-4; Murtea vaila; Orrhettra dcU'B I A.R 
iKiirt'.a r(jl M" Cejarc fallino — 4-4.10: Notiziario in inplose. 

\^ENEROt 21 GIUGNO 1940-XVIII 

7-8,30 (3 NO 3 Z mi b). PACIFICO. — Orefteatra da talli' 
dlfvttj dal M* Angcllui - Nellintervalla: T.30; Notizierio 
in mo'rit — M. tapnalc orario - Ukitiiale radio. — 8.1S. 
Mualca lc«ers 

OJQ.'j.lfi 48 RO 4): Notiziario m frantela. 

10.50-10.98 18 RII « - 8 hO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - UlxcAI di ouislftì 

anta 

3113.15 <8 Ru 8-2 R« a) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
t AUSTRALIA OCCIDENTALE. ~ 11: NolWario m olan- 
dett - Utrur lirl Imidr tempo antli'O. 18: Kaictegna nettt- 
au'ule II» fraiKwe - 13.15: NotiziKìo In inpleae. — 18.30: 

Biuia della Regi» Uuatdl» di Klnaiiza diretta dal 5t“ Antunin 
li'Blia: • SapMidla rupoletina ». — 18: Scenate orsrto - ITlor- 
aah- radio In tlallanu. 

15,20-14.45 42 RO 4-a NO 0): ITALIANI ALL’ESTERO. 
13.20: R!aaaaiiU> della aliuaaloite poUttea - Pianista Marta 
o> 4'<mcllUa: 1 Haeudel-Cu-tl: « (UtuLU rariala >; i Cbophi; 
« Baiiau lu fa mlDMo ■: 3. Luago: «Studia», op 15. a. B: 
4 Ptek Maagiagalll: « Prrludlo e toccala»; 5 Pus»: aTne- 
rata» 14: (Homole radia. — 14,IS: « ('nniache ded'Ia)- 
poro». oammcilMM - OnanUla Marta Analla Pardl&i: 1- 
V.nldi'BM'br aCixMcnn tu U minare •; i Itpioib)'; sNenla ■ 

14.4S-IN.ia <2 Rtl 4-8 RO 2>; SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LAFILA - 14.45: Notiziario in (papmio. — 
IS Notitiari« in portosMsc. 

15.15- tS.23 Ci RO 4-S RO A): TRASMISIONE SPECIALE 
PER L’ISTITUTO INFERNAZIOMAU D'AGRICOLTURA — 
i'MBiM;culfln4 In epngnaio 

15.3e-ir.lA 48 Ito 4-8 Kfl Ni- MEDIO ORIENTE. - IS.-TO 
Duo di chitarre Baldatuil-Oteeelll; t. IboNei: «Lo i>udenle 
poMMa, 'Z. Amici; o liiiurpptu a; S Mt; s Vibei In U 
naigwi 4 CaharuM: « RicItUna a (laraatefla) — 15,45 
Notiziaria io rtiligno. 15.35: Notiziario la francen. 
18.03: Musica tarla. - 18.40; Ne4iziaria NT iofleM. — 18.30: 
Mituca urla. — ir.OS-it.3D: HUpo^le ad aai:«Na(wl 

17JB-2044) >2 NU 4-3 Mi «): TRASMISSIONE SPECIALE 
PER L’IMPERO. -> If.lO: Uiornala iadk> — 17.43; Vlo- 
IbiUU Manu Seoul: 1. Vtalll-CorU: « HoiuLa Ni la ouis* 
■la»n» •> Mnde n M. b) Atacla ma Iroota. r) Aaénrte eoo 
«ualaUml; 2. (Mtataat: iBonattaa io la mmotat a; a) Al¬ 
legro laolta, B) Andante, e) Alfegmt* rlraco; B. Prtoclpt: 


aCaitg ikl Ualiiaut»; 1. PaBaolnl: arapriccioa. — 17.93- 
18.25: PlauUla EnrlchelU Petaed: 1. Moxari: eSotuti in 
sol Biagglure»: a) Allcfuo. b) Andanle, el Prato; 3 Sgam¬ 
bati; Hj 0 Nollurus Q 6 », b) « Veeeblo «lunetta»; 3. Cbn- 
plo: «Ktudiu» <ip. 23, n. 7: 4 Me Diiwelì: «Danza itcllo 
slregiic » 18.23-18.49: « L’.Veeademia <11 Toiino», dccu- 

an-iitario - Musica da canora. — 20: Djgnaltt orarlo • nionuilc 
radio 

17,40-2<),5H (lUile 18 alla 10.lU: 2 Kil 14 - 2 UO 10; dalle 
19.19 alle lO.-IR; 2 IKI 9-2 RO 19): EUROPA SUO- 
ORIENTALE. — 17.40: LesiiHK Iti tailguro duU'U.R.I. por il 
e<Hsa elcmi-tAare e medn). — 1T.50; Leatum- in ungiicrese lA’l- 
ITI R I per 11 corso elemi-nure e medlu - 18: Notiziario in 
biiloaro. - 18.19: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 

ARABI (Vedi pregrameu seguriiie) — 10.15: Notiziario in 
romeno. — 10,8i>: Noliziaria in terbo-croato. — 10.43: Or^c- 
ttra da tallo itUetU dal M” Angelini. 1. De Riuie: « Illustonr •. 
2 Calzla: «Tolto floiaet nel nulla»; 3. B&ssboiui: a Soni m 
ad occhi aperti »; 4. D'Aiiat: «Silenzioso alow ». — 20; Se¬ 
gnale orano - Giornale radio — 20,15-20,58: Selezione 
dril'opcretia La donna di Kotziapostulu. Interpretala dal au- 
prajiu Mirella Pier}’ e dui tenore riiise KasU • Nell'lnter- 
lalla; alle 20.30: Noliziario in greco. 

18.15 19.11) (2 KD 9-2 RO }9): SECONDA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Mmk-a arata • Conreria- 
aione ri-l)zl<vui Islamir» in arabo ■ Notiziario in arabo • Le- 
zinne In aralK ilellTMI.I per il corso elementare s medio. 

18.35-18.45 (Roma 11-2 KD 3):-Lpzlone hi tedesco rteirC.B I. 
per II eorai) rlementiire e tnerflo 

18.45-19.19: Croiiucbe del lurL.n» lo bulgarn e olandese. 

18.50-2i),30 (liiiUe 18.50 alle 19,54: RO I ■ .MI 1-2 RO 3: 
dalle 19.53 alle 20.30; KO 11-2 RO 3): EUROPA CENTRO- 
OCCIDENTALE -- 19,30: Lezlniie In riiiicciie detl'tlRI. 
prr 11 corso clemMlare e medio — 18.38: Iasione tn In¬ 
glese deirUK.I piT il corso elementare e medio. — 19,OT; 
tazloiw In spagnolo rieU'l'R I. per 11 corso elemenlatf e 
oirdlo. — 19.15: Notiziario in francese. — 19.28: Noti¬ 
ziario in iBgl««. — 19.41: Notiziario in spagnolo. — 19.33; 
Notiziario in ungherese. — 20,15-20,30: Noliziario in tedesco. 

20J5-20.59 (2 HO 4-a HO 6i: SUO AFRICA. — Notiziario 
in inglese. 

20.30- 20,58 (2 HO 8) : TURCHIA. — laalni» in torco delfU.K 1. 
per it eorw eleneiitaie e media. - Dischi di musica turca - 
Notiziario io lurco - (N'B : NeUr «ere III cui le stizkini del 
Hecoiidri l’rugfsmmu tra'tiietteraimo un’opera eoa litico prima 
«L-Uv nre 21. ifursta Iraamloidniie lermineià lu anticipo la modn 
da pptncitere di «nn'tare tutta l'opera Un dairiaiilo). 

21-21,:4fl (2 Ito 0-2 RO 19): (ronaulw del turismo In balgjin 
c i.Ur,de-c 

21.30- 21.45 [2 RO 0-2 «0 15): Nolinario per l'Impero. 

22.15- 22.3I> (2 RO 3-3 FIO 8): EUROPA CENTRO-OCCIDEN¬ 
TALE. — 23.15: Notiziario in franetse. — 22.36-32.55; No¬ 
tiziario in inglese. 

23.30- 23,33 (2 KO 8): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrcp di Monlmideo. 

23.30- 24 (2 RII 9-a RO 15): EUROPA SUD-ORIENTALE. — 
23,:{0; Notiziario in serbo-croato. — 23.45: Notiziario in 
greco - Musiche cllenicbe ioterpretate dal soprano Cristina 
EMnlatUa: I. Labelet: aLa danza >; 2. Psakos: «Canti del 
Clefla a ; 3. Lantas: « Due canzwl popolari •- 

24-1.65 43 HO 3-2 RO 4 - 2 HO 8: dill» 0,30 aU’1.30 anelli- 
da Bona II): AMERICA UTINA E PORTOGALLO. - 
24; Rlassonto «tei programimL — 0.07: Notiziario rifra- 
smesio da Radio Sptendid. — 0.10: iHio pianistico Bormlull- 
Kemprlnl; l. Brown; «Holo»; 2. D'Anzi; «Bicordi ancor le 
prime parole»; 8 Semprtnt: «Saie e pepe»; 4. Hungh. 
«Quando tl drlttgl a ne»; 6. Semprlnl: « Mi pam di so¬ 
gnar». — 0.34): Notiziario in portoghese. — O.éO: Terza 
alto deU'npert La faneiirila dei West, di Glaromo Puccini. — 
1,10: Notiziario in italiano. — 1,20: Lesloac lo Bpagnnin 
iHI'U.RI. per tl corso i-kmeobre e medio • Bando della 
RiìiIb Gtiardla di PlMioa, dlretla dal M“ ABUdo D'EUs: 
tBapsiHtl» napoletana a. — 1,46-1.95: Notizsario In wagnolo. 

0,30-1 (2 RI) 91: EUROPA CENTRO-OCCiOENTALL — 0,30: 
Notiziario in ingic». — 0.45; Notiziaria In francase. 

I- 1.40 (2 RO 9): RADIO VERDAD ITALO-SPAGNOU. — 1: 

Notùlmio ffl spagnola. — 1,10-1,40: B.'le«iooe di operrlte: 
i. Bfraus*- «La* tallcrina Panar Elziler ». Intradistone: 8 
Pietri- o Aeiiua ebeti»; 3. Hoppé; «Boccaccio»; 4. Leliir: 
« Il (MF-ie del satrlM»; 5 ('oda: « Scognbn». 

2.15- 4.m 4-i RII 5 2 HO 4 - S RO 8): NORD AMERICA. — 
2,15: Notiziaria in italiano. — 2.30: MtnldK riehteate — 
4-4.10 Notiziario in inglese. 

SABATO 12 GIUGNO 1948-XVIIi 

7*8.30 (2 R» 3-3 RO 0): PACIFICO. — Brani da opere. 
• .Nmctl luterrolH: 7.30; Notiziario in ingiese. — 8; Segnale 
orario - (nomale radio. 

9.30- 9,49 (3 RII 4) rNotiziario in franem. 

10JO-10.S9 (8 RO 4-8 RO «} PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Notizsario u arata - Dlsdd di analei 
arata 

II- 13.15 (2 RO 6-8 RO 8); ESTREMO MIENTE, MALESIA 
C AUSTRALIA OCCIDENTALE. ~ 11: Notiziario la «Nm- 
dCM. >— 11.15-12,19: Primo atto deU'uper* Madama Butter- 


fly di Uiapoino Puccini - Brani da opcr-': l>ueriiii: a) «i Mainm 
Lesenut > {Dnnna non «Idi mal), b) «liuor Angetira • (Senza 
manina), r) a Le VIRI», la tregenda. — 12,13-13,80: Notiziario 
in ingiese. -- 12,30-12,49: Orebestr» *1nfnnles dell'cKlar» 1)1- 
rrlla dal .M" (Ruseppe Poriestà col m<tenr«o del soprann l'ta 
Ta.sshnn e tfel .tenore (Jalllgno Masinl; I Maacugni: « Irb • 
(Ho (sito un trIAe vogno) ; 2. (Rordaiio; • Pednrn > (.Amor 
tl vieta). S. Clli-i: « .Adrìana Lemnvreur » (In non l'umile 
ann-lla): 4. Giordano; u Andrea Oiénler» (Come un bel di 
di mastio). — 12.45-i:i; Notiziario in giapponese. — I3-I.’I.13: 
Segnale orario - Glomulo riuMo In itallanu. 

13.20-1;,13 (2 Kt) 4- 'HO 8): ITALIANI ALL'ESTERO. — 
1.3.54 i;i.35: Riav-nnito della .sitiwatorw piditlea. — 13.35-14: 
Selezione detl'oiKra Don Pasquale di Gaetana Dnniarttl. — 
14-14.15: Glormlc radia. — 14.10-]4.25: «CU avwnlmeiill 
della guerra navale », i-onvertiazlrMiv 

14.45- 1.5.15 (2 RO 4 ■ 2 KO S): SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA. — 14.45: Notiziaria in spagnolo. — 15: 
Notiziaria in portoghese. 

15.15- 1.5.2S |2 Dii t-2 RO R): TRASMISSIONE SPECIALE 

PER L’ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA; Co- 
«itnlcasianl Iti nivsu. 

15.30- 17,20 <2 HO 4-2 EU 8): MEDIO ORIENTE. - iS.vU: 

Muilu leggera — 15,45: Notiziario in italiano. — 15,'>3: 
Notiziario in francete. - 16,09: Pianista Manlio Iteclarw-ri: 
1 Lunga: «Bluiliu»; 2. Sbntollqiiido: a) aLa notti' suha- 
rbas a. b) «La diuizatrice arata»; 3. .Mvnlani: «Fan¬ 

tasia»; 4 Liazt; a) u L’usignolo », b) « Rapstxila n. 12». 
— 16,40: Notiziario in inglese. — 16,30; Musica «aria. — 
17.09-17.20: Notiziario in indostano. 

17.30- 20.30 (2 RO 4-2 RO 6): TRASMISSIONE SPECIAlE 

PER L'IMPERO. - 17,30: Ulonulc radio • KL^lrazIunl dtl 

K l,ullt>. — 17,4.9: Muibdie licbiciile - Dizioni puetldie di 
Ferii-rlrri Carducci • Varietà • Disrlit di fornici. -- 21): 

Seguale ararlo - Uloniaie radio. 

17.40-2IJ.9S (dalle 17,40 alle 1,0.10: 2 UU 14 - 2 RO 1.9; dalle 
19.19 alle 20.93: 2 Eli 0-2 RO 19): EUROPA SUD-ORIEN¬ 
TALE. — 17,40; Leziune In gieeo ilell'U.K.I. per II cur.^u 
clemeidarp e niedlu — 18: Notiziario in bulgaro. — 18.19: 
SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Ve.ii 
Prognmraa seguente). — 19,15: Notiziario in romeno. 
19.30: Notiziario in zerbo-croate • Canzoni siciliane e cuti 
del t’eicslo. — 20; Segnale orarlo - Glomale Tadlu 
'20.15-20,56: Cinzool ntipoielarte • Ncll'lotemllo, alle 20..‘)0: 
Notiziario in gieco. 

1B.15-I9.in (2 RO 9-2 Kn 15); SECONDA TRASMISSICNE 
PER I PAESI ARABI. — ConrerMaluiiG polltko in aralni • 
Musica aiata. 

IB.25'18.35 12 Ut) 3); Lezione in portoghese deU'lLlLl. per il 
rursti elenuntare e medio. 

18.35- 13,45 Ci RO 3): Lezione In rumeiux deìl'U-R l. per !I 
COI so i-lemcntare e medio. 

18.45- 19,15: Cronactw del tiirlsniu io «spciaota e itorvcgose. 

19.15- 20,39 (dalle 19.13 alle 19,54: 2 KO 8; dallo 10,55 alle 
20;40: 2 KO 3): EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. — 19.13: 
Notiziario in francese. — 29.33: Notiziario in inglese. — 
19,41; Notiziario in spagnolo. — 10,55: Notiziario in unghe- 
rnc. — 30,15-20,30: Notizivio in tedesca. 

20.35- 20.35 (2 RO 4 - 2 RO 6): SUD AFRICA. — Notizlvio in 
inglese. 

2030-29,53 (2 RO 3): TURCHIA. — Ciiuven-aahiiie per 1 pic¬ 
coli - Dischi di miulca turca - Notiziario in torco. 

21-21.30 (3 RO 9-2 RO 15) : Cronache del l.urtsmo In espe- 
rinlo e norvegese. 

21.30- 21.45 (3 RO 0 - 8 RO 16); Notiziario per l'Impero. 

22.15- '22,65 (3 RO 3 - 2 KO 6) ; EUROPA CENTRO-OCCIDEN¬ 
TALE. — 28.15: Notizivio in francese. — 22,35-22.55: No- 
Irziarie in ingiue. 

23.30- 23,35 ( 2 HO 8): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 RO 9 -'2 RO 15): EUROPA SUD-ORIENTALE. — 
23.39; Notiziaria In serbo-croato. — 22.45: Notiziario m 
greco. 

24-1,5.5 12 RO 3 - 3 KO 4 - 2 B(l 8; dalle 0,39 airi.20 uicta 
da Roma II): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24; 
RiaAuntn del programma. — 0.0?; Notiziario ritrasmesso da 
Radio Splendili. — 0.10: Brani da opere di Aoiltcure Pon- 
cbtelli — 0,30; Notiziario in portoghese. — 0,40: t Ras¬ 
segna blbllograflca tuliana », rcmrersazlooe • Cori da opere. — 
I.IR: Notiziario In italiano. — 1,20; Lezione In portogli»» 
deti’UR.L per tl corso elementare e medio — 1,40: Orcbcsira 
deR's&lar» dlretla dal M* Cesare Gallino. — 1,45-1.55: No¬ 
tiziario io spagnslu. 

0.30-1 (3 RO 9); EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE. — OO: 
Notizória in inglett. — 0.49: Noliziario in franeeaa. 

1-1.40 Ci Bl) 9): RADIO VEROAO ITALO-SPAGNOLA. - 1; 
Notiziaiio in stagnolo. — 1,10-1.40: kluslea tarla. 

2.15- 4.10 (8 RO S-8 RO 4-8 RO 8l: NORD AMERICA. ~ 
3,19; Notiziario In italiana - ISalraslool del K. Lotto. — 
3.30: • Miaio Clcmenli e tl suo biografo Cesare Paribeol ». 
eoiivursiakine • Lezio»’ in biglcH delI'U.R.I. per 11 «rso ele- 
mantire e aicdlo. -- 8.40: SulniBUi- dcH’opera Un ballo ia 
masebera di Glaneppe Verdi: L « AUi viti che l'arrlde»; 2. 
«Volti la terrai frcKHe»; S. « Re deirabbM»; 4 Ptnaio 
atto primo; 9. «Ma dall'arido stelo dlvuln»; 0. DiMtta d'a¬ 
more «ieR'iUo seemido; T. IHoak defl’atto secondo; 8 «Eri 
Ut » - Uiolea polUaailea focaia: Pktala coro femasiolie £r<Uo 
da Maria SoenitaL — 4-4,10: Notiziaria in inglese. 
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CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M” Antonie Sabino (Lunedi 17 giuino • Primo 
Programma, ore 21), 

11 pn^rarama del conoerto comprende musiche 
di Brahms, Kodaly, Piasetti, Gustosi, Oloranns e 
Weber. 

Le VariocKmt su un tema di Hoydn vollero es¬ 
sere tm’esperiensa orchestrale da affrootare prima 
della composizione delle quattro sinfcmic. Brahms 
tornò spesso a questo genere di musica (per pia¬ 
noforte scrisse numerose varlaalonl su temi di Pa¬ 
ganini. Haendel, Scbumann, ecc.) in cui meglio 
poteva cimentarsi nella dotta e pura elaboraidone 
formale dove ambiva, in un certo senso, toccare 
il livello del classici. !« otto variazioni con Anale 
che vengono eseguite in questo concerto hanno U 
tema di un divertimento di Haydn per strumenti 
a Aato e sono concepite secondo il procedimento 
della '• grande varlasdone » beethoveniana ed ognu¬ 
na dì esse si presenta con elementi ritmici, melo¬ 
dici e tonali diversi gli uni dagli altri tanto da 
acquistare una fisionomia e un umore ogni volta 
nuovo ed interessxnte- 

Dame di Galanta di Kodaly traggono il titolo 
dalla omonima regione ungherese. Compiute nel 
,1934. furono dedicate sdla Società Pilarmonica Un¬ 
gherese nell’ottantesimo anniversario della fonda- 
lione. Omaggio del musicista alla musica della sua 
patria, esse accolgono elementi caratteristici di 
r:anti o danze popolari, quali anche Liszt aveva 
trasfuso nelle sue rapsodie. Si svolgono in una 
alternativa di movimenti lenti, di colorite cadenze 
e melodie, di fantasiose divagazioni, di ritmiche 
irruenze con effetti di colore folcloiistlco. 

Il Preludio dciropera " Fedra » di Pizzetti si 
inizia con ima linea dolorosamente appassionata 
affidata alle viole: è una linea che sembra venire 
da una assai espressiva declamazione ed invocare 
alle parole sottintese, uno di quei declamati stru¬ 
mentali, molto sentiti, die sono frequenti nel Piz- 
rettl, ^ecialmente nella sonata per quello stru¬ 
mento, che è forse per natura più atto a » par¬ 
lare » : il violonoeUo. I^a sostanza di questa linea 
penetra di sè tutto 11 preludio intensificandone l’In¬ 
timo calore. Il preludio non si dilunga in vana dia¬ 
lettica musicale, nè ingro^a in enfasi, ma in po¬ 
che pagine la sua eloquenza altrettanto sobria e 
contenuta quanto efficace. 

Segue il Notturno della Qubitosi. La Qubitosi, 
insegnante di armonia al Conservatorio di Napoli 
e direttrice dei cori della Società Scarlatti, ha 
scritto ìntei'essanti p^lne di musica sinfonica, di 
musica da camera e melodie. Tra le sue compo¬ 
sizioni si ricorda particolarmente la Sonate per 
orchestra e con che fu eseguita con successo anche 
an'estero. 

Siena Barbara Oiuranna è stata la iH'ima donna 
italiana che ha partecipato ai Festival Intema¬ 
zionali di Musica a Vexieda. Di lei ricordiamo 
Decima Legto ebe venne eseguita per la prima 
vdta all'Adriano durante la stagione sinfonica 
1936-1937. Tutta la oomposisione, che ha già avuto 
l'onore di una notevole serie di esecu^onl in Eu¬ 
ropa ed in America, è pervasa da un soffio eroico 
di infiammata ispirasione. 

L’Introduzione dell’opera •• Burlante e di Weber, 
ron cui termina U concerto, ha una {Kupria fisio¬ 
nomia che la distingue dalle altre celebri aperture 
«eberlane per un maggiore vigore drammatico, una 
impostazkme su due soli motivi principali, una 
ni,rabne elaborazione tematica; ed è forse per 
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questa particolare struttura e per 11 particolare ac¬ 
cento che fa jH-esentlre il romantico dramma che 
costituisce la materia dell’opera, che Weber ma¬ 
nifestava per ettsa una speciale simpatia. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M** Fernando Prtvitati (Mcrtaledi 19 giugno 
• Secondo Programma, ore 21). 

ZI programma ciel concerto comprende musiche 
di Veraclnl, Beethoven e Porrino. 

Toccata e Capriccio di Veracinl, tratte dall’o¬ 
pera 2. n. 1 delle composizioni del grande violi¬ 
nista- sono state trascritte per archi, arpa, cem¬ 
balo ed organo da Fernando Previtall. Le compo¬ 
sizioni rivelano 1 motivi essenziali e 1 tratti stlU- 
Bticl propri dell’arte del Veracinl. 

La lotta dell'uomo contro il destino; ecco il tor¬ 
mento spirituale che ispirò a Beethoven la mu¬ 
sica della Quinta sin/onia in do minore. 

Nel 1801 Beethoven ne abbozzò 1 primi tre 
tempi: solo nel 1804 tì rielaborò. Interrompendo 
nuovamente quel lavoro che riprese e terminò poi 
nel 1807, dopo aver condotto a termine la Quarta 
sinfonia, anch'rasa interrotta. 

Il tema iniziale del primo tempo Allegro con 
brio » è un esordio ebe dipinge i sentimenti del¬ 
l’uomo sorpreso dalla implacabile fatalità e dalla 
ffisperazione. •> Cosi U destino batte alla porta ». 
disse Beethoven a chi lo richiese del significato di 
quel tema. 

Il secondo tempo, - Andante con moto », è com¬ 
posto da due temi contrastanti che si alternano. La 
frase, che insistente e melanconica si ripete, ri¬ 
produce a poco a poco una dolce e triste sensa¬ 
zione di languido scoramento. 

Il terzo e quarto tempo, « Scherzo « (allegro) e 
- Finale • (allegro), si susseguono senza interru¬ 
zione. 11 " Finale -< comincia con un fragore di fol¬ 
gore : è 11 popolo giubilante che irrompe nella luce 
radiosa del sole. 

L’introduzione Tartarino di Taratcona di Ennio 
Porrino è un’interessante composizione ricca di 
sensibilità musicale, che dimostra la piena padro¬ 
nanza dei mezzi tocaid «d espressivi del giovane 
coihposltore italiano. Tartarina di Tarascona vinse 
il Concorso Nazionale bandito dalla R. Accademia 
di S. Cecilia in occasione del 26" dell'Augusteo e 
fu eseguita allo stesso Augusteo neH’aprile 1933 
sotto la direzione del M* Mollnari. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M' Erio Cancella (Venerdì 21 giugno • Primo 
Programma, ore 21). 

Il programma del concerto comprende musiche 
di Lìviabella. Palombi. Tosattl, Somma e Carabella. 

Il poema sinfonico Monte Mario è una delle ul¬ 
time oomposteionl del LtviabcUa e fu premiato al 
Concorso Nazionale -Pro Fondazione Respighi ». 
I quattro momenti di Monte Mario, colle romano 
in cui si trova la « Villa del pini ■' predilella di¬ 
mora del Respighl. vogliono rappreaenure ideal¬ 
mente la viU e fi ricordo che vive ancora nella 
poesia delie cose che il Maestro sommamentó ama¬ 
va. La forma del poema è quella dei suoi famosi 
poemi romani. Due versi pascollanl scritti in cake 
all’opera riassumono il concetto del lavoro sinfo¬ 
nico : « Or nè <»nta, nè ode, abita presso — 11 
brusìo di una fonte e di un cipresso». 

Le Pagine di guerra di Palombi sono un seguito 
di raifide ed efficaci impressioni sinfoniche ispirate 
a visioni di guerra nell’Africa Orientale Italiana. 

Segue VAndante di Tosatti e La lampada spenta 
di Somma. 

Il coocerto termina con la suite dal balletto Volfl 
bx Xantoma di Carabella. iMpirato da un argomento 
(fi pretto carattere romanesco fornitogli da Emilio 
Muori, che al Teatro Reale dell'Opwa è stato ese¬ 
guito con successo crescente per più di venti sere. 
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SIOR TODARO BRONTOLON 

Tre alti di Carlo Goldoni (Prima trasmiisione). Intergre. 
tazlone della Compagnia del Teatro di Venezia (Giovedì 
20 giugno - Secondo Programma, ore 21). 

Le cronache de) tempo che vogliono che il Todaro 
goldoniano riunisca In sè 1 caratteri di due perso¬ 
naggi contemporanei: l’uno era un vecchio misan¬ 
tropo. noioso, importuno, noto in tutto il Veneto; 
l’altro un ricco mercante veneslano taccagno e atra- 
blliare. 

La commedia apparve mentre gjà il Goldoni trat¬ 
tava col Conte di Basch, Ambasciatore del Re di 
Francia preso la Repubblica Veneta pei* trasfe¬ 
rirai a Parigi in seguito all’invito del Duca d’Au- 
mont. primo gentiluomo di Camera di Luigi BV. W 
una magistrale commedia, centrata su un carattere 
genialmente rielaborato arila materia viva del tem¬ 
po e potentemente egresso. Todaro appartiene ad 
un certo senso alla grande famiglia dell’- Avaro ■ 
molteriano: un avaro patriarcale, tirannico, pieno 
di energia, un violento egoista che crede la propria 
eternità, che tiranneggia I familiari, insomma: un 
despota. Ma il disegno stupendo de) carattere di 
Todaro, non è il solo altissimo pregio della com¬ 
media. Pelegrln. il figliolo del terribile vecchio 
avaro, è tra le figure più psicologicamente inci¬ 
sive del teatro goldoniano. 

Stretto tra le due forze, la stlzaosa soverchiante 
autorità di Todaro e la femminilmente indomita 
volontà di sua moglie MarcoUna, U mite Pe- 
legrìn trema in sordina e arranca ool fiato grosso 
in quel mare tenapestoso che è la sua casa, sbale¬ 
strato tra una sfuriata e l'altra del padre e della 
moglie. 

Gli altri personaggi, (xime l’attonita, candida Za- 
netU, la siora Fortunata, Meneghetto e Cecilia 
soiK) riuscitissimi e su tutta la commedia ai spande 
e scintilla l’arguto bonomlo deirUhistre autore. 

NOZZE DI ARLECCHINO 

Un zttg di Ugo Falena (Martedì 18 giugno • Secondo 
Prograaima. ere 21). 

La dolcissima storia di altri tempi. Due attori 
del buon tempo anti<x> passano da una pieve ve¬ 
neta nel 1761. B’ una giornata rigida d'inverno ed 
essi chiedono ospitalità al parroco, che ben volen¬ 
tieri accoglie la coppia. Saputo che al tratta di due 
attori della Compagnia che recita le commedie di 
(Tarlo Goldoni a Venezia. Il povero prete muta la 
sua ospitalità In amicizia «ntuslaatlca. Conosce Gol- 
doni: lo ha veduto lavorare alla pieve stessa dove 
scrisse alcune delle sue jÀù belle scene. ET lieto di 
parlare d’arte con 1 due artisti. Cosi passano alcuni 
momenti veramente deliziosi per il buon prete. Ma 
presto una nube si distende sulla delizia della serata 
invernale. I due attori non sono igiosl- La porte più 
commovente di questa commedia è proprio il modo 
cqme fi butm parroco riesce a persuadere 1 due at¬ 
tori a sposarsi secondo ì riti <!lella legge. 


MUSICA DA CAMERA 

Lunedì 17 giugno alle ore 22 le stazioni del Se¬ 
condo Programma trasmettono un concerto del 
Quartetto Italiano, composto da Remy Princ^ie 
(primo violino); Ettore Oandinl (secondo violino); 
Giuseppe Matteuccl (viola); Luigi Chlarappa Ivlo- 
loneello); comprende musiche di Remighi, Mozart 
e Paganini. Tra le « Fontane » a«e4) trascrisse 
per orchestra le Antiche danze e arie per Ihiio 
(1909 e 1923). A quest*»pertenza storica 11 com¬ 
positore romano fu condotto più dall'istinto che 
da un’intima esigenza spirituale', nelle sonorità 
secche, nell’aridità tintinnante dei lunghi ar¬ 
peggi clavtcembalisil; nella wheletrlca essenzia¬ 
lità della nostra prima musica strumentale, egli 
scopri e ricreò un mondo aontnx) arcaico, tutto 
nervi ed ossa, da contrappone ad un mondo so¬ 
noro scaduto dal patrimonio della aenslbllltà mo¬ 
derna. La presente « suite • è fonnaU di arie e 
danze scritte originalmente per liuto, liberamente 
trascritte per un complesso adatto, rispettando 
anche tutte le caratteristiche di armonie proprie 
del teny» e della natura di queste musiche nelle 
quali molte cose, considerate come errori dai 
grammatici, si facevano * senza scrupolo ■>. Segue 
Il Quartetto in ti bemolle di Mossirt composto in 
quattro tempi: o) Allegro; b) Adagio; c) Minuet^ 
to; dì Allegro; ed 11 Quartetto in mi di Paganini. 
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Vitalità del latino 

L« Mutue nMCOM. «hoM t busIxio. Nel 1898, Mll'itoli 
Male di V«al<a. m&ri con Anlenig Udina l’dttiim vaca dal daluia- 
t>c«. atl 1777 con U voca i la uareU di Dati/ 9anlrutli ai 
taanaa In Carnafaglia l'ultiMo ricorda dtl camice, tata lintua eai> 
fica. Trlctane Boltlli eha Ita rìtrccato alli radia quatti pricc- 
danti linfluiilicl. tvolge nalti tagutnil pagina il tanta piti che mai 
attuala dalla loormiaanza vitale di un ilonomtima idioma, «ai- 
colo culturale a «ciintitlco che ancor aggi t'impont: il latino. 

C in la morte di qxieste lingue non va confuaa la 
scomparsa del latino c del grecx> che taluni si 
ostinano a chiamare lingue morte. L’eaprcsslo- 
sie non |)olrebbe ea^re più infelice. In realtà alcune 
delle cosiddette lingue morte sono, seppure mutate 
nel corso del secoli, ancora vivissime; che cosa 
sono. Infatti, ritallano, il francese, lo spagnolo. U 
portoghese, il rumeno se non !e forme odierne, con¬ 
tinuatesi In un lungo processo storico, della glo¬ 
riosa lingua latina? Possiamo affermare che queste 
lingue sono esse stesse 11 latino quale si venne at¬ 
teggiando nel vari paesi in cui più stabilmente si 
impresse Tindeleblle orma di Roma: la continuità 
storica non venne mai meno. 

Il fenomeno è. In sè. veramente grandioso. SI 
pensi a quello che doveva essere il linguaggio della 
piccola comunità che costituì il primo nucleo dei 
Latini; una lingua di pastori e di agricoltori che 
dovette lottare dapprima con una lingua di stipite 
diverso, non Indoeuropea, l'etrusco, proprio come 
fra la dominazione etnisca (attcstata da importanti 
ritrovamenti archeologici e rappresentata nella tra¬ 
dizione dei Tarqulnl, di Mastama e di Porsenna. 
conquistatori di Roma) e Telemento romano ci fu 
un lungo conflitto; il non aver perduto allora 1 
suol caratteri Indoeuropei è un grande, se pur non 
sempre apprezzato, segno della vitalità della lingua 
e delta stirpe di Roma; poi, a mano a mano che la 
popolazione romana andava crescendo e prospe¬ 
rando. la lingua latina si diffuse, dapprima in Italia, 
sovrapponendosi anche airetrusco, poi nella Spa¬ 
gna. neU'Africa. nella OalUa. nel bacino del Medi¬ 


terraneo e fin nella lontanissima Dacia. Todlema 
Romania che serba ancor oggi gelosamente nella 
lingua, nei monumenti archeologici e nello spirito 
l'impronta della romanità. 

Questa conquista non fu violenta, ma avvenne 
per 11 solo prestigio della civiltà superiore. Le lingue 
parlate dalle i>o|X>lazionl soUomes.se da Roma la¬ 
sciarono nella lingua vincitrice alcuni elementi, so¬ 
prattutto lessicali, ma vennero via via scomparendo 
neH’orblta della unificatrice civiltà latina. Furono 
1 popoli .stessi conquistati che sentirono li bisogno 
di abbandonare i loro idiomi che non servivano 
più nel nuovo clima civile in cui si trovavano a 
vivere, per imparare il latino. La Oallla, un secolo 
dopo la conquista di Giulio Cesare, aveva già costi¬ 
tuito delle scuole, centri di cultura latina, con del 
maestri del luogo, abbandonando per sempre ridio- 
ma gallico di cui non restano più tracce se non nei 
nomi di luoghi. In resti epigrafici ed in qualche 
rara voce romanza. 

La lingua di Roma. In questa conquista non si 
trincerò, come tutte le lingue imperlali, in un pu¬ 
rismo gretto: essa assorbì, senza mutarsi, termini 
di altre popolazioni e soprattutto del popolo greco. 

La lingua greca fu la sola a resistere valida¬ 
mente di fronte alla conquista romana perchè il 
popolo che la parlava aveva raggiunto un tale grado 
di civiltà da poter anche, di fronte alla dominazione 
romana, difendere la sua lingua e perciò la sua 
cultura. 

I Latini assunsero dai Greci quanto di migliore 
avevano creato per riviverlo e rielaborarlo original¬ 
mente. La lingua di Roma potè cosi adempiere alla 
sua missione di lingua universale, delllmpero prima, 
della Chiesa cattolica poi. Nè bisogna dimenticare 
che latino e greco è il fondamento deirUmanesimo 
che, da fenomeno schiettamente italiano, acquistò 
tale importanza e diffusione in Europa da jwrre le 
basi di tutta la civiltà moderna: in questo momen¬ 
to ancora Roma fa sentire, attraverso la lingua, la 
sua grande voce. 

Anche oggi la lingua latina, continuandosi in 
tanta jxirte dell'Europa civile e restando alla base 
della creazione dei neologismi che hanno molto 
‘maggior probabilità di diventare veramente comuni 



« Cause cd effetti » di P. Ferrari. Da destra a sinistra: 
Attilio Ortolani, Walter TincanI, Augusto Crassi, Silvio 
Rizzi, Guido De Monticelli. 


e universali se sono formati con elementi greco- 
latini, è viva e presente come un fatto spirituale 
che sentiamo in noi, che rivìviamo ogni giorno nella 
stessa nostra lingua e perciò nel nostro spirito, 

Essa costituisce ancora uno dei pochi legami che 
tengono avvinta la cultura del popoli, una delle 
più profonde ragioni della nostra civiltà. 

TRISTANO BOLELU. 


Strauss operettista 

N el 1859 quando Giovanni Strauss venne chia¬ 
mato o Corte per dirigere il più fastoso ballo 
dell'annata, quello deU'uitimo giorno di Car¬ 
nevale, egli ha già composto quasi 500 valzer, fra 
i quali moltissimi sono diventati celebri. Càanl. 
cioè Giovanni Strauss junior, é all'apogeo della 
popolarità, tra le innumerevoli musiche da lui 
composte che hanno arricchito tanti editori, non 
gli hanno procurato quelle rendite che tutti cre¬ 
dono itipenh. Altri musicisti meno noti invece 
stanno rapidamente arricchendo dedicandosi ad un 
{Tenere che del valzer fa solo un episodio: con l’o¬ 
peretta Strauss noti ha acuto tempo ài accorger¬ 
sene; egli non ha un minuto dt sosta e di tranquit- 
llld.- dirige le orchestre correndo dalVuna alValtra. 
deve comporre sempre nuovi lavori, perché il pub¬ 
blico diventa sempre più esigente, gli restano po¬ 
che ore per il nonno, e non può pensare ad altro. 

Ha avuto naturalmente qualche relazione più- o 
meno sentimentale, ma non ha ancora pensato ad 
accasarsi. 

Quando incontra l'attrice Enrichetta Treffz. che 
Si dice sia l amante di un alto personaggio, e che 
goda il favore deU'imperatore. egli se ne invaghi¬ 
sce; ne è riamato e la sposa. La bionda Enrichetta, 
cioè Jettg. oltre che bella è mnsicisto intelligente 
ed al fianco di Etrouis è consigliera preziosa, an¬ 
che perché ha insospettate doti di donna di cosa 
c di amminisiratrice. e Chani ha bisogno di qual¬ 
cuno che curi i siioi interessi. A" appunto Jetty che 
gli consiglia di scricere per il teatro, di dedicarsi 
oU'operetla, e vedendolo indeciso si pone lei al la- 
l'oro : sceglie tra le musiche del marito <■ polke " e 
■■ valzer • che le paiono adatte aUo scopo, le conse¬ 
gna ai maestro Steiner del teatro An der Wien e 
lo prega di mettere assieme un’azione sceneggiata. 
Una sera Strauss viene posto dinanzi al fatto com¬ 
piuto ed i per lui una gradita sorpresa. 

Convinto ormai che le sue melodie ti adattano 
benissimo aiVazione scene^lTiota, subito prepara le 
musiche per il libretto Le gale comari di Viemia. 
ma l'operetta non può andare in scena perché la 
prima donna fugge con un suo ammiratore e porta 
con sé lo spartito; tuttavia Chani. ormai preso 
dalla passione per il teatro, accetta di musicare 
Indigo 0 1 quaranta ladri, libretto scadentissimo 
che gli offre prende /altea e scarso successo. La 
signora Enrichetta. che del teatro ha maggiore 


pratica del marito, penserà lei d’ora in avanti ad 
esaminare i libretti e farne la selezione. Purtroppo 
però quel genere di letteratura era molto in ri¬ 
basso. Strauss prepara il ■■ raudeuille •• H veglione. 
che ottiene un certo successo a Paripr, mentre in 
Austria passa completamente inosservato II mae¬ 
stro Steiner del teatro An der Wieu trova persona 
che dallo zibaldone sa trarre un buon libretto e ne 
viene II pipistrello che Strauss aiutato da Jetty 
musico di getto con ottimo risultato. Questa volta 
il successo è grandissimo e Strauss ne è grato alla 
consorte, sua guida preziosa, che pensa a tutto ed 
ha cura dt lui con atfenzioflj trepide come per tm 
figlio. Infatti. Chani. non è che un fancfullone un 
po' scapato ed ha bisogno di chi lo guidi, lo tenqa 
a freno e pensi a tutto ciò che egli facilmente di¬ 
mentica. 

Quando nel 1878 Enrichetta muore improvvisa¬ 
mente per aneurisma, il musicista straziato dal do¬ 
lore, e come sperduto, non ha il coraggio di vivere 
nello magnifica abitazione in cui ha passato anni 
felici con le sua Jetty. e riprende la vita disor¬ 
dinata in albergo, cercando di dimenticare. Il la¬ 
voro ed a iectro lo distraggono infatti e qualche 
mese dopo, quand'egli ricomincia a prendere gusto 
alla vita, sì invaghisce di una giovane artista che 
canta con luhto brio le sue melodie. 

La btondiss'ma Lily è giovanissima ed esube¬ 
rante di tuta, e Chani invece comincia già ad fn- 
canuftre. Egli non pensa che non è facile stabilire 
un equilibrio coniugale in quelle condizioni, lo 
sposa, e dopo pochi njesi capisce di aver commesso 
un errore. Quando un giorno Lily lo pianta per ri¬ 
fugiarsi presso il maestro Steiner, Strauss è deluso, 
ma non se ne addolora troppo, anzi si sente quasi 
liberato da un peso, e riprende con maggior lena 
0 lavorare. Benché abbia già 56 anni Chani non 
sa stare solo ed ha posto gli occhi su una pia¬ 
cente vedova, la signora Adele Deutoc. amica della 
sua prima moglie. Per sposarla Etrauss. deve di¬ 
vorziare da Lily, e per divorziare deve prendere la 
cittadinanza del Reich. Le pratiche sono lunghe e 
difficoltose, ma Strauss non se ne pentirà, perchè 
la sua tersa moglie sarà per lui una buona com¬ 
pagna, che se non s’intende di musica, però è pre¬ 
murosa. affettuosa, seppia amministratrice. sem¬ 
pre vigile della salute e degli interessi del marito. 

Ora Strauss non può più lavorare 15 o 16 ore 
al giorno; non potrebbe più di certo mettere in¬ 
sieme un'operetta in 40 ptomi, come atretia fatto 


al tempo delie Allegre comari di "Vienna, ma ha 
seinpre felice ispirazione, ed i freschi e meloiiusi 
motivi del suo Zingaro Barone conquistano tutti 1 
pubblici, gli valgono persino l'elogio dell'Impe¬ 
ratore. 

Per 50 anni Strauss è rimasto sulla breccia ei 
ha mietuto allori; nel 1894 Vienila festeggia ap¬ 
punto il suo giubileo: egli è ancora e sempre l'idolo 
dei viennesi e di tutti gli appassionati del valzer 
e dell'operetta. Infatti grandissimo fu il cordoglio 
per la sua scomparsa. Il 3 giugno del 1899 Gio¬ 
vanni 5troass junior, colpito da malore durante 
un concerto, com’era anche accaduto a suo padre, 
si spegne dolcemente, assistito dalla consorte alla 
quale mormora : " E' bello II sole che brilla... nta 
alla fine deve pur spegnersi ### 



La commedia « Il processo dì Alfonsina ». Colloquio ani¬ 
malo tra Stefania PiumatU e Walter Tincani, 
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STORIA DEL TEATRO 
DRAMMATICO 

d< SILVIO 0‘A M I C O 
ndocea da GIULIO PACUVIO 


(Seguito dalla pag. 8) 

campa a rictuzteai teatrali seeiale dal vivo successo 
dei pubblico. Per U scrisse invece Ivan Tùr- 

ebenirr. vissuto tra D 1818 e il 1883. che dedicò la 
sua maggiore attività alla narrativa e che tra gli 
scziCtcRl russi è queOo che |dtt> si avvicina al gusto 
ocdttentate. da per la sua editcaraone letteraria pre¬ 
valentemente francese, sia per una sua minor forza 
barbara e su sermo più sorvegliato di misura e di 
erchitcttura. 

AI teatro si dccUcà. specie netta giovinezza, scri¬ 
vendo una decina di (qxre; la più celebre, fi pen- 
sìonab), ha avuto anche In Italia interpretazioni 
acclamatisslme e trionfi con il titoio di Pane altrui; 
ricorderemo poi ancora del Turgìteniev II celibe e 
la gratiosa commedia in un atto La protiinctalc. 
Una sera a Sorrento, ecc. 

Sorgono in quel periodo numerosi altri diamma- 
turghi russi — tra i quali couveuà ricordare soh 
tanto Alèlssel datore di ttoa trilogia oram- 

ma'tica di argomentò storico — e soffermarci in- 
ve^ davanti alla gìgaulesca opera di Leone Tolstoi, 
di colui che nella seconda metà del secolo apparve 
come il p^u grande scrfttore russo e uno dei più 
graudi dell’umanità. 

Non sarebbe possibile tracciar qui, sia pur^ in 
breve sintesi, 1^ tormentata figura di Leone Tòi^pi, 
figura complessa che sembra radunare in sà tutte 
le cóutraddizloui del suo secolo: nobile si rivolse 
al popolo; ricco sognò l’ideale della povertà; orgo¬ 
glioso si projjìose quello dell’umiltà; sensualissimo 
lece l’apologià della ^stità; di carattere d^pótieo 
predicò la - non resistenza al ma\e “ : tornò alla 
parola evangelica, staccandosi tuttavia dalla con- 
tczioQe della Chiesa; scomunicò Infine Stato e 
Chiesa, si scagliò, lui nutrito di cultura e artista, 
contro l'arte. E nel conffltto Uà le sue asplraaiom 
e il suo temperamento nacque la sua tragedia di 
uomo barbaro e di uomo civile., che cuhmuò in 
quella sua ultima fuga dove la morte lo colse. 

II suo gemo si è affidato, tra ombre e bagliori, 
tra prolissità e precettismi moralistici, nella incom¬ 
parabile potenza dei suoi romanzi da Resurrezione 
a Anna Karenina all’immensa epopea di Guerra e 
pace. Tra i suoi drammi un capolavoro. La patema 
delle tenebre dove con arte semplice, prlmiUva, es¬ 
senziale, rappresenta una storia di contadini, uno 
dei quali, in preda al mutevole capriccio sensuale, 
compie gravi peccali, finché i Fimarsì non t'assal¬ 
gono e non lo conducono alla confessione ptAblica. 
KeU'intrigo semplice e complesso, atroce e terribile, 
questo dramma vive con una potenza elementare, 
nella sua umanità fatta d'anima e di carm. nel 
suo veemente ammonimento rebgioso pietoso e im¬ 
placabile. 

Di gran lunga inferiori gli altri lavori teatrali 
del Tolstoi: fi nicAilùta, La lamiglia appestata, I 
/ratti dell'istruzione. Ricorderemo ancora fi eodfi- 
ver» vivente, che riprende un tema analng /^ '»na 
Morte civile del Giacometti e che rappresentato 
postumo si prestò aH’intvprataxìoite di qualche 
grande attore; e ricardexemo Tatto unico Tutto U 
male vien di li. dove i motivi del teàtro russo e 
In particolar modo di quello tolstoiano, si ritro¬ 
vano potenti nella scarna asciuttezza espressiva, 

LEZIONE XLVII. . Il teatro scandinavo e Ibsen. 

Nei paesi nordici il teatro ha un tardo sviluppo: 
c, fuor di qualche sporadico tentativo verificatosi 
in Svezia nel Cinquecento, bisogna giungere al 
secolo xvm e all’oppra di Lodovico Hoberg.'vis¬ 
suto tra 11 1684 è u 17&4, norvegese di nascito ma 
vL'Suto in Danimarca. Pu l'Hoberg che portò nella 
letteratura scandinava il soffio della cultura eu¬ 
ropea, proteso verso tutte le correnti rivoluzio¬ 
narie che rìjiollivano li^ qu^l tempo. Filologo, lati¬ 
nista. storicp, gitp-ista, fiiosofo e poet^, si d^ce 
che in lui si svegliasse anche il comiiiedlógtalu 
ascoltando l’Aucro di Molière, con il quale si Inau¬ 
gurò nel 1722 U primo teatro stabile danese. 

LUoberg si dedicò al teatro con appassionato 
fervore; in due anni scrisse una qtàindicina dì 
commedie e tutta la sua produzione drammatica 
si aggira intorno a una quarantina di commedie; 
non molto sigrùA^tiv^ cwto, per 4 . loro valore 
intrinseoo, per'quànio non prive di un certo ca¬ 
lore, con il quale alle risorse di un talento natu¬ 
rale l’Hoberg univa gli spunti e 1 motivi che la 


sua vasta conoscenza dei classici e del teatri 
francese, spagnolo e Italiano gli suggeriva. 

Clzi nel teatro so&cuhfiAvo. aà prtosipio. d«l se¬ 
colo XIX, importò la qaBMBto loamaCtoa. Cti 
Gottlob Olilenschlh^v. ehe^ viaggiò per laihta l'Kib- 
ropa, fu In eappoifiti; tfAnatotióa eoa Ooetòo. FLrhtg 
e Schleiermaches •: «enasv uuotara» dKanum laà- 
ticì e allegorici e sCericL « meladrammi « eqa>- 
medie e perfino vaudeiHìtes. hSà eoa etd siamo aon 
cora nel campo di un teatr» mh»Ee.. eb» vi'«e aei- 
l'ombra e nella imitazione dkl CeaCro eucopeo. 
E bisogna giungere a Enrico Iboea per taimrei 
di fronte a un fenenic-nu imiiortauito. oon softaato 
per il teatro nordico, ma per il tvajiro del awiidg 
intero, dove stabilisce rmnovazioa» phL proÀmda 
e significativa dell'Ottocento. 

La vita di Ibseu è pevera di eventi.; 9 

20 marzo 1828 a Skien, in una borghese, 

austera, religiosa, con alcuni anteaatit scozzetst » pa- 
ritani e molte antenate tedesche e-, hifieiaiae. Oa 
ragazzo, ragazzo serio e tranquilli^ incline' 
servazione e con una spiccato anitudto» al db- 
segno, non fece presagire uffih, di sé. Arrivato, 
alla giovinesza. per strettezze ecDaennche.. ihveone- 
aiuto farmacwta in una farmacia di> Orimstodt. 
dove rimase sei anni; c fu apsnmto in quel ggr- 
riodo che sembra cominciasse a far cirtmtoxe Sa¬ 
tire cittadine e a tenere discorsi sarcaatict • stra¬ 
vaganti e dichiaraaoni di ateismo eh» lacoatto,^ 
ciarono a metterlo in sospetto della timorato bob- 
gbesia locale. 

Ma fino allora Ibseu non aveva mal pensato al 
teatro; furono gli echi deU'Europa rivoluzionaria 
del '48 che lo accesero a scrivere li suo primo poema 
drammatico, Catilina. pubblicato nel 1880 con falso 
nome. dove, alla maniera comanitoa. U personag¬ 
gio tollàtg dalla ^toiùà còói^ traditore veniva 
Idealizzato come vindice di libertà. E neUo stesso 
anno rappresentò con successo a Oristiania un 
altro dramma storico, l normanni. 

Si era intanto prep^ato a dfue gli esami di li¬ 
cenza' ^ vi Cu bocciato to grecò è matematica. Av- 
vilitissirao. venne a risóUevarlo nel ifiòl' la Qo* 
mina a direttore e poeta del teatro di B.ergca, al 
quale è obbligato a dare anche una sua opera ad 
ogni anno. E H fa rappresentare La notte di San. 
Giovanni, un rifacimento de 1 normanni. La si¬ 
gnora Inger di Ostruat. Il festino a Solhaug, e 
Olaf Lilienìtrans; «pere mediocri, dove si risen¬ 
tono gli echi del basso romanticismo tedesco e 
dove sarebbe diffìcile avvertire il travaglio di quello 
spirito che va foggiando la sua personalità » i 
suoi mezzi espressivi. Ma significative sono invece 
alcune sut' Urtclie, che il poeta va scrivendo in 
quel tempo e dove già affiorano alcuni mochrl ti¬ 
pici al suo mondo espressivo. 

Nql ’58 Ibsen passa a diligere il teatro di Cii- 
stianto; e auì rappresenta alcune opere dove già 
si notano i suol primi voli' l vieh{n0 a llehgeland. 
l fantasiosi Pretenàeati alla corona e viva e 
singolare opera. La commedia àell’amosie. 

Il governo gh concet)? mezzi modesti, sna sufi-; 
denti a lavorare in pace: ma quando la Prussia 
muove contro la Panimarca. Ibseu si Iq fautore 
di un dt^reco intervento della Svezia e (tolta 
Norvegiq; e Infl&e. amareggiato, lascia \u patria 
la oplts c iatelhffente creatura che da qua|c^^ aòho 
à aù^ sposa e il figlioletto, e si rlfugiq 
« Ylvère vuol dire combattere contro 1 ^4^ 

« sla gli spiriti maligni, del cuore e del pextsleto- 
- Scrivere vuol dire farsi giudice Iznplacàliulto 
" stesso ■> : sono, queste, parole di Ibsen che 

chiariscono in certo mudo Tesigenza 
fonda, assoluta, annullatrice, che è base diP^ fUa 
arte. In Italia, di cui peraltro non comp^eui^ qp-’ 
pieno lo spirito. Ibsen ritrova la forza matu¬ 
razione della sua anima e il senso .«nagii^^ di li¬ 
berazione da ogni mediocrità. A Ron^ tesplrc^ 
l'aria della universalità, e vi eleva la sua (pftq: 
e in San Pietro, per antitesi, conceplscf 

In Brand risuona angosfloso Tinterrog^yo Ut 
U gioso di IbsfU. tragico e terribile. E' Iq 
di un Dio giovane e inesorabile, vincltorq v^- 
chlo Dio bonario e accomodante, caro al^ gente 
media. Il prete Rrand. nella sua a.ssolutg*e igtoCe 
volontà mistica, immola 11 suo unico bimbp, grà¬ 
cile creatura, consapevolmente lasciato uccidei^ 
dal clima della landa dove Brand si ostina a ri¬ 
manere. per non cedere la sua cura d’anime ad 
altro prete meno zelante. Immola la sposa, cui 
vieta di piangere il morticino, cui impone di do¬ 
nare 8 un piccolo sconosciuto 1 vestitinl, care re¬ 
liquie del figlio i>erduto; finché anche lei si spe- 
gne col cuore speztoto. Immola la madre, cui rifiuta 
di portare i conforti religiosi in punto di morte, 
perchè fila npn ha voluto staccarsi da tutti 1 suol 
beni terreni. B alla fine Brand rimane solo da¬ 
vanti a quel suo Dio terribile e ostile nella sua 
tremenda intransigenza. Alla fine per adorarlo 



SÌLLABE CROCIATE 

^AQZONTAbl ; 1, Vortice perlcoloao In ima cor» 
nos* (h vento o d’acqua — 3 Mlaeru. infelice — 
A Ficcato seno di mare - 8. Conosciuti - u. Ca¬ 
ttolica alato nato dui sauàua di Medusa, quando qué¬ 
sto «bto trónco U capo da Perseo II. amlqiie 
dot vqfichl fumatori — 12. La poesia chq cajitu gli 
affetti t le possloài deU’anlmo — 14 ^condo 1 me- 



dici. Infiammazioni — IS. Lago del nostro Impero 
18. ' Stendono atti pubblici — 19, Sentenza ~ 
ài. Arnese per prendere robq minuta — 22. Orowa 
fune -r 23. Pianta aromatica delle'labiate. 

VERTICALI; 1. Portare — 2, Ruota dn anoture 
e affilar coltelli — 4. Kome di varie pianto conlfere 
sempreverdi — 5. Porta a conoscenza — 7. Spada 
largfc e corta — B. Breccia vuicanlce — 10. Come 
gu eremi 11. Patriota di Palermo. Mori, com- 
hàttondo, nel 1860, prima di veder Ubera la sua 
città — 13. Diminutivo di chi porla il nome della 
santa senese — 14. Pubblicazione propagundlaUca con 
elencazione di merci e indicazione di prezzi -- 17 
Dlffereiaa tra peso netto r lordo — 18 Dardo; frec¬ 
cia — 29. Ridotte alLobbcdl^iizu — 21. Salarlu. 


nel sue tempio più vero, Brand abbandona tutto 
e ^ rtUra sulla montagna. Ma la valanga gli 
crolla addosso e lo seppellisce: e alla domanda 
del morente: " Rispondimi, 0 Dio: non ba-sta tutta 
la volontà di un uomo per avere un po' di sa¬ 
lutai t. gli rispoade daH'alto una voce, che è con- 
dauua ; ' Dio è carità '. 

A queiìt’dpera deU'intiàQiiigenza assoluta, impc» 
rativa c feroce, segu£ Pecr Glint, Tcrqe d^lTimpulro 
senza freno moralè. dell'uomu naturale e istin¬ 
tivo, arrivista e teppista, laimullonc, mlllàutatoro 
e aahsuato. sognatore, bugiardo, Ipcautatoi'e di ra¬ 
gazze. rapitore (4 spose, ykilalore dei reiipil della 
fiaba, pòi vagaboatto avvénturosp, espiocàtore di 
tuttos la vita, h^'iexo e affarista' peofeta, filosofo, 
è imperatore dei pazzi, che. aUa fine dei^ sua av- 
ventUfà paz^ e sfrenata, ritrova solo nelTainoro 
immutato ^ una aspéitantc fànciulig Vim,mfljfln<' 
v^a di se stèsso quale avrebbe vobato essere e 
qusvte Q 9 h è stato. 

Poi^ioa 41 faustiana ^teoza, Peer è. al- 

m^o sitfi mimi tre atti, op^a di gcande poe¬ 
sia. vlV 4 . virante nsf c^a tantastloo e vero di 
una uonuuià accova'ta è tiaglea. Basterebbe la 
scelta della morte di Aas. k 'vecchià madre Che 

lo syeut^tti ' ragastonq. cooducé giocaudo Àpo 
al tj^en'dib ^ di scena di potenza sublime e 
^ lina' bsB^zza ’aiUQ^sa. a riscàltàre quesTo- 
pera delia fumistèc» illògica c pregiudiziale la 
Cui si perde uegb utUml at|i. 

il' gran^ amico dii fbsmi e Tuonilo da Lui più 
diitotròlk. B^órsoÀ' che aveva negato, ogni validità 
poetica ai 'assenti enlusiasttco P'eer 

wnt. Ma Oxitica, urtata daUe aUufiiom e 

dalia saUra '^Ua vita paese, si sei^Uò contro 
Q poèta. reagi yiokntemeate e scrisse' " Vo- 
gkbnq la gtierr^; fùe ig gquria. li mio disegno è 
quésto: di darmi allg toMkrafìa.. ogni volta che 
mi incontrerò In un'anima degna di esure ripro¬ 
dotta, non rispàcmMi:^ un pensiero ne ima fug¬ 
gevole intenikme appena maicberata 'dalla par- 
rola >'. E da questa reazione nasce la rivoluzione 
Ibsenlana, espressa nette sue opere àuccesstve. delle 
quali perleremo la prossima volta. 

GIULIO PACUVIO, 

Direttore responitbile : GIGI MiCHELOTTI. 
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RADIOCORRIERE 



ESAGAMMA 


E CHIAREZZA 


SENZA UGUALI 


STRUTTURA BREVETTATA 

ITALO FILIPPA 


6 GAMME D’ONDA 


MULTIGAMMA 


8 GAMME D’ONDA 


MULTI C. S. 


SO CAMME D'ONDA. 

SENSIBILITÀ' 
SELETTIVITÀ’ ' 


lità 
dai 
ndo 












